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ADM - PORTO DI TRIESTE: OPERATIVO IL PREAVVISO DI USCITA DAI PUNTI FRANCHI

(AGENPARL) - Thu 12 June 2025 COMUNICATO STAMPA PORTO DI

TRIESTE: OPERATIVO IL PREAVVISO DI USCITA DAI PUNTI FRANCHI

Un nuovo passo avanti nella digitalizzazione delle procedure doganali Trieste,

12 giugno 2025 - Continua il percorso di innovazione digitale del porto di

Trieste con l'entrata in funzione del Preavviso di Uscita per le merci in transito

via strada dai Punti Franchi. Il nuovo sistema, realizzato grazie alla

collaborazione tra l'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli (ADM) e il partner

tecnologico d i  Stato,  Sogei ,  segna un u l ter iore t raguardo nel la

modernizzazione delle procedure doganali del Paese. Dopo l'introduzione del

Preavviso di Arrivo nel 2022, questa nuova funzionalità consente la

trasmissione automatica dei dati tra i sistemi ADM (PortTracking) e Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale (Port Community System -

Sinfomar), ottimizzando i controlli in uscita dal porto e incrementando

l'efficienza operativa dell'intera catena logistica. I benefici della nuova

procedura coinvolgono tutti gli attori del sistema portuale, a partire dell'Autorità

di controllo rappresentata dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti,

attraverso la Direzione Generale per i porti, la logistica e l'intermodalità, che può giovare di una maggiore tempestività

nei controlli e nell'automazione delle verifiche. Al contempo, l'Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico

Orientale (AdSP MAO), che unisce sotto la propria giurisdizione i porti di Trieste e Monfalcone, quale ente di governo

del territorio portuale, è in grado di effettuare monitoraggi più accurati dei flussi merci. Per gli operatori logistici e

doganali, la nuova procedura di digitalizzazione comporta una significativa semplificazione dei processi con una

considerevole riduzione degli errori. Infine, anche gli autotrasportatori, coinvolti nella filiera delle attività portuali,

beneficeranno di percorsi di transito più rapidi e dell'eliminazione della documentazione cartacea. L'attivazione del

Preavviso di Uscita costituisce un ulteriore passo verso la digitalizzazione integrale del porto di Trieste,

confermandone il ruolo strategico quale hub logistico e doganale di riferimento nel panorama europeo. Save my

name, email, and website in this browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam.

Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.

Agenparl

Trieste

https://agenparl.eu/2025/06/12/adm-porto-di-trieste-operativo-il-preavviso-di-uscita-dai-punti-franchi/
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Operativo Preavviso uscita da Punti franchi al Porto Trieste

Nuova tappa digitalizzazione iter doganali grazie a AdM-Sogei Continua il

percorso di innovazione digitale del porto di Trieste con l'entrata in funzione

del Preavviso di Uscita per le merci in transito via strada dai Punti Franchi. Il

nuovo sistema, realizzato con la collaborazione tra l'Agenzia delle Dogane e

dei Monopoli (ADM) e il partner tecnologico di Stato, Sogei, è una nuova

tappa nella modernizzazione delle procedure doganali. Dopo l'introduzione del

Preavviso di Arrivo nel 2022, questa nuova funzionalità consente la

trasmissione automatica dei dati tra i sistemi ADM (PortTracking) e Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale (Port Community System -

Sinfomar), ottimizzando i controlli in uscita dal porto e incrementando

l'efficienza operativa dell'intera catena logistica, puntualizza la Sogei.

Precisando che i benefici della nuova procedura coinvolgono tutti gli attori del

sistema portuale: Autorità di controllo che avrà maggiore tempestività nei

controlli e automazione delle verifiche; Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Orientale (AdSP MAO) che usufruirà di un monitoraggio più accurato

dei flussi merci; gli operatori logistici e doganali i cui processi saranno

semplificati e ridotti gli errori; gli autotrasportatori i cui transiti saranno più rapidi e la cui documentazione cartacea

verrà eliminata. L'attivazione del Preavviso di Uscita è un ulteriore passo verso la digitalizzazione integrale del porto

di Trieste, e ne conferma il "ruolo strategico quale hub logistico e doganale di riferimento nel panorama europeo".

Ansa.it

Trieste

https://www.ansa.it/friuliveneziagiulia/notizie/2025/06/12/operativo-preavviso-uscita-da-punti-franchi-al-porto-trieste_fa079a2c-d43e-494e-8b24-3e85206e7f64.html
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Trieste, Gurrieri nomina Torbianelli segretario generale

A nemmeno 24 ore dal suo insediamento, il neo commissario straordinario

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, Antonio Gurrieri,

ha già nominato il segretario generale dell'Ente.La scelta è ricaduta sull'ex

commissario straordinario della Port Authority, Vittorio Torbianelli. Che così

torna a vestire un ruolo che aveva già assunto durante il secondo mandato

della presidenza di Zeno D'Agostino, arrivando a sostituirlo alla guida dei porti

di Trieste e Monfalcone a seguito delle dimissioni di quest'ultimo.

Port News

Trieste

https://www.portnews.it/trieste-gurrieri-nomina-torbianelli-segretario-generale/
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"Connubio porto, industrie e servizi del territorio fondamentale per le sfide commerciali"

Il neo nominato commissario dell'autorità portuale dell'Alto Adriatico, Gurrieri,

al congresso di Confcooperative. Torbianelli nominato segretario generale In

passato Trieste fu importante Porto dell'impero austroungarico voluto da

Maria Teresa d'Austria, e anche oggi Trieste resta centrale in Europa proprio

grazie al porto e ai suoi successi. Nella sua prima uscita pubblica da

commissario straordinario dell'autorità portuale Adriatico Orientale, Antonio

Gurrieri, invitato da Confcooperative a parlare di sviluppo regionale, ha detto,

"non esiste sviluppo per il territorio senza il suo porto e viceversa". "Grazie a

questo connubio abbiamo allargato il nostro cluster - spiega - che non è solo

portuale marittimo, ma anche cluster industriale e dei servizi. In questo modo

la nostra Regione e il nostro porto sono pronti ad affrontare le nuove sfide dei

corridoi che si stanno avvicinando". La nomina a commissario dell'Autorità

Portuale è stata firmata dal vicepremier e ministro dei trasporti Matteo Salvini.

Gurrieri, che nell'ultimo anno ha ricoperto il ruolo di segretario generale facente

funzione - per vederlo confermare Presidente ci vorrà ancora del tempo -

intanto ha scelto come suo braccio destro Vittorio Torbianelli che é stato a sua

volta commissario, e prima già segretario generale. "Siamo una squadra ben rodata", sottolinea Gurrieri.

Rai News

Trieste

https://www.rainews.it/tgr/fvg/articoli/2025/06/connubio-porto-industrie-e-servizi-del-territorio-fondamentale-per-le-sfide-commerciali-7b69f796-de4e-4037-9363-5ef06e8c5201.html
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Il commissario Gurrieri si insedia a Trieste e subito nomina Torbianelli segretario generale

Scambio di ruoli all'interno della coppia che ha retto finora l'Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Orientale Trieste - Scambio di ruoli all'interno della

coppia che ha retto l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale

nell'anno seguito alle dimissioni di Zeno D'Agostino. Il segretario generale

Antonio Gurrieri (promesso presidente di Trieste e Monfalcone dopo le

audizioni nelle due commissioni parlamentari) è stato nominato commissario

straordinario dell'ente con decreto del Mit. Dopo essersi dimesso dall'incarico

di commissario per fare spazio a Gurrieri, Vittorio Torbianelli (nella foto) fa il

percorso in senso inverso: Gurrieri lo ha infatti subito nominato segretario

generale, posizione che Torbianelli ha ricoperto durante il secondo mandato

del presidente D'Agostino.

Ship Mag

Trieste

https://www.shipmag.it/il-commissario-gurrieri-si-insedia-a-trieste-e-subito-nomina-torbianelli-segretario-generale/
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A Trieste entra in funzione il preavviso di uscita per le merci in transito

Il nuovo sistema è stato realizzato in collaborazione tra l'Agenzia delle Dogane

e la la Sogei Trieste - Continua il percorso di innovazione digitale del porto di

Trieste con l'entrata in funzione del cosiddetto preavviso di uscita per le merci

in transito su gomma dai Punti franchi, il regime fiscale e doganale che

rappresenta una peculiarità del porto di Trieste. Il nuovo sistema, realizzato

grazie alla collaborazione tra l'Agenzia delle Dogane e il partner tecnologico di

Stato, Sogei, "segna un ulteriore traguardo nella modernizzazione delle

procedure doganali del paese" , recita una nota diffusa da Sogei, secondo cui

"l'attivazione del preavviso di uscita costituisce un ulteriore passo verso la

digitalizzazione integrale del porto d i  Trieste, confermandone il ruolo

strategico quale hub logistico e doganale di riferimento nel panorama

europeo". Dopo l'introduzione del preavviso di arrivo nel 2022, la nuova

funzionalità consente la trasmissione automatica dei dati tra i sistemi delle

Dogane e quelli dell'Autorità di sistema portuale (ovvero il software Port

Community System - Sinfomar). Sogei sottolinea che ciò "ottimizza i controlli

in uscita dal porto e incrementa l'efficienza operativa dell'intera catena

logistica". Per Sogei "i benefici della nuova procedura coinvolgono tutti gli attori del sistema portuale" e l'intermodalità

può giovarsi "di una maggiore tempestività nei controlli e nell'automazione delle verifiche", consentendo all'Autorità

portuale di effettuare monitoraggi più accurati, mentre Dogane e operatori logistici potranno godere di una

semplificazione dei processi e di percorsi di transito più rapidi, anche grazie all'eliminazione di documentazione

cartacea. In foto: l'Interporto di Fernetti a Trieste.

Ship Mag

Trieste

https://www.shipmag.it/a-trieste-entra-in-funzione-il-preavviso-di-uscita-per-le-merci-in-transito/
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Operativo il Preavviso di uscita dai Punti franchi al porto di Trieste

Nuova tappa per la digitalizzazione degli iter doganali grazie a AdM-Sogei

Genova - Continua il percorso di innovazione digitale del porto di Trieste con

l'entrata in funzione del Preavviso di uscita per le merci in transito via strada

dai Punti franchi . Il nuovo sistema, realizzato con la collaborazione tra

l'Agenzia delle dogane e dei monopoli (Adm) e il partner tecnologico di Stato,

Sogei, è una nuova tappa nella modernizzazione delle procedure doganali.

Dopo l'introduzione del Preavviso di arrivo nel 2022, questa nuova funzionalità

consente la trasmissione automatica dei dati tra i sistemi Adm (PortTracking)

e Autorità di sistema portuale del mare Adriatico orientale (Port community

system - Sinfomar), ottimizzando i controlli in uscita dal porto e incrementando

l'efficienza operativa dell'intera catena logistica, puntualizza la Sogei.

Precisando che i benefici della nuova procedura coinvolgono tutti gli attori del

sistema portuale: Autorità di controllo che avrà maggiore tempestività nei

controlli e automazione delle verifiche; Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico orientale (Adsp Mao) che usufruirà di un monitoraggio più accurato

dei flussi merci; gli operatori logistici e doganali i cui processi saranno

semplificati e ridotti gli errori; gli autotrasportatori i cui transiti saranno più rapidi e la cui documentazione cartacea

verrà eliminata. L'attivazione del Preavviso di Uscita è un ulteriore passo verso la digitalizzazione integrale del porto

di Trieste, e ne conferma il "ruolo strategico quale hub logistico e doganale di riferimento nel panorama europeo".

The Medi Telegraph

Trieste

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/06/12/news/operativo_preavviso_uscita_punti_franchi_porto_trieste-15188549/
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Operativo Preavviso uscita da Punti franchi al Porto Trieste

Nuova tappa digitalizzazione iter doganali grazie a AdM-Sogei.

Continua il percorso di innovazione digitale del porto di Trieste con l'entrata in

funzione del Preavviso di Uscita per le merci in transito via strada dai Punti

Franchi. Il nuovo sistema, realizzato con la collaborazione tra l'Agenzia delle

Dogane e dei Monopoli (ADM) e il partner tecnologico di Stato, Sogei, è una

nuova tappa nella modernizzazione delle procedure doganali. Dopo

l'introduzione del Preavviso di Arrivo nel 2022, questa nuova funzionalità

consente la trasmissione automatica dei dati tra i sistemi ADM (PortTracking)

e Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale (Port Community

System - Sinfomar),  ot t imizzando i  control l i  in usci ta dal porto e

incrementando l'efficienza operativa dell'intera catena logistica, puntualizza la

Sogei. Precisando che i benefici della nuova procedura coinvolgono tutti gli

attori del sistema portuale: Autorità di controllo che avrà maggiore

tempestività nei controlli e automazione delle verifiche; Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Orientale (AdSP MAO) che usufruirà di un

monitoraggio più accurato dei flussi merci; gli operatori logistici e doganali i

cui processi saranno semplificati e ridotti gli errori; gli autotrasportatori i cui

transiti saranno più rapidi e la cui documentazione cartacea verrà eliminata. L'attivazione del Preavviso di Uscita è un

ulteriore passo verso la digitalizzazione integrale del porto di Trieste, e ne conferma il "ruolo strategico quale hub

logistico e doganale di riferimento nel panorama europeo". Fonte: ANSA.

Transport Online

Trieste

https://www.transportonline.com/notizia_61513_Operativo-Preavviso-uscita-da-Punti-franchi-al-Porto-Trieste.html
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Porto di Trieste, è operativo il sistema di preavviso di uscita dai punti franchi

Senza il supporto della pubblicità, l'accesso ai nostri servizi richiederebbe

l'acquisto di abbonamenti con costi crescenti. Per questo chiediamo il tuo

consenso all'utilizzo di cookie o tecnologie simili anche da parte di terzi

selezionati per finalità diverse da quelle strettamente necessarie, come

specificato nella Cookie policy. Accetta Sei già abbonato? ACCEDI Noi e

1005 terze parti selezionate, potremmo utilizzare dati di geolocalizzazione

precisi e identificazione attraverso la scansione del dispositivo, al fine di

archiviare e/o accedere a informazioni su un dispositivo e trattare dati

personali come quelli relativi all'utilizzo del sito, per le seguenti finalità:

pubblicità e contenuti personalizzati, misurazione delle prestazioni dei

contenuti e degli annunci, ricerche sul pubblico, sviluppo di servizi. Puoi

liberamente prestare, rifiutare o revocare il tuo consenso, in qualsiasi

momento, accedendo al pannello di Gestione Consensi o accedendo al

pannello delle preferenze pubblicitarie per le terze parti aderenti al TCF di IAB.

Trieste Prima

Trieste

https://www.triesteprima.it/cronaca/porto-trieste-operativo-preavviso-uscita-punti-franchi.html
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Porto Venezia, 9 progetti transizione ecologica dei terminal

Pubblicata la graduatoria del bando con fondi Pnrr L'Autorità d i  Sistema

Portuale del Mare Adriatico Settentrionale ha pubblicato la graduatoria relativa

al bando "Pnrr Green Ports", finanziato con fondi del Piano messi a

disposizione dal Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica. Il

bando, rivolto ai concessionari e terminalisti portuali, sostiene investimenti in

tecnologie a basso impatto ambientale, promuovendo la transizione ecologica

delle attività portuali attraverso la sostituzione o la trasformazione di mezzi e

attrezzature in chiave sostenibile. Sono stati ammessi a finanziamento nove

progetti presentati da cinque imprese, per un valore complessivo di oltre 3,1

milioni di euro, con contributi pubblici pari a circa un milione. Gli interventi

riguardano principalmente l'elettrificazione di gru mobili e mezzi per la

movimentazione delle merci, la sostituzione di veicoli endotermici con mezzi

elettrici per la raccolta rifiuti e il trasporto collettivo. Le imprese (Multi Service,

Terminal Rinfuse Venezia, Vecon, Venice Ro-Port MoS e Venezia Terminal

Passeggeri) hanno cofinanziato i progetti contribuendo agli obiettivi del Green

Deal europeo e alla strategia nazionale per la decarbonizzazione del settore

logistico-portuale. I progetti finanziati saranno avviati nei prossimi mesi, con l'obiettivo di completare gli investimenti

entro marzo 2026. Grazie a questi investimenti, si avrà una riduzione significativa delle emissioni di CO2 nel Porto di

Venezia, stimata in circa 450 tonnellate/anno.

Ansa.it

Venezia

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/blu_economy/2025/06/12/porto-venezia-9-progetti-transizione-ecologica-dei-terminal_d3226d99-9822-48ff-b823-748473fb1d15.html
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Venezia, pubblicata la graduatoria PNRR Green Ports Interventi per i concessionari

PNRR Green Ports: pubblicata la graduatoria per i contributi ai concessionari portuali.

Venezia L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale ha

pubblicato la graduatoria relativa al bando PNRR Green Ports Interventi

riservati ai concessionari, finanziato con fondi del Piano Nazionale di Ripresa

e Resilienza (PNRR) messi a disposizione dal ministero dell'Ambiente e della

Sicurezza Energetica (MASE). Il bando, rivolto ai concessionari e terminalisti

portuali, sostiene investimenti in tecnologie a basso impatto ambientale,

promuovendo la transizione ecologica delle attività portuali attraverso la

sostituzione o la trasformazione di mezzi e attrezzature in chiave sostenibile.

Sono stati ammessi a finanziamento 9 progetti presentati da 5 imprese, per

un valore complessivo di oltre 3,1 milioni di euro, con contributi pubblici pari a

circa 1 mil ione di  euro. Gl i  intervent i  r iguardano pr incipalmente

l'elettrificazione di gru mobili e mezzi per la movimentazione delle merci, oltre

alla sostituzione di veicoli endotermici con mezzi elettrici per la raccolta rifiuti

e il trasporto collettivo. Le imprese beneficiarie (Multi Service, Terminal

Rinfuse Venezia, Vecon, Venice Ro-Port MoS e Venezia Terminal

Passeggeri) hanno dimostrato un forte impegno verso la sostenibilità

ambientale, cofinanziando i progetti e contribuendo attivamente agli obiettivi del Green Deal europeo e alla strategia

nazionale per la decarbonizzazione del settore logistico-portuale. I progetti finanziati saranno avviati nei prossimi

mesi, con l'obiettivo di completare gli investimenti entro marzo 2026. Grazie a questi investimenti, si avrà una

riduzione significativa delle emissioni di CO nel Porto di Venezia, stimata in circa 450 t/anno. Un risultato che si

somma alle numerose attività intraprese negli ultimi anni per ridurre o azzerare le emissioni in atmosfera del sistema

portuale veneto, sia da soggetti privati, sia da parte di AdSP MAS che, nel frattempo, sta realizzando le opere

strutturali necessarie per dotare di cold ironing le banchine di Santa Marta e San Basilio e, meno di un mese fa, ha

ricevuto da parte del MASE contributi da fondi PNRR GREENPORTS per 1.730.000 euro destinati alla

riqualificazione energetica dei fabbricati 12 e 13 nell'area di Santa Marta che porteranno ad una ulteriore riduzione di

CO stimata in 80 t/anno. Il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale, Fulvio Lino Di Blasio, ha sottolineato come il

bando sia uno strumento concreto per la decarbonizzazione delle attività portuali, in linea con gli obiettivi del Piano

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e del Green Deal europeo. Il presidente Di Blasio ha ringraziato, inoltre, il

MASE per il supporto e tutti i terminalisti per aver accolto l'opportunità di lavorare insieme per migliorare l'ambiente

lagunare. L'obiettivo della decarbonizzazione delle attività marittime deve rimanere primario nella strategia di sviluppo

degli scali veneziani ha concluso Di Blasio- e può essere raggiunto solo grazie all'impegno, evidente in questa

occasione, di tutta la comunità portuale. Solo così potremmo garantire il pieno equilibrio fra le attività umane e la

laguna. La graduatoria completa è pubblicata

Corriere Marittimo

Venezia

https://www.corrieremarittimo.it/ports/venezia-pubblicata-la-graduatoria-pnrr-green-ports-interventi-per-i-concessionari/
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sul sito istituzionale dell'Autorità di Sistema Portuale nella sezione Trasparenza.

Corriere Marittimo

Venezia
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AdSP MAS-PNRR Green Ports: pubblicata la graduatoria per i contributi ai concessionari
portuali

Venezia - Il porto green è sempre più un obiettivo raggiungibile grazie alla

collaborazione fra l'Autorità d i  Sistema Portuale d e l  Mare Adriatico

Settentrionale e i propri terminalisti. L'Ente ha infatti pubblicato la graduatoria

relativa al bando "PNRR Green Ports - Interventi riservati ai concessionari",

finanziato con fondi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR)

messi a disposizione dal Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica

(MASE). Il bando, rivolto ai concessionari e terminalisti portuali, sostiene

investimenti in tecnologie a basso impatto ambientale, promuovendo la

transizione ecologica delle attività portuali attraverso la sostituzione o la

trasformazione di mezzi e attrezzature in chiave sostenibile. Sono stati

ammessi a finanziamento 9 progetti presentati da 5 imprese, per un valore

complessivo di oltre 3,1 milioni di euro, con contributi pubblici pari a circa 1

milione di euro. Gli interventi riguardano principalmente l'elettrificazione di gru

mobili e mezzi per la movimentazione delle merci, oltre alla sostituzione di

veicoli endotermici con mezzi elettrici per la raccolta rifiuti e il trasporto

collettivo. Le imprese beneficiarie (Multi Service, Terminal Rinfuse Venezia,

Vecon, Venice Ro-Port MoS e Venezia Terminal Passeggeri) hanno dimostrato un forte impegno verso la

sostenibilità ambientale, cofinanziando i progetti e contribuendo attivamente agli obiettivi del Green Deal europeo e

alla strategia nazionale per la decarbonizzazione del settore logistico-portuale. I progetti finanziati saranno avviati nei

prossimi mesi, con l'obiettivo di completare gli investimenti entro marzo 2026. Grazie a questi investimenti, si avrà

una riduzione significativa delle emissioni di CO nel Porto di Venezia, stimata in circa 450 t/anno. Un risultato che si

Il Nautilus

Venezia

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 39

somma alle numerose attività intraprese negli ultimi anni per ridurre o azzerare le emissioni in atmosfera del sistema

portuale veneto, sia da soggetti privati, sia da parte di AdSP MAS che, nel frattempo, sta realizzando le opere

strutturali necessarie per dotare di cold ironing le banchine di Santa Marta e San Basilio e, meno di un mese fa, ha

ricevuto da parte del MASE contributi da fondi PNRR GREENPORTS per 1.730.000 euro destinati alla

riqualificazione energetica dei fabbricati 12 e 13 nell'area di Santa Marta che porteranno ad una ulteriore riduzione di

CO stimata in 80 t/anno. Il Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale, Fulvio Lino Di Blasio, ha sottolineato come il

bando sia "uno strumento concreto per la decarbonizzazione delle attività portuali, in linea con gli obiettivi del Piano

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e del Green Deal europeo. In questo senso desidero ringraziare il MASE

per il supporto e tutti i terminalisti per aver accolto l'opportunità di lavorare insieme per migliorare l'ambiente lagunare.

L'obiettivo della decarbonizzazione delle attività marittime deve rimanere primario nella strategia di sviluppo degli

scali veneziani e può essere raggiunto solo grazie all'impegno, evidente

https://www.ilnautilus.it/authority/2025-06-12/adsp-mas-pnrr-green-ports-pubblicata-la-graduatoria-per-i-contributi-ai-concessionari-portuali_165539/
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in questa occasione, di tutta la comunità portuale. Solo così potremmo garantire il pieno equilibrio fra le attività

umane e la laguna". La graduatoria completa è pubblicata sul sito istituzionale dell'Autorità di Sistema Portuale nella

sezione "Trasparenza".

Il Nautilus

Venezia
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AdSP del Mare Adriatico Settentrionale - PNRR Green Ports: pubblicata la graduatoria per
i contributi ai concessionari portuali

Previsti risparmi e minori emissioni di CO2 per 450 tonnellate all'anno Il porto

green è sempre più un obiettivo raggiungibile grazie alla collaborazione fra

l'AdSPortuale del Mare Adriatico Settentrionale e i propri terminalisti L'Ente ha

infatti pubblicato la graduatoria relativa al bando "PNRR Green Ports -

Interventi riservati ai concessionari", finanziato con fondi del Piano Nazionale

di Ripresa e Resilienza (PNRR) messi a disposizione dal Ministero

dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica (MASE) Venezia, 12 giugno 2025 -

Il bando, rivolto ai concessionari e terminalisti portuali, sostiene investimenti in

tecnologie a basso impatto ambientale, promuovendo la transizione ecologica

delle attività portuali attraverso la sostituzione o la trasformazione di mezzi e

attrezzature in chiave sostenibile. Sono stati ammessi a finanziamento 9

progetti presentati da 5 imprese, per un valore complessivo di oltre 3,1 milioni

di euro, con contributi pubblici pari a circa 1 milione di euro. Gli interventi

riguardano principalmente l'elettrificazione di gru mobili e mezzi per la

movimentazione delle merci, oltre alla sostituzione di veicoli endotermici con

mezzi elettrici per la raccolta rifiuti e il trasporto collettivo. Le imprese

beneficiarie (Multi Service, Terminal Rinfuse Venezia, Vecon, Venice Ro-Port MoS e Venezia Terminal Passeggeri)

hanno dimostrato un forte impegno verso la sostenibilità ambientale, cofinanziando i progetti e contribuendo

attivamente agli obiettivi del Green Deal europeo e alla strategia nazionale per la decarbonizzazione del settore

logistico-portuale. I progetti finanziati saranno avviati nei prossimi mesi, con l'obiettivo di completare gli investimenti

entro marzo 2026. Grazie a questi investimenti, si avrà una riduzione significativa delle emissioni di CO nel Porto di

Venezia, stimata in circa 450 t/anno. Un risultato che si somma alle numerose attività intraprese negli ultimi anni per

ridurre o azzerare le emissioni in atmosfera del sistema portuale veneto, sia da soggetti privati, sia da parte di AdSP

MAS che, nel frattempo, sta realizzando le opere strutturali necessarie per dotare di cold ironing le banchine di Santa

Marta e San Basilio e, meno di un mese fa, ha ricevuto da parte del MASE contributi da fondi PNRR GREENPORTS

per 1.730.000 euro destinati alla riqualificazione energetica dei fabbricati 12 e 13 nell'area di Santa Marta che

porteranno ad una ulteriore riduzione di CO stimata in 80 t/anno. Il Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale, Fulvio

Lino Di Blasio, ha sottolineato come il bando sia " uno strumento concreto per la decarbonizzazione delle attività

portuali, in linea con gli obiettivi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e del Green Deal europeo. In

questo senso desidero ringraziare il MASE per il supporto e tutti i terminalisti per aver accolto l'opportunità di lavorare

insieme per migliorare l'ambiente lagunare. L'obiettivo della decarbonizzazione delle attività marittime deve rimanere

primario nella strategia di sviluppo degli scali veneziani e può essere raggiunto

Informatore Navale

Venezia

https://www.informatorenavale.it/news/adsp-del-mare-adriatico-settentrionale-pnrr-green-ports-pubblicata-la-graduatoria-per-i-contributi-ai-concessionari-portuali/
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solo grazie all'impegno, evidente in questa occasione, di tutta la comunità portuale. Solo così potremmo garantire il

pieno equilibrio fra le attività umane e la laguna". La graduatoria completa è pubblicata sul sito istituzionale

dell'Autorità di Sistema Portuale nella sezione "Trasparenza".

Informatore Navale

Venezia
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"Porto Lagunare a emissioni ridotte"

Francesco Filiali

VENEZIA Il Porto di Venezia compie un passo strategico verso la transizione

energetica e la decarbonizzazione delle attività logistiche. L'Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale ha infatti pubblicato la

graduator ia del  bando PNRR Green Ports Interventi riservati ai

concessionari, finanziato con risorse del Piano Nazionale di Ripresa e

Resilienza (PNRR) e gestito in sinergia con il Ministero dell'Ambiente e della

Sicurezza Energetica (MASE). Lo strumento si inserisce nell'ambito della più

ampia strategia europea del Green Deal e punta a sostenere l'introduzione di

tecnologie a ridotto impatto ambientale nei porti, incentivando il rinnovamento

del parco mezzi e attrezzature in ottica sostenibile. Sono nove i progetti

ammessi a finanziamento, presentati da cinque realtà operative dello scalo

Multi Service, Terminal Rinfuse Venezia, Vecon, Venice Ro-Port MoS e

Venezia Terminal Passeggeri per un valore complessivo superiore a 3,1

milioni di euro, di cui circa 1 milione coperto da fondi pubblici. Gli interventi

riguardano principalmente l'elettrificazione delle gru mobili, la sostituzione di

veicoli endotermici con mezzi a trazione elettrica per la movimentazione

merci, il trasporto interno e la gestione dei rifiuti. Le attività prenderanno il via nei prossimi mesi, con completamento

previsto entro marzo 2026. Secondo le stime, l'impatto ambientale sarà rilevante: si prevede una riduzione annua di

circa 450 tonnellate di CO, a testimonianza della concretezza di un percorso di sostenibilità ormai pienamente

integrato nella governance portuale veneziana. Parallelamente, l'AdSp MAS prosegue sul fronte delle infrastrutture

strategiche: sono in corso i lavori per dotare di impianti di cold ironing le banchine di Santa Marta e San Basilio, e

sono stati recentemente ottenuti ulteriori 1,73 milioni di euro dal MASE per interventi di riqualificazione energetica nei

fabbricati 12 e 13 dell'area di Santa Marta. Anche questi cantieri porteranno un contributo diretto alla

decarbonizzazione, con un ulteriore abbattimento delle emissioni pari a 80 tonnellate di CO all'anno. La pubblicazione

della graduatoria ha dichiarato il presidente Fulvio Lino Di Blasio rappresenta un passaggio cruciale nel processo di

transizione energetica del porto lagunare. «Il bando è uno strumento concreto ha affermato per attuare gli obiettivi del

PNRR e del Green Deal europeo. Ringrazio il MASE per il sostegno e i terminalisti per aver raccolto la sfida della

sostenibilità. Solo con il contributo corale della comunità portuale potremo preservare l'equilibrio tra sviluppo

economico e fragilità ambientale della laguna». La graduatoria integrale è disponibile sul sito istituzionale dell'Autorità

di Sistema Portuale nella sezione Trasparenza.

Messaggero Marittimo

Venezia

https://www.messaggeromarittimo.it/porto-lagunare-a-emissioni-ridotte/
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PNRR Green Ports: pubblicata la graduatoria per i contributi ai concessionari portuali

Giu 12, 2025 Venezia - Il porto green è sempre più un obiettivo raggiungibile

grazie alla collaborazione fra l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Settentrionale e i propri terminalisti. L'Ente ha infatti pubblicato la graduatoria

relativa al bando "PNRR Green Ports - Interventi riservati ai concessionari" ,

finanziato con fondi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR)

messi a disposizione dal Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica

(MASE). Il bando, rivolto ai concessionari e terminalisti portuali, sostiene

investimenti in tecnologie a basso impatto ambientale , promuovendo la

transizione ecologica delle attività portuali attraverso la sostituzione o la

trasformazione di mezzi e attrezzature in chiave sostenibile. Sono stati

ammessi a finanziamento 9 progetti presentati da 5 imprese , per un valore

complessivo di oltre 3,1 milioni di euro , con contributi pubblici pari a circa 1

milione di euro . Gli interventi riguardano principalmente l'elettrificazione di gru

mobili e mezzi per la movimentazione delle merci, oltre alla sostituzione di

veicoli endotermici con mezzi elettrici per la raccolta rifiuti e il trasporto

collettivo. Le imprese beneficiarie (Multi Service, Terminal Rinfuse Venezia,

Vecon, Venice Ro-Port MoS e Venezia Terminal Passeggeri) hanno dimostrato un forte impegno verso la

sostenibilità ambientale, cofinanziando i progetti e contribuendo attivamente agli obiettivi del Green Deal europeo e

alla strategia nazionale per la decarbonizzazione del settore logistico-portuale. I progetti finanziati saranno avviati nei

prossimi mesi, con l'obiettivo di completare gli investimenti entro marzo 2026 . Grazie a questi investimenti, si avrà

una riduzione significativa delle emissioni di CO nel Porto di Venezia, stimata in circa 450 t/anno Un risultato che si

somma alle numerose attività intraprese negli ultimi anni per ridurre o azzerare le emissioni in atmosfera del sistema

portuale veneto, sia da soggetti privati, sia da parte di AdSP MAS che, nel frattempo, sta realizzando le opere

strutturali necessarie per dotare di cold ironing le banchine di Santa Marta e San Basilio e, meno di un mese fa, ha

ricevuto da parte del MASE contributi da fondi PNRR GREENPORTS per 1.730.000 euro destinati alla

riqualificazione energetica dei fabbricati 12 e 13 nell'area di Santa Marta che porteranno ad una ulteriore riduzione di

CO stimata in 80 t/anno Il Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale, Fulvio Lino Di Blasio , ha sottolineato come il

bando sia " uno strumento concreto per la decarbonizzazione delle attività portuali, in linea con gli obiettivi del Piano

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e del Green Deal europeo. In questo senso desidero ringraziare il MASE

per il supporto e tutti i terminalisti per aver accolto l'opportunità di lavorare insieme per migliorare l'ambiente lagunare.

L'obiettivo della decarbonizzazione delle attività marittime deve rimanere primario nella strategia di sviluppo degli

scali veneziani e può essere raggiunto

Sea Reporter

Venezia

https://www.seareporter.it/pnrr-green-ports-pubblicata-la-graduatoria-per-i-contributi-ai-concessionari-portuali/
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solo grazie all'impegno, evidente in questa occasione, di tutta la comunità portuale. Solo così potremmo garantire il

pieno equilibrio fra le attività umane e la laguna". La graduatoria completa è pubblicata sul sito istituzionale

dell'Autorità di Sistema Portuale nella sezione "Trasparenza".

Sea Reporter

Venezia
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Pubblicata la graduatoria per i contributi Pnrr ai concessionari portuali del porto di
Venezia

Porti Cinque le imprese terminaliste beneficiarie dei fondi per la sostituzione o

la trasformazione di mezzi e attrezzature in chiave sostenibile di REDAZIONE

SHIPPING ITALY Il porto di Venezia avanza nella sua strategia di transizione

ecologica con la pubblicazione della graduatoria relativa al bando "Pnrr Green

Ports - Interventi riservati ai concessionari". L'iniziativa, promossa dall'Autorità

di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale e finanziata con fondi

del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza stanziati dal Ministero

dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica, punta a sostenere investimenti in

tecnologie a basso impatto ambientale all'interno dello scalo. Il bando, rivolto a

concessionari e terminalisti portuali, promuove la sostituzione o la

trasformazione di mezzi e attrezzature in chiave sostenibile. Sono stati

ammessi a finanziamento nove progetti presentati da cinque imprese, per un

valore complessivo superiore ai 3,1 milioni di euro, con contributi pubblici pari

a circa 1 milione di euro. Gli interventi finanziati riguardano principalmente

l'elettrificazione di gru mobili e mezzi per la movimentazione delle merci, oltre

alla sostituzione di veicoli endotermici con mezzi elettrici destinati alla raccolta

rifiuti e al trasporto collettivo. Le imprese beneficiarie - Multi Service, Terminal Rinfuse Venezia, Vecon, Venice Ro-

Port MoS e Venezia Terminal Passeggeri - hanno dimostrato un forte impegno verso la sostenibilità ambientale,

cofinanziando attivamente i progetti e allineandosi agli obiettivi del Green Deal europeo e alla strategia nazionale per

la decarbonizzazione del settore logistico-portuale. I lavori dovrebbero iniziare nei prossimi mesi, con l'obiettivo di

completare gli investimenti entro marzo 2026. Si stima che questi interventi porteranno a una riduzione significativa

delle emissioni di CO nel Porto di Venezia, pari a circa 450 tonnellate all'anno. Questo risultato si aggiunge alle

numerose iniziative intraprese negli ultimi anni per ridurre o azzerare le emissioni dell'intero sistema portuale veneto,

informa una nota dell'ente. L'Adsp Mas, in parallelo, sta realizzando le opere strutturali necessarie per dotare di cold

ironing le banchine di Santa Marta e San Basilio. Meno di un mese fa ha inoltre ricevuto dal Mase contributi da fondi

Pnrr Greenports per 1.730.000 euro destinati alla riqualificazione energetica dei fabbricati 12 e 13 nell'area di Santa

Marta, che, si stima, porteranno a un'ulteriore riduzione di CO di 80 tonnellate all'anno. Il presidente dell'Autorità di

Sistema Portuale, Fulvio Lino Di Blasio, ha evidenziato che il bando rappresenta "uno strumento concreto per la

decarbonizzazione delle attività portuali, in linea con gli obiettivi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e del

Green Deal europeo" ed ha sottolineato l'importanza della collaborazione di tutta la comunità portuale per garantire un

equilibrio tra le attività umane e l'ambiente lagunare. La graduatoria completa dei progetti, informa

Shipping Italy

Venezia

https://www.shippingitaly.it/2025/06/12/pubblicata-la-graduatoria-per-i-contributi-pnrr-ai-concessionari-portuali-del-porto-di-venezia/
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l'ente portuale, è disponibile per la consultazione sul sito istituzionale dell'Autorità di Sistema Portuale, nella sezione

dedicata alla Trasparenza. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY

SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED

ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Venezia
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PNRR Green Ports: pubblicata la graduatoria per i contributi ai concessionari portuali

VENEZIA Il porto green è sempre più un obiettivo raggiungibile grazie alla

collaborazione fra l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Settentrionale e i propri terminalisti. L'Ente ha infatti pubblicato la graduatoria

relativa al bando PNRR Green Ports Interventi riservati ai concessionari ,

finanziato con fondi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR)

messi a disposizione dal Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica

(MASE). Il bando, rivolto ai concessionari e terminalisti portuali, sostiene

investimenti in tecnologie a basso impatto ambientale , promuovendo la

transizione ecologica delle attività portuali attraverso la sostituzione o la

trasformazione di mezzi e attrezzature in chiave sostenibile. Sono stati

ammessi a finanziamento 9 progetti presentati da 5 imprese , per un valore

complessivo di oltre 3,1 milioni di euro , con contributi pubblici pari a circa 1

milione di euro . Gli interventi riguardano principalmente l'elettrificazione di gru

mobili e mezzi per la movimentazione delle merci, oltre alla sostituzione di

veicoli endotermici con mezzi elettrici per la raccolta rifiuti e il trasporto

collettivo. Le imprese beneficiarie (Multi Service, Terminal Rinfuse Venezia,

Vecon, Venice Ro-Port MoS e Venezia Terminal Passeggeri) hanno dimostrato un forte impegno verso la

sostenibilità ambientale, cofinanziando i progetti e contribuendo attivamente agli obiettivi del Green Deal europeo e

alla strategia nazionale per la decarbonizzazione del settore logistico-portuale. I progetti finanziati saranno avviati nei

prossimi mesi, con l'obiettivo di completare gli investimenti entro marzo 2026 . Grazie a questi investimenti, si avrà

una riduzione significativa delle emissioni di CO nel Porto di Venezia, stimata in circa 450 t/anno Un risultato che si

somma alle numerose attività intraprese negli ultimi anni per ridurre o azzerare le emissioni in atmosfera del sistema

portuale veneto, sia da soggetti privati, sia da parte di AdSP MAS che, nel frattempo, sta realizzando le opere

strutturali necessarie per dotare di cold ironing le banchine di Santa Marta e San Basilio e, meno di un mese fa, ha

ricevuto da parte del MASE contributi da fondi PNRR GREENPORTS per 1.730.000 euro destinati alla

riqualificazione energetica dei fabbricati 12 e 13 nell'area di Santa Marta che porteranno ad una ulteriore riduzione di

CO stimata in 80 t/anno Il Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale, Fulvio Lino Di Blasio , ha sottolineato come il

bando sia uno strumento concreto per la decarbonizzazione delle attività portuali, in linea con gli obiettivi del Piano

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e del Green Deal europeo. In questo senso desidero ringraziare il MASE

per il supporto e tutti i terminalisti per aver accolto l'opportunità di lavorare insieme per migliorare l'ambiente lagunare.

L'obiettivo della decarbonizzazione delle attività marittime deve rimanere primario nella strategia di sviluppo degli

scali veneziani e può essere raggiunto solo grazie all'impegno, evidente in questa occasione, di tutta la comunità

portuale. Solo così potremmo

Transport Online

Venezia

https://www.transportonline.com/notizia_61510_PNRR-Green-Ports:-pubblicata-la-graduatoria-per-i-contributi-ai-concessionari-portuali.html
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garantire il pieno equilibrio fra le attività umane e la laguna. La graduatoria completa è pubblicata sul sito

istituzionale dell'Autorità di Sistema Portuale nella sezione Trasparenza.

Transport Online

Venezia
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Savona, i "camalli" ricordano Pippo Rebagliati nell'ottantesimo anniversario della
scomparsa

Sindacalista, partecipò alla fondazione del Consorzio dei lavoratori portuali del

quale fu eletto presidente "Come ogni anno è doveroso recarsi a mettere in

ordine la lapide dove fu ucciso Pippo Rebagliati". I soci della compagnia

portuale ricordano Pippo Rebagliati, in una commemorazione giunta a 80 anni

dalla scomparsa del portuale, rendendo omaggio dalla lapide a lui dedicata.

Attivo sindacalista, mentre lavorava al porto d i  Savona partecipò alla

fondazione del Consorzio dei lavoratori portuali del quale fu eletto presidente.

Fin dal 1921 aderì al PCd'I e nel 1926 viene arrestato e mandato al confino

nell'isola di Lipari dove, con l'accusa di aver ricostituito tra i confinati il partito

comunista, è processato dal Tribunale speciale che, nel 1928, lo proscioglie.

Per le sue incerte condizioni di salute, Rebagliati poté prendere parte soltanto

alla prima fase della lotta armata contro i nazifascisti, dopo essere entrato

nella Resistenza, col nome di battaglia di "Pippo", subito dopo l'armistizio ed è

mancato poco dopo la Liberazione.

Savona News

Savona, Vado

https://www.savonanews.it/2025/06/12/leggi-notizia/argomenti/attualit/articolo/savona-i-camalli-ricordano-pippo-rebagliati-nellottantesimo-anniversario-della-scomparsa.html
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Castorone, la nave posatubi tra le più grandi al mondo: come si costruiscono i gasdotti
offshore

È una delle navi posatubi più sicure, avanzate ed efficienti al mondo. Il

Castorone, ammiraglia della flotta Saipeminsieme alla nave gru Saipem 7000,

rappresenta l'eccellenza dell'ingegneria italiana applicata ai grandi progetti

offshore a livello globale. Siamo saliti a bordo durante la sua sosta per

manutenzione nei cantieri San Giorgio del Porto di Genova, per scoprire da

vicino questa straordinaria macchina del mare.

Adnkronos.com

Genova, Voltri

https://www.adnkronos.com/cronaca/castorone-la-nave-posatubi-tra-le-piu-grandi-al-mondo-come-si-costruiscono-i-gasdotti-offshore_1nwyLCdLcQBjzvCwcre7CO
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A Voltri il nuovo polo logistico del freddo di Janua Algor, investimento iniziale di 2,5
milioni

Nell'ex deposito Giopescal, vicino al terminal Psa, la società del gruppo

Medov propone diversi servizi e punta a crescere negli anni Un investimento

da 2,5 milioni, prevedendo di destinarne altri sei nei prossimi anni per Janua

Algor , azienda del gruppo Medov partecipata da Matras Foods srl che ha

riattivato, con un'importante ristrutturazione, l'ex magazzino Giopescal a Voltri,

in via Ovada. Inaugurato il nuovo polo avanzato per la logistica del freddo: una

superficie totale di 1.600 mq per 2.500 posti pallet con la possibilità di

raddoppiare l'impianto con i futuri investimenti, con magazzini refrigerati di

ultima generazione (la temperatura è -25 gradi) per la conservazione ottimale

delle merci fresche e surgelate, assicurando il mantenimento della catena del

freddo con rigoroso controllo delle temperature. Cinque gli operatori nella

nuova realtà con un indotto di almeno trenta, ma l'obiettivo è di aumentare le

risorse nei prossimi anni. Grazie all'implementazione di software avanzati per

la gestione delle merci e servizi integrati ad alto valore aggiunto che possono

contare sull'apporto dell'intelligenza artificiale, Janua Algor punta anche alla

sostenibilità: d'estate i pannelli solari montati sul tetto consentiranno di ridurre

la dipendenza dalla rete nazionale. «Questo polo nasce da un costante aumento della domanda per questo tipo di

servizi spiega Guido Raso , amministratore delegato di Janua Algor si trova in una zona strategica: vicino al terminal

container più grande del Nord Italia, Psa Genova Pra', ma anche all'uscita autostradale, e all'aeroporto Cristoforo

Colombo. La posizione unita all'offerta di sistemi altamente innovativi e sostenibili ci permette di rispondere in

maniera sempre più efficace alle esigenze di un mercato in continua crescita. Si tratta di un servizio specializzato che

qualifica la nostra città e si pone al servizio di moltissimi operatori portuali». Il nuovo polo offre servizi personalizzati

di logistica integrata , tra cui: picking per box, repacking, deposito merci non conformi, labelling, assistenza packing

con raccolta e raggruppamento secondo specifiche per spedizione su richiesta, trasporto merci a temperatura

controllata e resa al cliente, ventilazione, cross docking, trasbordo merci da camion a camion e da contenitori a

camion, pallettizzate e alla rinfusa, trasporto con ritiro container congelati dal porto e reso del vuoto. Janua Algor,

inoltre, integra la propria rete di assistenza con servizi business come il magazzino doganale privato con assistenza

merci all'estero, deposito fiscale ai fini Iva, assistenza sanitaria per le merci, inventario merci in giacenza e invio

stock mensile con giacenze magazzino, controllo allo scarico e cernita prodotti, controllo scadenza prodotti su

richiesta, possibilità di allacciare alla corrente contenitori/furgoni per preservare la catena del freddo alimentare,

consulenza individuale e ingegnerizzazione dei processi. Schenone Per medov diversificazione filiera del freddo si

unisce a una serie di servizi che come gruppo 3 milioni

BizJournal Liguria

Genova, Voltri

https://liguria.bizjournal.it/2025/06/12/a-voltri-il-nuovo-polo-logistico-del-freddo-di-janua-algor-investimento-iniziale-di-25-milioni/
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nel 2026 altri 6. Impulso occupazione 10 addetti. Una trentina a regime. A due passi da Terminal prà non hanno

magazzino. In sinergia con Bolzaneto. Punto di partenza struttura entra sul mercato. Avvertito che c'era questa

domanda crescente. Sbagliato dire che siamo gli unici, ma o sono sature o lontane o obsolete. Noi cercato cosa

sostenibile, consuma energia pannelli solari. Matteo Frulio , neo presidente del Municipio Ponente, commenta:

«Ringrazio l'azienda perché si è evitato l'ennesimo scheletro. Questo posto era abbandonato da troppi anni».

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Terminal Spinelli, allarme Fit Cisl: "Servono risposte immediate, per tutelare i lavoratori'

Andrea Puccini

GENOVA Cresce la tensione nel porto di Genova dopo le dimissioni dei

commissari dell'Autorità di Sistema portuale del Mar Ligure Occidentale e la

nomina, appena formalizzata, del nuovo commissario e futuro presidente

Matteo Paroli. A esprimere forte preoccupazione è la Fit Cisl Liguria, che

chiede un'immediata assunzione di responsabilità, indicando come priorità

assoluta la questione del Terminal Spinelli, la cui concessione scadrà il 30

giugno 2025. La situazione è allarmante afferma la segreteria regionale del

sindacato . Lo stop alle riunioni previste per il 12 e 13 giugno, dove si

sarebbe dovuto discutere anche della proroga della concessione al terminal,

getta lavoratori e operatori nell'incertezza più totale. La mancata continuità

amministrativa rischia di bloccare decisioni strategiche per l'intero scalo. Il

sindacato denuncia inoltre un clima avvelenato da tensioni interne e contrasti

tra operatori, che secondo la Fit Cisl non possono ricadere sui dipendenti:

Non accetteremo che le dinamiche politiche o gli scontri tra interessi

contrapposti compromettano l'occupazione. La tutela del lavoro deve venire

prima di tutto. Siamo pronti a sostenere ogni forma di mobilitazione, anche le

più dure, per difendere la dignità e il futuro dei lavoratori. La vicenda Spinelli ha ormai assunto un rilievo nazionale.

Già nelle scorse settimane il gruppo tedesco Hapag-Lloyd, che detiene il 49% di Genoa Port Terminal e impiega

numerose maestranze nel porto di Genova, aveva lanciato un monito: senza certezze sulle concessioni, gli

investimenti futuri sono a rischio. Sul tavolo c'era una proposta avanzata dai due commissari dimissionari di proroga

temporanea della concessione fino al 29 luglio o addirittura al 30 settembre. Una soluzione ponte, in attesa della

decisione del Consiglio di Stato sui ricorsi presentati da Spinelli e dall'Autorità di Sistema portuale contro la sentenza

del Tar che, nell'ottobre scorso, aveva annullato la concessione. In parallelo, resta in sospeso anche l'iter della

cosiddetta norma salva Spinelli, inizialmente inserita nel decreto Infrastrutture ma poi rimossa all'ultimo momento.

L'eventuale reinserimento della disposizione nel testo di conversione potrebbe rappresentare una chiave di volta per

uscire dall'impasse. Ma il tempo stringe. Con la nomina di Matteo Paroli si apre ora una finestra cruciale: la Fit Cisl si

aspetta risposte rapide e concrete. La nuova guida dell'Autorità portuale conclude il sindacato deve dimostrare fin da

subito che la tutela del lavoro non è negoziabile. Servono scelte chiare e tempi certi: non si può più aspettare.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri

https://www.messaggeromarittimo.it/terminal-spinelli-la-fit-cisl-liguria-lancia-lallarme-servono-risposte-immediate-pronti-a-ogni-iniziativa-per-tutelare-i-lavoratori/
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I 14 giorni di Paroli per risolvere non solo il caso Spinelli ma per salvare il porto

di Elisabetta Biancalani È corsa contro il tempo per risolvere la grossa grana

relativa al terminal Spinelli , nel porto di Genova, la cui concessione è stata

revocata a ottobre 2024 dopo una sentenza del Consiglio di Stato che ha

accolto il ricorso di Psa - Sech, che contestava l'eccessiva movimentazione di

container da parte del Genoa Terminal di Spinelli rispetto a quanto previsto dal

piano regolatore portuale del 2001, mai aggiornato. Qual è lo stato dell'arte I

commissari Seno e Benedetti , che si sono dimessi pochi giorni fa (con

decorrenza 16 giugno) avevano concesso una proroga (approvata con

comitato di gestione) fino al 30 giugno, quando si pensava che i ricorsi,

presentati da Spinelli e Autorità di sistema portuale, potessero arrivare a

sentenza. Cosa non avvenuta. Contro la sentenza del Consiglio di Stato, il

gruppo Spinelli (partecipato al 49% dalla tedesca Hapag Lloyd che

recentemente si è espressa sul caso dopo mesi di silenzio) aveva presentato

due ricorsi: un giudizio di revocazione al Consiglio di Stato e il ricorso in

Cassazione per "carenza di motivazione". L'Autorità s i  sistema portuale,

sentita l'Avvocatura di Stato, aveva seguito la stessa strada. Ma a inizio 2025

la Corte di Cassazione ha ritenuto "inammissibile" il ricorso contro la sentenza del Consiglio di Stato, ma il gruppo

Spinelli aveva deciso di chiedere comunque il giudizio. I tanti altri casi aperti nel porto di Genova Se ci sarà una

nuova proroga (magari di tre mesi) però si potrebbero aprire altre pagine del porto, di altri terminal che stanno

facendo attività non conformi al piano regolatore portuale. Come Silomar, l'ati San Giorgio - Messina, stazioni

Marittime. In molti ora tremano nel porto. Autorità portuale dovrebbe fare un provvedimento interpretativo che

consenta più elasticità dividendo le funzioni del terminal in passeggeri e commerciali (come peraltro succede nella

maggior parte dei porti del mondo), rispetto al piano regolatore portuale. Altrimenti salta il banco. Che cosa succede

adesso Il nuovo commissario Matteo Paroli (non presidente per ora, ma commissario per qualche mese) che entrerà

in carica il 16 giugno, dovrà subito maneggiare questa patata bollente.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/porto-e-trasporti/55334-porto-spinelli.html
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Guardia costiera di Genova, maxi sequestro di prodotti ittici illegali

12 Giugno 2025 Redazione Operazione condotta all'aeroporto internazionale

di Milano Malpensa Milano - Sono stati gli ispettori del primo Centro di

controllo area pesca della guardia costiera di Genova a scoprire e sequestrare

oltre 400 kg di specie ittiche aliene nel corso di un'operazione condotta

all'aeroporto internazionale di Milano Malpensa . L'intervento, realizzato in

collaborazione con l'Agenzia delle dogane e dei monopoli e la guardia di

finanza dello scalo lombardo, si è concentrato sui bagagli dei passeggeri

provenienti da voli extra Schengen, in particolare dalla Cina. Nel dettaglio, i

militari genovesi - specializzati nella verifica della tracciabilità dei prodotti ittici

e nella tutela della legalità lungo la filiera - hanno condotto 40 ispezioni,

emettendo 17 verbali di distruzione. "Le verifiche si sono svolte in base al

Regolamento Ue 1005/2008 e ai successivi Regolamenti Ue 2019/2022 e

2017/625, che disciplinano il contrasto alla pesca illegale, non dichiarata e non

regolamentata", spiega la guardia costiera. Il sequestro complessivo ha

riguardato circa 650 kg di prodotti ittici e 170 kg di vegetali , trasportati senza

certificazioni sanitarie e in violazione delle norme igieniche, in particolare della

catena del freddo.

Ship Mag

Genova, Voltri

https://www.shipmag.it/guardia-costiera-di-genova-maxi-sequestro-di-prodotti-ittici-illegali/
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Nuovo polo logistico del freddo inaugurato da Schenone alle spalle del porto di Genova
Pra'

Economia Controllato al 70% da I.L. Investimenti e partecipato al 30% da

Matras Holding, la struttura offrirà servizi di logistica integrata e trasporti a

temperatura controllata di REDAZIONE SHIPPING ITALY Un nuovo polo

avanzato per la logistica del freddo è stato inaugurato a Genova Voltri da

Janua Algor, azienda controllata al 70% da Gruppo Investimenti Portuali (al

100% della I.L. Investimenti di Giulio Schenone) e partecipata al 30% da

Matras Holding (partecipata al 33% ciascuno da Francesco Bisso, Marco

Vassallo e Paolo Cabella con una residua quota azionaria in mano alla società

di spedizioni Matras). Alla cerimonia erano presenti la neosindaca di Genova,

Silvia Salis, oltre a molti altri rappresentanti delle istituzioni e del mondo

imprenditoriale locale e regionale. Il polo logistico, posizionato in un'area

strategica, dispone di magazzini refrigerati di ultima generazione per la

conservazione ottimale delle merci fresche e surgelate, assicurando il

mantenimento della catena del freddo con rigoroso controllo delle

temperature. Grazie all'implementazione di software avanzati per la gestione

delle merci e servizi integrati ad alto valore aggiunto che possono contare

sull'apporto dell'intelligenza artificiale, Janua Algor garantisce ai propri clienti una significativa ottimizzazione dei

processi e del business. "Questo polo nasce da un costante aumento della domanda per questo tipo di servizi"

spiega Guido Raso, amministratore delegato di Janua Algor, sottolineando che "si trova in una zona strategica: vicino

al terminal container più grande della Liguria, il Psa Genova Pra', ma anche all'uscita autostradale, e all'aeroporto

Cristoforo Colombo. La posizione, unita all'offerta di sistemi altamente innovativi e sostenibili, ci permette di

rispondere in maniera sempre più efficace alle esigenze di un mercato in continua crescita. Si tratta di un servizio

specializzato che qualifica la nostra città e si pone al servizio di moltissimi operatori portuali". Il nuovo polo (con

un'impronta a terra dell'impianto di 1.600 mq) offre una gamma completa di servizi personalizzati di logistica

integrata, tra cui: picking per box, repacking, deposito merci non conformi, labelling, assistenza packing con raccolta e

raggruppamento secondo specifiche per spedizione su richiesta, trasporto merci a temperatura controllata e resa al

cliente, ventilazione, cross docking, trasbordo merci da camion a camion e da contenitori a camion, pallettizzate e

alla rinfusa, trasporto con ritiro container congelati dal porto e reso del vuoto. "Oggi possiamo contare su dieci

risorse che operano all'interno della struttura ma anche su un indotto di almeno trenta operatori" continua Raso. "Il

nostro obiettivo è incrementare ulteriormente la parte occupazionale, aumentando anche la gamma dei servizi offerti

che garantiscono ai nostri clienti qualità, sicurezza ed efficienza". Per un'offerta ancora più verticale e un supporto

completo in ogni fase del processo, Janua Algor integra la propria rete di assistenza con servizi business come il

magazzino

Shipping Italy

Genova, Voltri

https://www.shippingitaly.it/2025/06/12/nuovo-polo-logistico-del-freddo-inaugurato-da-schenone-alle-spalle-del-porto-di-genova-pra/
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doganale privato con assistenza merci all'estero, deposito fiscale ai fini Iva, assistenza sanitaria per le merci,

inventario merci in giacenza e invio stock mensile con giacenze magazzino, controllo allo scarico e cernita prodotti,

controllo scadenza prodotti su richiesta, possibilità di allacciare alla corrente contenitori/furgoni per preservare la

catena del freddo alimentare, consulenza individuale e ingegnerizzazione dei processi. "Un ulteriore elemento

distintivo della nuova struttura, per la cui progettazione in questa fase iniziale sono stati investiti 2,5 milioni di euro,

con la previsione di destinarne altri 6 milioni in futuro - conclude Raso - è l'attenzione alla sostenibilità ambientale: il

polo è stato progettato adottando tecnologie innovative che consentono un importante risparmio energetico e una

drastica riduzione dell'impatto ambientale. L'azienda è dotata di numerosi pannelli solari che limitano il consumo

energetico e rendono le attività del magazzino più sostenibili". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER

ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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La norma pro-Spinelli fra i correttivi al Decreto infrastrutture in conversione

Politica&Associazioni Nuova proposta anche per destinare il 10% delle tasse

portuali al prepensionamento degli inidonei delle compagnie portuali di Andrea

Moizo La norma pro-Spinelli per chiarire gli ambiti di applicazione dei Piani

Regolatori Portuali (e risolvere le criticità del Genoa Port Terminal la cui

concessione è stata dichiarata illegittima dal Consiglio di Stato) torna

all'attenzione del Parlamento. Alcuni deputati della Lega hanno infatti inserito

fra le proposte di emendamento al Decreto Infrastrutture un articolo identico a

quello che, previsto dalle prime bozze del provvedimento , ne venne poi

estromesso durante il passaggio in Consiglio dei Ministri. Esso prevede che le

caratteristiche e la destinazione funzionale delle aree portuali si intendano

d'ora innanzi riferite agli ambiti complessivamente considerati, come disegnati

e specificati nel piano regolatore portuale (Prp), e non alle singole porzioni dei

medesimi. È il tema al centro del contenzioso che ha portato nell'autunno

scorso il Consiglio di Stato ad annullare la concessione di Genoa Port

Terminal, 150mila mq nel porto di Genova, che costituisce il cuore dell'attività

del gruppo Spinelli. Il ricorrente, il terminal Sech del gruppo Psa, contestava la

nullità del titolo in ragione del fatto che esso, rilasciato nel 2018, non avesse specificato quanto previsto dal Piano

regolatore portuale vigente (tutt'oggi), cioè che i singoli terminal di quell'ambito possono movimentare container solo

in via secondaria rispetto alle merci varie. Con la conseguenza che Gpt è diventato, lasciando in secondo piano le

merci varie, il secondo terminal container dello scalo, a detrimento fra l'altro di Sech. Tesi che il Consiglio di Stato

accolse, annullando la concessione rilasciata dall'Autorità di sistema portuale di Genova. La quale però ha

successivamente rilasciato un titolo temporaneo a Gpt, in attesa del verdetto sulla causa di ricusazione dell'autunnale

sentenza avviata dal terminalista innanzi il Consiglio, in parallelo ad analogo ricorso in Cassazione. Entrambi i

pronunciamenti sono attesi a giorni, mentre la proroga del titolo temporaneo, in scadenza a fine mese, sarà

presumibilmente proposta dal commissario straordinario dell'Adsp in pectore , Matteo Paroli, dopo le dimissioni del

predecessore Massimo Seno e l'annullamento del Comitato di gestione da esso convocato ad hoc. Così, quale che

sia il verdetto di Consiglio di Stato e Cassazione, Genoa Port Terminal potrà continuare a operare. Dopodiché, se

l'emendamento sarà approvato, potrà sperare nella rinnovazione del titolo già chiesta , a quel punto senza i limiti oggi

previsti dal Prp. Uno scenario che, secondo il viceministro delle infrastrutture e dei trasporti Edoardo Rixi, sarebbe

così frequente nei porti italiani da valere una norma d'urgenza erga omnes. Da notare come, forse per un errore di

impaginazione, nel faldone degli emendamenti la norma pro-Spinelli è accompagnato a una relazione tecnica che

parla di tutt'altro (si veda l'immagine in pagina). Fra gli emendamenti proposti dalla maggioranza, svariati

https://www.shippingitaly.it/2025/06/12/la-norma-pro-spinelli-fra-i-correttivi-al-decreto-infrastrutture-in-conversione/
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quelli che hanno accolto le richieste di ritocco alle misure originariamente previste dal decreto: è il caso degli

interventi caldeggiati da Cna Fita e Anita in materia di tempi di carico-scarico dei camion, la stabilizzazione della

norma sulle targhe prova, i chiarimenti interpretativi di quella sui canoni demaniali marittimi, le semplificazioni chieste

da Assarmatori in tema di codice della navigazione (fra cui l'alleggerimento e la razionalizzazione delle ispezioni a

tutela della salute e sicurezza delle sistemazioni e dell'ambiente di lavoro a bordo delle navi). Non mancano alcuni

emendamenti significativi del tutto innovativi rispetto al testo originario. Fra essi da segnalare quello che, ampliando le

previsioni del comma 15-bis dell'articolo 17 della legge 84/1994, consentirà alle Adsp di destinare un ulteriore 10%

delle tasse portuali all'incentivo all'esodo dei lavoratori delle compagnie portuali risultati inidonei negli anni 2023, 2024

e 2025 (come quelli ad esempio della Culmv di Genova). Un altro emendamento allarga le finalità dei piani operativi di

intervento per il lavoro portuale adottabili dai presidenti delle Adsp: oggi sono finalizzati "alla formazione

professionale per la riqualificazione o la riconversione e la ricollocazione del personale", domani potrebbero essere

ampliati "alle misure di incentivazione al pensionamento, per gli anni 2023, 2024 e 2025, per i lavoratori delle imprese

articolo 16" operanti in conto terzi (come quelli ad esempio della Cpl di Livorno). Raccolto poi l'invito a intervenire per

lo sblocco del fondo (alimentato anche dall'1% delle tasse portuali) per il prepensionamento dei dipendenti di Adsp,

terminalisti, imprese portuali e altre imprese titolari di autorizzazioni o di concessioni in porto. La relazione tecnica

rappresenta l'urgenza e l'indifferibilità del provvedimento: "I potenziali beneficiari si stimano in circa 5.000 lavoratori

con media anagrafica superiore ai 50 anni, per cui si presume una possibilità di utilizzo volontario del costituendo

fondo per una media di 100 lavoratori all'anno nei prossimi 20 anni. Dai dati e dalle informazioni raccolte le risorse

accantonate dalle imprese ammonterebbero a circa 5 milioni di euro. È evidente pertanto che si debba dare corso

alla costituzione del fondo per evitare che dette risorse ritornino nelle disponibilità delle aziende per impossibilità

sopravvenuta di poterle liberare". Da segnalare infine la proposta di trasferire la giurisdizione sul porto di Marina di

Carrara dall'Adsp di La Spezia a quella di Livorno, e quella su Termoli da Bari ad Ancona. ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP:

BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Janua Algor apre il nuovo polo del freddo a Voltri

Un nuovo polo avanzato per la logistica del freddo che punta a diventare il

riferimento unico per l'intera filiera genovese, ma anche per moltissime

aziende liguri e italiane. Si tratta del nuovo centro che la Janua Algor ha

inaugurato ufficialmente a Genova-Voltri Genova - Un nuovo polo avanzato

per la logistica del freddo che punta a diventare il riferimento unico per l'intera

filiera genovese, ma anche per moltissime aziende liguri e italiane. Si tratta del

nuovo centro che la Janua Algor, azienda di riferimento del settore, ha

inaugurato ufficialmente oggi a Genova-Voltri alla presenza della sindaca

Silvia Salis, di moltissimi rappresentanti delle istituzioni e di tanti imprenditori.

Il polo logistico, posizionato in un'area strategica, su una superficie totale di

1.600 metri quadrati, dispone di magazzini refrigerati di ultima generazione per

la conservazione ottimale delle merci fresche e surgelate, assicurando il

mantenimento della catena del freddo con rigoroso controllo delle

temperature. Con l'implementazione di software avanzati per la gestione delle

merci e servizi integrati ad alto valore aggiunto che possono contare

sull'apporto dell'intelligenza artificiale, la Janua Algor (che fa parte del gruppo

Medov, di cui è presidente Giulio Schenone e partecipata dalla Matras Foods di cui è presidente Marco Vassallo)

garantisce ai propri clienti una significativa ottimizzazione dei processi e del business: "Questo polo nasce da un

costante aumento della domanda per questo tipo di servizi - spiega Guido Raso, amministratore delegato di Janua

Algor - si trova in una zona strategica: vicino al terminal container più grande del Nord Italia, il Psa di Genova Pra',

ma anche all'uscita autostradale, e all'aeroporto Cristoforo Colombo. La posizione unita all'offerta di sistemi

altamente innovativi e sostenibili ci permette di rispondere in maniera sempre più efficace alle esigenze di un mercato

in continua crescita. Si tratta di un servizio specializzato che qualifica la nostra città e si pone al servizio di moltissimi

operatori portuali". Il nuovo polo offre una gamma completa di servizi personalizzati di logistica integrata, tra cui:

picking per box, repacking, deposito merci non conformi, labelling, assistenza packing con raccolta e raggruppamento

secondo specifiche per spedizione su richiesta, trasporto merci a temperatura controllata e resa al cliente,

ventilazione, cross docking, trasbordo merci da camion a camion e da contenitori a camion, pallettizzate e alla

rinfusa, trasporto con ritiro container congelati dal porto e reso del vuoto. "Oggi possiamo contare su 10 persone che

operano all'interno della struttura - continua Raso - ma anche su un indotto di almeno trenta operatori. Il nostro

obiettivo è incrementare ulteriormente la parte occupazionale, aumentando anche la gamma dei servizi offerti che

garantiscono ai nostri clienti qualità, sicurezza ed efficienza". Per un'offerta ancora più verticale e un supporto

completo in ogni fase del processo, la Janua Algor integra la propria

The Medi Telegraph

Genova, Voltri

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/intermodal-and-logistics/2025/06/12/news/janua_algor_apre_il_nuovo_polo_del_freddo_a_voltri-15188782/
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rete di assistenza con servizi business come il magazzino doganale privato con assistenza merci all'estero,

deposito fiscale ai fini Iva, assistenza sanitaria per le merci, inventario merci in giacenza e invio stock mensile con

giacenze magazzino, controllo allo scarico e cernita prodotti, controllo scadenza prodotti su richiesta, possibilità di

allacciare alla corrente contenitori/ furgoni per preservare la catena del freddo alimentare, consulenza individuale e

ingegnerizzazione dei processi. "Un ulteriore elemento distintivo della nuova struttura, per la cui progettazione, in

questa fase iniziale, sono stati investiti 2,5 milioni di milioni euro, prevedendo di destinare altri sei milioni in futuro -

conclude Raso - è l'attenzione alla sostenibilità ambientale: il polo è stato progettato adottando tecnologie innovative

che consentono un importante risparmio energetico e una drastica riduzione dell'impatto ambientale. L'azienda è

dotata di numerosi pannelli solari che limitano il consumo energetico e rendono le attività del magazzino più

sostenibili". Con l'apertura di questo nuovo polo a Genova Voltri, la Janua Algor punta a rafforzare ulteriormente la

propria leadership nel settore e a sostenere lo sviluppo economico dell'intero territorio genovese.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Matteo Paroli: "Il mio primo atto sarà la nomina del board. L'incontro in Regione? Scelta
trasparente" | Intervista

"Ricordo quando a Livorno era presidente il compianto Giuliano Gallanti.

'Paroli, andiamo a pranzo alle 13.30?'. Se alle 13.30 e quarantacinque secondi

non ero lì, cominciava a tempestami di chiamate». Matteo Paroli è il nuovo

commissario dei porti di Genova e Savona Genova - «Lei è puntuale.

Caratteristica genovese: ricordo quando a Livorno era presidente il compianto

Giuliano Gallanti. "Paroli, andiamo a pranzo alle 13.30?". Se alle 13.30 e

quarantacinque secondi non ero lì, cominciava a tempestami di chiamate».

Matteo Paroli è il nuovo commissario straordinario dei porti di Genova e

Savona, con la prospettiva di diventarne il presidente: raggiungerà Palazzo

San Giorgio lunedì pomeriggio. Prima ancora dei grandi dossier come il Piano

regolatore, la aspettano un Comitato di gestione scaduto e una serie di atti

urgenti, a partire dalle concessioni. «In effetti il primo atto formale sarà proprio

quello di nominare il board. La figura del commissario di Autorità di sistema

portuale è infatti peculiare: i poteri sono gli stessi di un presidente, per

deliberare ha bisogno del Comitato di gestione. Tra lunedì e martedì

incontrerò la sindaca di Genova, Silvia Salis, il sindaco di Savona, Marco

Russo, il direttore marittimo della Liguria, l'ammiraglio Antonio Ranieri e il governatore ligure Marco Bucci. Ringrazio

tutti per la disponibilità a ricevermi a stretto giro, ma se posso in particolare i due sindaci: la loro risposta è stata

immediata e questo a mio avviso è indice di un grande spirito di collaborazione. Dopo gli incontri penso

conosceremo i soggetti designati da questi enti. Non va dimenticato che il Comitato ha un'importanza centrale: deve

deliberare atti chiari e inattaccabili per il funzionamento dei porti, e per questo al suo interno è necessaria quanto più

possibile una comunanza di visione. Bisogna procedere con grande coerenza e condivisione amministrativa». Quali

sono a suo giudizio gli atti più urgenti? «Ci sono tutta una serie di atti finalizzati a garantire l'operatività del porto». Il

caso Spinelli-Hapag Lloyd è il più noto. «Non scendo nel dettaglio, ma è evidente che va prolungata oltre il 1 luglio la

concessione-ponte per garantire continuità a un'azienda che dà lavoro a centinaia di famiglie, che non può essere

lasciata nel limbo operativo, come è stato sottolineato anche dai sindacati. Questo va fatto con coerenza negli atti.

Che vengano dalla Germania, da Singapore o dalla Cina, gli investitori non possono sottostare al fatto che gli atti

cambino direzione al primo vento o alla prima brezza. In questo l'Adsp opera rappresentando l'impegno dello Stato.

Ma c'è anche molto altro: come dicevo, sussistono per esempio dei temi di organizzazione interna all'ente. Oggi a

Savona manca una figura apicale di riferimento, e quindi c'è urgenza di intervenire presto anche sul tema degli

organici». I commissari nominati in questi giorni diventeranno presidenti una volta raggiunte dal governo le intese

politiche. Quando succederà? «Questa è una domanda a cui non so risponderle. Sono temi che

The Medi Telegraph

Genova, Voltri

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/06/13/news/matteo_paroli_board_regione_spinelli-15188830/
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riguardano il livello politico, che non mi compete». E da presidente dovrà rinominare un nuovo comitato di

gestione? «In base alla norma, che disciplina l'ordinario, in effetti sì. Se cioè per assurdo fra sette giorni io o chiunque

venisse nominato presidente, si troverebbe a dover nominare un nuovo Comitato. Questo, nell'ordinario. Vero è che

la situazione oggi non è ordinaria, e che l'amministrazione agisce nel principio dell'economia degli atti: impegnare gli

enti alla nomina di un nuovo board a poche settimane dall'insediamento del board precedente ha poco senso. Ma per

una modifica di questa situazione è necessario un intervento normativo». Ha fatto discutere il suo incontro qualche

settimana fa in Regione con i terminalisti. «Devo dire che ne sono rimasto sorpreso. La mia intenzione era quella, in

vista dell'arrivo in Liguria, di incontrare quanti più possibili rappresentanti delle varie categorie portuali. Intendiamoci,

non le singole aziende, ma proprio le associazioni di categoria. Questo per poter conoscere un po' meglio la realtà di

Genova e Savona, giocando di anticipo rispetto a quanto potessi fare standomene fermo a Livorno. E se avessi

scelto una saletta riservata, un bar, un sottoscala o un ristorante in riviera ci sarebbe stato davvero da essere

perplessi. Ho scelto per ricevere Confindustria il posto più inclusivo e trasparente a livello istituzionale, la Regione,

con il presidente Bucci che mi ha messo a disposizione una stanza. Sono stato impallinato, penso a torto. Così ho

interrotto subito il progetto». Prossimo segretario generale? «È veramente molto presto per parlarne. Ora iniziamo a

costituire il board per riprendere a lavorare». Nelle audizioni alle Camere ha sottolineato l'aspetto della

riorganizzazione del personale interno all'ente. «Non ho la pretesa di conoscere tutte le persone che lavorano in

Authority, anche se con molti dei dirigenti abbiamo condiviso la carriera, siamo cresciuti professionalmente insieme e

sono persone di altissima competenza: non lo dico per dire, imparerete a conoscermi e capirete che non sono

persona da salamelecchi. Credo che gli enti siano un po' come dei motori, e ogni tanto c'è bisogno di togliere le

ragnatele dai pistoni. Ecco, a Genova e Savona daremo una sgasata, per far lavorare al meglio la macchina».

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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ZLS: Pucciarelli (Lega), bene iter per istituzione nuova zona alla Spezia

(AGENPARL) - Thu 12 June 2025 ZLS: Pucciarelli (Lega), bene iter per

istituzione nuova zona alla Spezia Roma, 12 giu - "Sono soddisfatta per la

conferma della volontà del Governo di istituire la Zona Logistica Semplificata

'Porto e Retroporto della Spezia', fondamentale per lo sviluppo del territorio.

La ZLS rappresenta uno strumento strategico di importanza nazionale per la

competitività logistica del nostro Paese, coinvolgendo oltre 490 ettari in

comuni liguri ed emiliani con l'obiettivo di rafforzare il collegamento tra il porto

di La Spezia e la pianura padana. Questa infrastruttura economica integrata è

concepita per attrarre nuove attività logistico-produttive e valorizzare il tessuto

imprenditoriale esistente, generando sinergie tra territori già connessi e

specializzati nella logistica. Sono certa che l'iter andrà a buon fine e costituirà

un volano per l'economia dell'area, favorendo nuovi investimenti, il rilancio

dell'occupazione e la modernizzazione delle filiere logistiche. Ringrazio il

Ministro per l'attenzione dimostrata verso questo progetto strategico che

rafforzerà la posizione competitiva del nostro sistema portuale e logistico a

livello nazionale ed europeo". Così la senatrice e segretaria della Lega per la

provincia di La Spezia Stefania Pucciarelli. Ufficio stampa Lega Senato Save my name, email, and website in this

browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati

i dati derivati dai commenti.

Agenparl

La Spezia

https://agenparl.eu/2025/06/12/zls-pucciarelli-lega-bene-iter-per-istituzione-nuova-zona-alla-spezia/
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L'Amerigo Vespucci a La Spezia dal 16 giugno per l'ultima sosta

Al molo fino al 23 giugno, poi in bacino per i lavori L'Amerigo Vespucci "rientra

a casa" a La Spezia al termine del Tour Mondiale che in due anni di

navigazione l'ha portata a percorrere quasi 50.000 miglia raggiungendo 5

continenti, 32 paesi e 53 porti. La nave scuola della Marina Militare

raggiungerà alle 10:30 circa di lunedì 16 giugno il molo Italia dove sosterà fino

a lunedì 23 giugno quando disormeggerà nelle prime ore della mattina per

entrare in bacino e iniziare la sosta lavori in attesa della "prossima avventura".

Ad accogliere in mare il veliero ci saranno numerose barche da diporto in

prossimità dell'isola del Tino e un gruppo di ultraleggeri con i fumi tricolore sul

Golfo dei Poeti. In occasione della presenza di nave Vespucci a La Spezia il

Museo Tecnico Navale di Spezia sarà aperto al pubblico gratuitamente per

tutta la durata della sosta. La consueta cerimonia di benvenuto si terrà il 16

giugno alle 11.30 alla presenza del comandante interregionale marittimo Nord,

l'ammiraglio Flavio Biaggi, in rappresentanza della Marina Militare, il prefetto di

La Spezia Andrea Cantadori e il sindaco di La Spezia Pierluigi Peracchini. Ad

accompagnare la cerimonia ci sarà la fanfara di Marina Nord. L'iniziativa del

Tour Mediterraneo Vespucci è nata da un'idea del ministro della Difesa Guido Crosetto, sostenuta dalla Difesa e da

12 ministeri, per raccontare e condividere l'esperienza internazionale del Tour Mondiale che ha portato all'estero la

cultura, la storia, l'innovazione, la gastronomia, la scienza, la ricerca, la tecnologia e l'industria che fanno dell'Italia un

Paese universalmente apprezzato.

Ansa.it

La Spezia

https://www.ansa.it/sito/notizie/topnews/2025/06/12/lamerigo-vespucci-a-la-spezia-dal-16-giugno-per-lultima-sosta_8d4612af-e365-482f-8a43-7b58efeb791e.html
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Porto Spezia, 582 milioni di investimenti entro il 2027

Abi Liguria, 'Pnrr fattore di spinta, ma occorre accelerare' Per sviluppare il

porto della Spezia l'Autorità d i  sistema portuale del Mar Ligure Orientale

prevede 582 milioni di investimenti nel triennio 2025-2027, di cui 130 milioni

provenienti dal Pnrr e 452 milioni da altre fonti di finanziamento, che

trasformeranno la fisionomia della struttura con nuove opere, dragaggi,

manutenzioni, interventi per la mobilità sostenibile, intermodalità, logistica

integrata e security. È il dato emerso alla Spezia nel corso della riunione tra la

commissione regionale dell'Associazione Bancaria Italiana (Abi) Liguria

presieduta da Luigi Zanti e il commissario straordinario uscente dell'Autorità

portuale Federica Montaresi. Secondo la rappresentanza locale dell'Abi "il Pnrr

può essere un fattore di spinta del Pil nel prossimo biennio, ma occorre

accelerare sui processi di attuazione complessivi", anche nel porto della

Spezia. L'incontro si inserisce nell'ambito di un'attività costante di ascolto e

collaborazione tra banche, imprese e istituzioni per facilitare lo scambio di

informazioni e operare per obiettivi comuni sul territorio. "Si tratta di progetti

ambiziosi di sviluppo - evidenzia Montaresi - per rendere il nostro sistema

portuale sempre più efficiente e competitivo, implementando i livelli di sostenibilità dei nostri porti per creare

un'armonica convivenza con le comunità urbane. Per raggiungere gli obiettivi abbiamo bisogno di un settore bancario

tradizionalmente vicino al territorio e all'ente in termini di servizi finanziari forniti e supporto per tutte le tematiche

inerenti. Siamo certi che, visti gli importanti investimenti infrastrutturali programmati, questo sostegno potrà

continuare e svilupparsi anche in un prossimo futuro". In questa prospettiva Abi Liguria ha rinnovato la disponibilità a

collaborare con l'Autorità portuale e in particolare Zanti sostiene che "occorre fare presto e bene soprattutto

attraverso strumenti di agevolazione sempre più efficienti, efficaci e coordinati tra loro che sono il presupposto

necessario per ottimizzare l'impiego delle risorse e grazie ai quali le banche possono sostenere al meglio le imprese

che concorrono ai vari bandi del piano di investimenti".

Ansa.it

La Spezia

https://www.ansa.it/liguria/notizie/2025/06/12/porto-spezia-582-milioni-di-investimenti-entro-il-2027_729959ef-7a85-4a6a-a37a-ebdefbee7675.html
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Abi, erogati 29,2 miliardi di prestiti bancari in Liguria

Sofferenze lorde attestate a 547 milioni pari al'1,9% del totale "In linea con le

tendenze nazionali seguite dal calo della domanda di credito, e sulla base dei

più recenti aggiornamenti congiunturali della Banca d'Italia, a febbraio 2025 i

prestiti bancari all'economia locale in Liguria ammontano a oltre 29,2 miliardi di

euro". Lo comunica la commissione regionale dell'Associazione Bancaria

Italiana (Abi) presieduta da Luigi Zanti a margine di un incontro alla Spezia con

l'Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Orientale. Con l'occasione sono

stati analizzati i dati principali del mercato del credito in Liguria. "Le imprese

liguri sono state finanziate con più di 12,2 miliardi e le famiglie liguri con oltre

14,9 miliardi - rimarca l'Abi -. Per quanto riguarda la rischiosità, le sofferenze

lorde si sono attestate a 547 milioni di euro pari al'1,9% del totale dei

finanziamenti. Superiori a 42,9 miliardi i depositi da parte della clientela".

Ansa.it

La Spezia

https://www.ansa.it/liguria/notizie/2025/06/12/abi-erogati-292-miliardi-di-prestiti-bancari-in-liguria_fb338353-2f97-4678-a47c-1ccc1fb18279.html


 

giovedì 12 giugno 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 69

[ § 2 6 1 6 1 5 0 0 § ]

Abi Liguria: con Pnrr sviluppo per i porti del Mar Ligure Orientale

Incontro con il Commissario Straordinario, Federica Montaresi Roma, 12 giu.

(askanews) - La trasformazione delle strutture portuali con investimenti per 452

milioni di euro Pnrr fattore di spinta del Pil nel prossimo biennio, ma occorre

accelerare sui processi di attuazione complessivi. È il tema affrontato nel

corso della riunione a La Spezia della Commissione regionale Abi Liguria,

presieduta da Luigi Zanti, secondo quanto riporta un comunicato con il

Commissario Straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Orientale (AdSPMLO), Federica Montaresi. L'incontro si inserisce nell'ambito

di un'attività costante di ascolto e collaborazione tra banche, imprese e

Istituzioni per facilitare lo scambio di informazioni e operare per obiettivi

comuni sul territorio. Nello specifico si è fatto il punto sulle prospettive di

un'infrastruttura centrale per l'economia locale come l'AdSPMLO cui il Pnrr ha

destinato risorse per circa 130 milioni di euro che si aggiungono ad

investimenti complessivi per oltre 452 milioni e che nel triennio 2025-2027

trasformeranno la fisionomia della struttura con nuove opere, dragaggi,

manutenzioni, interventi per la mobilità sostenibile, intermodalità, logistica

integrata e Security.(Segue).

AskaNews.it

La Spezia

https://askanews.it/2025/06/12/abi-liguria-con-pnrr-sviluppo-per-i-porti-del-mar-ligure-orientale/
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Lega Navale chiama a raccolta le imbarcazioni del Golfo per accompagnare il rientro di
Nave Vespucci

La Nave Scuola Amerigo Vespucci farà ritorno dopo due anni nel porto della

Spezia il 16 giugno. L'ingresso nel Golfo dei Poeti, nei pressi dell'Isola del

Tino, è previsto intorno alle 8.30 - 9.00. Il Vespucci dirigerà per l'ormeggio al

Molo Italia dove permarrà fino al 23 giugno per salutare la città. Per

l'occasione si invitano tutti gli appassionati e le loro imbarcazioni ad unirsi alla

Parata Navale organizzata per accogliere il Vespucci, nave simbolo

dell'italianità nel mondo. L'iniziativa, promossa dal Comando Interregionale

Marittimo Nord e dal Comune della Spezia e coordinata attraverso la

Capitaneria di Porto e la Lega Navale Italiana - Sezione della Spezia, vuole

rappresentare un momento di festa e riconoscimento a chi è stato artefice di

una grande impresa e per il ruolo strategico che il Vespucci riveste per tutta la

comunità. Una chiamata al mare per tutti i Circoli Velici e per chiunque voglia

condividere la magia dell'arrivo del Vespucci. L'organizzazione sarà curata

attraverso un'apposita ordinanza emanata dalla Capitaneria di Porto della

Spezia, nella quale sarà allegata una cartina con gli orari stimati e i punti di

incontro consigliati per le imbarcazioni che vorranno unirsi lungo la rotta della

Nave Scuola verso il Molo Italia. La partecipazione alla parata sarà un gesto concreto per testimoniare, ancora una

volta, quello spirito di comunità e appartenenza che accomuna tutte le associazioni del territorio e l'intero mondo della

nautica, che si esprime attraverso la vela, le barche a motore e quelle a remi. Più informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2025/06/12/lega-navale-chiama-a-raccolta-le-imbarcazioni-del-golfo-per-accompagnare-il-rientro-di-nave-vespucci-602936/
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Lerici celebra i cento anni del Palio del Golfo con due appuntamenti

Il Comune di Lerici partecipa alle grandi celebrazioni dedicate al centenario del

Pal io del Golfo del la Spezia con due importanti  appuntamenti :  la

presentazione del libro dedicato proprio al Palio dal titolo '100 anni di

passione infinita' e l'anteprima mondiale del nuovo live show di 'under:tones'. Il

borgo marinaro sceglie quindi la scrittura e la musica per essere tra i

protagonisti di 'PAL100!', il ricco calendario di eventi di respiro nazionale

promosso dal Comune della Spezia, Comitato delle Borgate e coordinato da

Italian Blue Growth. "Il palio non è un evento - afferma il Sindaco di Lerici

Leonardo Paoletti - È un patrimonio, un cult, una tradizione pop che aggrega

tutti i borghi del nostro litorale in un momento in cui la competizione sana è

solo una parte del grande appuntamento con la festa del mare, il gigante blu

che accomuna tutti. Quest'anno celebriamo il primo secolo di questa tradizione

che consegniamo al futuro più forte e viva che mai". Il 15 giugno alle ore 18.00

presso Largo Tarabotto verrà presentato il libro dedicato al Palio '100 anni di

passione infinita', un'opera corale di Roberto Besana, Riccardo Bonvicini e

Selene Ricco che racconta la storia, l'identità e le emozioni di una delle

tradizioni più radicate e amate del territorio. Un viaggio scritto attraverso immagini, testimonianze e aneddoti che

ripercorrono un secolo di mare, sfide e appartenenza. L'evento sarà introdotto dal Sindaco di Lerici Leonardo

Paoletti e moderato dallo scrittore Marco Buticchi, nato alla Spezia e residente a Lerici, famoso in tutto il mondo per i

suoi bestseller che uniscono storia, avventura, leggende e mistero. Nell'occasione il Sindaco Paoletti farà un

intervento dedicato alla consegna delle bandiere blu e premierà i cittadini lericini che hanno vinto il Palio nella storia. Il

pomeriggio proseguirà alle 19.00 con un aperitivo conviviale e il Dj Set a cura di Stefano Tirella , speaker di Radio

Cecchetto e artista poliedrico che suona in tutto il mondo e noto, tra le altre cose, per aver remixato ufficialmente

diversi successi italiani, tra cui 'Sabato' di Jovanotti. Il 6 luglio alle 21.30 in Piazza Garibaldi arriva a Lerici l'anteprima

mondiale del nuovo live show di under:tones , il progetto che unisce tre personalità d'eccellenza della scena musicale

internazionale. Sul palco Alex Neri, autentico pioniere dell'elettronica italiana, figura di riferimento che ha influenzato

profondamente il suono della musica elettronica degli ultimi trent'anni, Matteo Zarcone, polistrumentista e produttore

italiano attivo da anni tra Europa e Stati Uniti e Sonny Reeves, frontman britannico dalla voce magnetica, con una

lunga esperienza di collaborazioni internazionali. Con questo live show, under:tones presenta in anteprima mondiale il

nuovo album Encounters: un lavoro visionario che esplora l'incontro tra mondi sonori diversi, in una narrazione

musicale intima e cinematografica. La performance dal vivo è un'esperienza immersiva che fonde elettronica

d'avanguardia, influenze pop, punk e rock, con un approccio ibrido tra DJ set

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2025/06/12/lerici-celebra-i-cento-anni-del-palio-del-golfo-con-due-appuntamenti-602965/
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e live set. Il tutto è arricchito da un visual show sincronizzato in tempo reale alla musica, in cui le immagini - create a

partire dai suoni stessi - danno forma visiva al viaggio sonoro sul palco. Uno show pensato per essere ascoltato,

vissuto e danzato. 'PAL100!' è frutto della stretta collaborazione con Regione Liguria, Ministro per la Protezione

Civile e le Politiche del Mare, Marina Militare, Aeronautica Militare, Comune di Lerici, Comune di Portovenere,

Camera di Commercio Riviere di Liguria, Confindustria La Spezia, Propeller Club e Assonautica. Con il contributo di

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, Fondazione Carispezia, Baglietto, La Spezia Cruise Terminal,

MBDA, Sitep Italia, ContREPAIR, Jobson Italia, Obi, Banca Versilia Lunigiana e Garfagnana, Le terrazze, ANCE La

Spezia, La Spezia Port Service, D-Marin, Sepor, Fonderie Patrone, Società edilizia Tirrena, Fluid Global Solutions,

Assonautica La Spezia, Consorzio Marittimo Turistico Cinque Terre - Golfo dei Poeti.

Citta della Spezia

La Spezia
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Natale: "Presidenza Adsp e Zls, governo Meloni fa danni incalcolabili a nostro porto e a
economia provinciale"

"Il governo Meloni fa danni incalcolabili al nostro porto e all'economia della

nostra provincia. In risposta alla mia interrogazione presentata in consiglio

regionale per conoscere i tempi per l'avvio operativo della Zona logistica

semplificata del porto della Spezia, iniziativa resa possibile grazie a una

iniziativa parlamentare del gruppo del Partito Democratico e sostenuta

dall'allora ministro Provenzano, è emerso come, dopo che il 9 maggio scorso

il Dipartimento per le politiche di coesione e per il Sud ha trasmesso le note

con cui i ministeri competenti si sono espressi a conclusione dell'istruttoria, la

Regione in data 12 maggio ha inviato le modifiche tecniche richieste. Da

quella data si è perso un altro mese per la firma del Dpcm per l'avvio formale

della zls". Lo dichiara in una nota Davide Natale , segretario ligure e

consigliere regionale del Partito democratico. "È inaccettabile che sia passato

già un anno da quando la Regione ha inviato al governo il Piano di sviluppo

strategico della zls. Un anno, e non è ancora arrivata la firma per la sua

costituzione - continua Natale -. Il governo ha stanziato un credito d'imposta

per gli investimenti effettuati dalle aziende che operano nelle zls. Se quella

spezzina non parte, le nostre aziende perderanno occasioni di sviluppo. Una responsabilità pesante che ricade in

capo al ministro Salvini". "Inoltre il perdurare della mancata nomina dei presidenti delle diverse Autorità di sistema

portuale mette in crisi le imprese, i lavoratori e l'economia di una comunità intera - conclude il segretario del Pd ligure

-. Leggendo le dichiarazioni del ministro Salvini e del suo vice Rixi doveva essere cosa fatta già da mesi. E invece ci

troviamo con un porto senza testa grazie al governo di centrodestra, tutto concentrato sugli equilibri tra partiti della

propria maggioranza e completamente disinteressato ai destini delle comunità che ruotano attorno alle attività

portuali. Serve stabilità per affrontare le importanti sfide che la portualità e la logistica hanno davanti, come

sottolineato nelle prese di posizione da parte degli imprenditori e dei sindacati. Sono di ieri le dimissioni del

commissario Federica Montaresi, a cui vanno i nostri ringraziamenti per quanto fatto, che dovrà essere sostituita da

un nuovo commissario straordinario che potrebbe essere il futuro presidente. Perché non si nomina il presidente e si

dà finalmente stabilità al sistema? Purtroppo il governo Meloni più che delle problematiche del paese si preoccupa

della spartizione delle poltrone".

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2025/06/12/natale-presidenza-adsp-e-zls-governo-meloni-fa-danni-incalcolabili-a-nostro-porto-e-a-economia-provinciale-603026/
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Zls porto e retroporto, Pucciarelli: "Certa che iter andrà a buon fine, sarà volano per
economia"

"Sono soddisfatta per la conferma della volontà del governo di istituire la Zona

logistica semplificata 'Porto e Retroporto della Spezia', fondamentale per lo

sviluppo del territorio. La Zls rappresenta uno strumento strategico di

importanza nazionale per la competitività logistica del nostro Paese,

coinvolgendo oltre 490 ettari in comuni liguri ed emiliani con l'obiettivo di

rafforzare il collegamento tra il porto di La Spezia e la pianura padana". Lo

afferma in una nota Stefania Pucciarelli , senatrice e segretaria provinciale

della Lega. "Questa infrastruttura economica integrata è concepita per attrarre

nuove attività logistico-produttive e valorizzare il tessuto imprenditoriale

esistente, generando sinergie tra territori già connessi e specializzati nella

logistica - prosegue Pucciarelli -. Sono certa che l'iter andrà a buon fine e

costituirà un volano per l'economia dell'area, favorendo nuovi investimenti, il

rilancio dell'occupazione e la modernizzazione delle filiere logistiche. Ringrazio

il ministro per l'attenzione dimostrata verso questo progetto strategico che

rafforzerà la posizione competitiva del nostro sistema portuale e logistico a

livello nazionale ed europeo". Più informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2025/06/12/zls-porto-e-retroporto-pucciarelli-certa-che-iter-andra-a-buon-fine-sara-volano-per-economia-603028/
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Salvini ha firmato il decreto: Pisano nominato commissario straordinario dell'Autorità di
sistema portuale dal 16 giugno

Il ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Matteo Salvini ha firmato nelle

scorse ore il decreto di nomina di Bruno Pisano in qualità di commissario

straordinario dell'Autorità d i  sistema portuale del Mar Ligure Orientale a

decorrere da lunedì 16 giugno. Pisano è già stato indicato come presidente

designato nello scambio tra il ministero e i presidenti delle Regioni Liguria e

Toscana e per arrivare alla nomina ufficiale dell'ente di Via del Molo,

responsabile dei porti della Spezia e Marina di Carrara, sarà necessario

attendere il previsto passaggio nelle commissioni Trasporti di Camera e

Senato. La candidatura di Pisano, ormai ex presidente dei Doganalisti, era

stata avanzata dalla comunità portuale spezzina ed è ormai giunta alla fine

dell'iter amministrativo. Nel decreto il ministro Salvini ha ringraziato l'ex

commissaria Federica Montaresi, che ritorna a ricoprire il ruolo di segretario

generale, per il servizio reso.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2025/06/12/salvini-ha-firmato-il-decreto-pisano-nominato-commissario-straordinario-dellautorita-di-sistema-portuale-dal-16-giugno-603035/
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Contship rafforza la propria leadership nella logistica integrata: acquisizione di STS e
nuovo slancio alla partnership con CMA CGM

Il Gruppo Contship Italia consolida il proprio ruolo di attore strategico nel

panorama della logistica e dei trasporti integrati, annunciando due importanti

sviluppi: l'acquisizione della società genovese STS, specializzata in servizi

doganali, e il rafforzamento della storica partnership con il gruppo armatoriale

CMA CGM, celebrato con l'evento congiunto "Charting New Courses" svoltosi

a La Spezia. L'acquisizione di STS S.r.l. , realtà con oltre quarant'anni di

esperienza nel settore doganale, segna un ulteriore passo verso la costruzione

di un ecosistema logistico completo. Grazie all'operazione, Contship amplia la

propria offerta integrata di servizi ad alto valore aggiunto, che include ora

l'assistenza e la consulenza doganale su normativa nazionale, europea e

CBAM, oltre a servizi AEO, audit e gestione operativa delle pratiche

import/export. L'integrazione sarà sinergica con le attività già fornite dal

Gruppo tramite la controllata Rail Hub Milano "Con STS condividiamo un

approccio fortemente orientato al cliente e alla qualità. Questa acquisizione ci

permetterà di supportare in modo ancora più efficace le supply chain globali

dei nostri partner", ha commentato Matthieu Gasselin , CEO di Contship Italia.

Anche i soci di STS, che entreranno nel nuovo consiglio di amministrazione, hanno espresso soddisfazione,

evidenziando l'opportunità di crescita e il valore strategico della presenza diretta nei principali scali liguri. Proprio alla

Spezia, presso il terminal LSCT gestito da Contship, si è svolto l'evento "Charting New Courses" , organizzato in

collaborazione con CMA CGM Italia , per celebrare e rilanciare la collaborazione tra i due gruppi. La giornata ha visto

la partecipazione di istituzioni, imprenditori e rappresentanti della comunità portuale, con focus su sviluppo sostenibile

e competitività internazionale. Durante l'incontro, i vertici di CMA CGM Italy e Contship Italia hanno sottolineato il

ruolo centrale dello scalo spezzino nelle rotte globali e l'impegno condiviso verso un porto sempre più moderno,

efficiente e integrato con il territorio. La giornata si è conclusa con una tavola rotonda dedicata alle sfide geopolitiche

e commerciali del settore marittimo. "La collaborazione con CMA CGM è un pilastro della nostra strategia. Insieme

stiamo investendo nel futuro del porto della Spezia e del terminal LSCT, per renderlo sempre più competitivo e

sostenibile", ha affermato ancora Gasselin. Con queste due iniziative, Contship riafferma il proprio posizionamento

come partner di riferimento per le supply chain europee, capace di coniugare infrastrutture fisiche, competenze

specialistiche e visione strategica. Più informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2025/06/12/contship-rafforza-la-propria-leadership-nella-logistica-integrata-acquisizione-di-sts-e-nuovo-slancio-alla-partnership-con-cma-cgm-603051/
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Nuovo slancio alla partnership tra Contship e CMA CGM, celebrata con un evento
congiunto alla Spezia

Dialogo e sviluppo condiviso i focus della giornata, che sottolinea il ruolo

strategico dello scalo spezzino nei mercati internazionali «Charting New

Courses» è il nome dell'evento che si è svolto alla Spezia, una giornata

promossa da CMA CGM Italia e Contship Italia, dedicato a celebrare e

rafforzare la partnership strategica tra le due realtà . L'incontro ha

rappresentato un'importante occasione di confronto con istituzioni e

imprenditori locali insieme alla comunità portuale spezzina, confermando

l'impegno comune per uno sviluppo competitivo e sostenibile del porto ligure.

La giornata si è aperta con un caffè di benvenuto dedicato ai clienti e partner

della compagnia di navigazione, seguito da un momento istituzionale

introdotto da Paolo Guidi, CEO di CMA CGM Italy e Matthieu Gasselin, CEO

di Contship Italia. Nel corso degli interventi successivi, sono stati approfonditi i

servizi della compagnia e le prospettive della collaborazione tra CMA CGM e

Contship, evidenziando il ruolo strategico di La Spezia Container Terminal

(LSCT) all'interno delle rotte commerciali globali. L'evento si è concluso con

una tavola rotonda dal titolo "Geopolitica e commercio internazionale: le

implicazioni per il settore del trasporto marittimo", che ha coinvolto rappresentanti del mondo istituzionale,

accademico e industriale in un vivace confronto sui principali scenari globali e sulle sfide che attendono la logistica

internazionale nei prossimi anni. "Siamo orgogliosi di rafforzare il rapporto con un partner strategico come CMA

CGM: questo evento non rappresenta solo un momento di accoglienza, ma è anche un segnale concreto della nostra

volontà di costruire insieme il futuro del porto della Spezia e del nostro terminal LSCT investendo nella crescita di

questa alleanza", ha dichiarato Matthieu Gasselin. La partnership tra Contship e CMA CGM si traduce in servizi

portuali ad alto valore aggiunto, efficienza operativa e un'offerta logistica integrata, anche attraverso soluzioni di

trasporto intermodale a supporto dei flussi containerizzati del gruppo francese. Grazie a questa collaborazione, La

Spezia Container Terminal consolida il proprio ruolo di gateway strategico per il Nord Italia e per i mercati europei.

L'evento, infine, conferma l'impegno condiviso verso un porto sempre più competitivo, aperto al dialogo e fortemente

integrato con il tessuto istituzionale ed economico locale.

Informatore Navale

La Spezia

https://www.informatorenavale.it/news/nuovo-slancio-alla-partnership-tra-contship-e-cma-cgm-celebrata-con-un-evento-congiunto-alla-spezia/
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Ultime miglia per nave Vespucci, lunedì torna alla Spezia: come prenotare i biglietti per la
visita a bordo

di Annissa Defilippi Nave Amerigo Vespucci "rientra a casa" a La Spezia al

termine del Tour Mondiale che in due anni di navigazione l'ha portata a

percorrere quasi 50miglia miglia raggiungendo 5 continenti, 32 paesi e 53

porti. La Nave Scuola della Marina Militare raggiungerà Molo Italia lunedì 16

giugno alle ore 10.30 circa dove sosterà fino a lunedì 23 giugno quando

disormeggerà nelle prime ore della mattina per entrare in bacino e iniziare la

sosta lavori in attesa della "prossima avventura". Ad accogliere in mare Nave

Amerigo Vespucci ci saranno numerose barche da diporto in prossimità

dell'isola del Tino e un gruppo di ultraleggeri con i fumi tricolore sul Golfo dei

Poeti. In occasione della presenza di Nave Vespucci a La Spezia il Museo

Tecnico Navale di Spezia sarà aperto al pubblico gratuitamente per tutta la

durata della sosta. La consueta Cerimonia di Benvenuto si terrà lunedì 16

giugno alle ore 11.30 alla presenza del Comandante Interregionale Marittimo

Nord Ammiraglio di Divisione Flavio Biaggi in rappresentanza della Marina

Militare, il Prefetto di La Spezia Andrea Cantadori e il Sindaco di La Spezia

Pierluigi Peracchini. Ad accompagnare la cerimonia di Benvenuto ci sarà la

Fanfara di Marina Nord. L'iniziativa del Tour Mediterraneo Vespucci è nata da un'idea del Ministro della Difesa Guido

Crosetto, sostenuta dalla Difesa e da 12 Ministeri, per raccontare e condividere l'esperienza internazionale del Tour

PrimoCanale.it

La Spezia
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Crosetto, sostenuta dalla Difesa e da 12 Ministeri, per raccontare e condividere l'esperienza internazionale del Tour

Mondiale che ha portato all'estero la cultura, la storia, l'innovazione, la gastronomia, la scienza, la ricerca, la

tecnologia e l'industria che fanno dell'Italia un Paese universalmente apprezzato. Il 16 giugno sbarcheranno a La

Spezia, i vincitori del Premio Nereidi e del Premio Maiorca che imbarcheranno a Genova il 14 giugno. Gli eventi in

programa per il ritorno di Nave Vespucci a casa Il Premio Nereidi "Parole, suoni, colori del mare, evento clou della

Giornata del Mare e della Cultura Marinara" è il concorso, promosso dal Comitato della Giornata del Mare della

Spezia, Lerici e Porto Venere, sostenuto da importanti realtà istituzionali come Marina Militare, Capitaneria di Porto

della Spezia, Ufficio Scolastico Regionale per la Liguria e Lega Navale Italiana. Nato per valorizzare l'ambiente

marino e le tradizioni legate al mare. Il Premio Nereidi ha raccolto numerose adesioni da parte di studenti, artisti,

fotografi, educatori e cittadini appassionati. I partecipanti si sono sfidati in quattro sezioni: Scuole in Blu, Educatori in

Blu, Racconti in Blu e Click in Blu, con contributi originali sotto forma di testi, disegni, fotografie e video. Nell'ambito

del Premio Nereidi 2025, 14 studenti e 4 accompagnatori sono stati selezionati per effettuare un temporaneo

imbarco su Nave Amerigo Vespucci nella tratta Genova - La Spezia. Il premio in memoria di Rossana ed Enzo

Maiorca, giunto alla sua 15a edizione con il patrocinio della Marina Militare, premia, invece, i laureati e laureate in

biologia marina con attività scientifiche svolte a bordo di unità della Marina Militare o presso

https://www.primocanale.it/attualit%C3%A0/55346-nave-vespucci-veliero-spezia-prenotare-biglietti-visita.html
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altri Enti della Marina. Martedì 17 giugno alle 18.30 presso il Salone della Provincia il Capitano Vascello Giuseppe

Lai Comandante di Nave Amerigo Vespucci racconterà l'esperienza del passaggio di Capo Horn avvenuto ad aprile

del 2024. Alle 21.30 del 19 e 20 giugno si terrà la rappresentazione dell'opera lirica "Simon Boccanegra" organizzata

dal Comune di La Spezia presso Molo Italia. Il 21 giugno dalle 18 alle 19 sul cassero di Nave Amerigo Vespucci si

terrà l'evento "Sea Talk". Alle ore 22 dello stesso giorno drone show nella zona antistante la Passeggiata Morin

organizzato dal Comune di La Spezia. Domenica 22 giugno sul cassero di Nave Vespucci si terrà la Santa Messa

officiata dal Vescovo della diocesi La Spezia, Sarzana e Brugnato, Luigi Ernesto Palletti con diffusione sulle tv locali

a cura di TeleLiguria. Coloro che hanno effettuato la prenotazione sul sito www.tourvespucci.it potranno salire a bordo

della Nave Scuola della Marina Militare esibendo il QR code rilasciato in fase prenotazione. Tutti gli ultimi

aggiornamenti e novità sul Tour Mediterraneo Vespucci saranno comunicati sul sito internet www.tourvespucci.it e i

profili social Instagram, Facebook, TikTok, LinkedIn, Youtube, X. Iscriviti ai canali di Primocanale su WhatsApp

Facebook e T elegram . Resta aggiornato sulle notizie da Genova e dalla Liguria anche sul profilo Instagram e sulla

pagina Facebook.

PrimoCanale.it

La Spezia
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Anche Bruno Pisano noninato commissario straordinario dell'Adsp di Spezia

Porti Dopo Gurrieri, Benevolo, Paroli, Gariglio e Gugliotti, ora anche Bruno

Pisano Il vicepresidente del Consiglio e ministro delle Infrastrutture e dei

Trasporti, Matteo Salvini, ha firmato il decreto di nomina di Bruno Pisano

come Commissario Straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Orientale, per i porti di La Spezia e Marina di Carrara. La [] Dopo

Gurrieri, Benevolo, Paroli, Gariglio e Gugliotti, ora anche Bruno Pisano Il

vicepresidente del Consiglio e ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti,

Matteo Salvini, ha firmato il decreto di nomina di Bruno Pisano come

Commissario Straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Orientale, per i porti di La Spezia e Marina di Carrara. La nomina è stata

formalizzata in conformità con le procedure previste dalla normativa vigente, a

decorrere dal 16 giugno 2025. Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti

esprime gratitudine al Commissario uscente, ing. Federica Montaresi, per il

lavoro svolto e augura buon lavoro al nuovo Commissario, che si troverà a

fronteggiare sfide fondamentali per lo sviluppo dell'intero sistema portuale del

Mar Ligure Orientale.

Shipping Italy

La Spezia

https://www.shippingitaly.it/2025/06/12/anche-bruno-pisano-noninato-commissario-straordinario-delladsp-di-spezia/
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La Spezia, Pisano è il nuovo commissario del porto

Dopo le dimissioni di Montaresi, Salvini ha firmato il decreto La Spezia - Il

ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha deciso: è Bruno Pisano il nuovo

commissario straordinario dell'Autorità del Sistema Portuale del Mar Ligure

Orientale. La nomina era nell'aria da giorni. Più precisamente da quando,

martedì 10 giugno, Federica Montaresi ha rimesso l'incarico. Tra le carte

distribuite sui porti italiani, il Mit è così arrivato anche alla Spezia e a Marina di

Carrara. A firmare il decreto di nomina è stato il vicepresidente del Consiglio e

ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Matteo Salvini. E l'incarico è stato

formalizzato, in conformità con le procedure previste dalla normativa vigente,

a decorrere da lunedì 16 giugno 2025. Nella stessa nota, il Mit ha voluto

ringraziare Montaresi per quanto svolto e augurare "buon lavoro" a Pisano.

Che si troverà "a fronteggiare sfide fondamentali per lo sviluppo dell'intero

sistema portuale del Mar Ligure Orientale".

The Medi Telegraph

La Spezia

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/06/12/news/la_spezia_pisano_e_il_nuovo_commissario_del_porto-15188515/
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Snam: la FSRU BW Singapore accoglie i Vertici dei Vigili del Fuoco a Ravenna

La delegazione, guidata dal Capo del Corpo Mannino, ha assistito allo scarico

del primo carico commerciale di GNL proveniente dagli Stati Uniti Snam: la

FSRU BW Singapore al centro della visita dei Vigili del Fuoco e della strategia

energetica nazionale In data odierna, la FSRU BW Singapore , nave

rigassificatrice di proprietà Snam posizionata al largo delle coste di Ravenna e

operativa da maggio scorso, ha ricevuto la visita di una delegazione

composta dai massimi rappresentanti del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco

a livello nazionale, regionale e locale. A guidare la delegazione è stato il Capo

del Corpo, ingegner Eros Mannino Durante la visita, i rappresentanti del Corpo

hanno potuto assistere a un'importante operazione: lo scarico, effettuato in

condizioni di totale sicurezza , del primo carico commerciale destinato alla

BW Singapore . Il carico proveniva dal terminale di l iquefazione di

Plaquemines , situato negli Stati Uniti. L'acquisizione della BW Singapore da

parte di Snam risale al luglio 2022, un'iniziativa strategica nata in risposta

all'emergenza energetica generata dal conflitto tra Russia e Ucraina . La nave

è in grado di rigassificare fino a 5 miliardi di metri cubi di gas ogni anno, un

valore identico a quello dell'unità ItalGas LNG , già attiva nel porto di Piombino. Questo tipo di infrastruttura è

fondamentale per garantire al sistema energetico nazionale una maggiore diversificazione delle fonti di

approvvigionamento. Il ruolo del gas naturale liquefatto (GNL) resta centrale per la sicurezza energetica dell'Italia. Nel

corso del 2024, sono stati importati 150 carichi di GNL , provenienti in larga parte da Qatar (36%), Stati Uniti (34%) e

Algeria (20%), ma anche da Paesi come Egitto, Spagna, Congo, Angola, Guinea Equatoriale e altre nazioni. Nel

2025, fino a oggi, l'Italia ha già ricevuto 95 carichi, con una provenienza che continua a privilegiare Stati Uniti, Qatar e

Algeria, insieme ad altri fornitori africani e alla Spagna. Attualmente, il GNL rappresenta circa il 30% dell'intero

fabbisogno di gas naturale del Paese, confermandosi un pilastro dell'approvvigionamento energetico nazionale.

Argomenti snam 2025 snam fsru bw singapore snam gnl snam sicurezza snam vigili del fuoco.

Affari Italiani

Ravenna

https://www.affaritaliani.it/economia/notizie-aziende/snam-la-fsru-bw-singapore-accoglie-i-vertici-dei-vigili-del-fuoco-a-ravenna-973680.html
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Prosegue il viaggio della Solidaire verso Ravenna: a bordo 76 migranti salvati nel
Mediterraneo

Previsto per sabato l'arrivo della nave ong. Tra i migranti presenti anche 14

minorenni Prosegue il viaggio della nave ong Solidaire che, nei giorni scorsi ha

salvato diverse persone nelle acque del mar Mediterraneo. Alla nave, battente

bandiera tedesca, è stata assegnato il porto di  Ravenna come punto di

sbarco. Stando alle ultime informazioni, nella mattinata di giovedì la nave si

trovava al largo della Puglia meridionale. Il suo arrivo a Ravenna è previsto

per le 13 di sabato. Secondo le prime indiscrezioni, a bordo della nave ong si

troverebbero 76 persone, fra cui 14 minorenni. Non vi sono al momento

notizie sul loro stato di salute. È probabile che lo sbarco sarà effettuato

ancora una volta sulla banchina di Fabbrica Vecchia a Marina di Ravenna, ma

su questo fronte si attendono conferme da parte delle autorità. Per la Solidaire

si tratta del secondo sbarco nello scalo romagnolo dopo quello dello scorso 6

maggio.

Ravenna Today

Ravenna

https://www.ravennatoday.it/cronaca/nave-solidaire-76-migranti.html
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Incidente sulla Romea, Mingozzi (Tcr): "Troppo traffico commerciale e turistico assieme"

"Ci auguriamo tutti che il porto aumenti (come sta avvenendo) i traffici in arrivo

ed in partenza, per questo si sta realizzando un nuovo terminal in Trattaroli e

sono pronte nuove banchine e fondali più adeguati, ma dobbiamo essere

consapevoli che il traffico su gomma si manterrà sul 60-70 % della

movimentazione complessiva verso i Paesi europei in particolare" conclude il

presidente di TCR. "L'inadeguatezza dell'attuale Romea va quindi affrontata

per tempo con soluzioni radicali, soprattutto in vista di una Zona logistica

semplificata destinata a consolidare competitività e ruolo centrale di Ravenna

verso nuovi traffici italiani ed europei".

Ravenna Today

Ravenna

https://www.ravennatoday.it/cronaca/incidente-romea-polemica-traffico.html
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Mingozzi (TCR): "a quando un'alternativa alla Romea?"

" L'incidente di ieri sulla statale Romea che ha coinvolto tre mezzi articolati e

interrotto il traffico per alcune ore, fortunatamente senza gravi conseguenze

per gli autisti, ripropone ancora una volta l'esigenza di una alternativa a quella

arteria sempre più fondamentale per il traffico commerciale ed industriale di

Ravenna e del porto in particolare", afferma il presidente del Terminal

Container Ravenna Giannantonio Mingozzi. "La Romea non regge più la

commistione tra traffico turistico e traffico di autoarticolati su gomma con

dimensioni e portata in continua evoluzione e rimane una delle arterie italiane

con la maggiore percentuale di incidentalità; ci eravamo illusi che l'accordo

siglato tra Emilia-Romagna e Veneto su di un nuovo percorso della Ravenna-

Mestre, concordato e finanziato dal competente Ministero, che sanciva l'avvio

della E/55 ponesse fine a decenni di vane speranze, ma purtroppo oggi non vi

è traccia di quest'opera nelle priorita' del Governo sulle infrastrutture" continua

Mingozzi. "Ci auguriamo tutti che il porto aumenti (come sta avvenendo) i

traffici in arrivo ed in partenza, per questo si sta realizzando un nuovo terminal

in Trattaroli e sono pronte nuove banchine e fondali più adeguati, ma

dobbiamo essere consapevoli che il traffico su gomma si manterrà sul 60-70 % della movimentazione complessiva

verso i Paesi europei in particolare" conclude il presidente di TCR; "l'inadeguatezza dell'attuale Romea va quindi

affrontata per tempo con soluzioni radicali, soprattutto in vista di una ZLS destinata a consolidare competitività e

ruolo centrale di Ravenna verso nuovi traffici italiani ed europei".

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/mingozzi-tcr-a-quando-unalternativa-alla-romea/
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ZLS: Guberti nel comitato d'indirizzo in rappresentanza delle Camere di commercio
dell'Emilia-Romagna

Giorgio Guberti, presidente Camera di commercio di Ferrara-Ravenna : "la

ZLS è una grande opportunità per favorire l'accessibilità tra il porto di Ravenna

e i bacini produttivi di primario interesse per lo sviluppo della regione, la

presenza nel Comitato d' indir izzo del le Camere di  commercio in

rappresentanza del mondo economico era opportuna e necessaria" Valerio

Veronesi presidente Unioncamere Emilia-Romagna: "La designazione

all'unanimità di Giorgio Guberti è il riconoscimento del grande impegno che ha

profuso per l 'attuazione della Zona Logistica Semplif icata e per i l

riconoscimento del ruolo delle Camere di commercio nell'organismo di

governance" Giorgio Guberti, presidente della Camera di commercio di

Ferrara Ravenna, è stato designato l'11 giugno da Unioncamere Emilia-

Romagna, su richiesta della Regione, in seno al Comitato d'indirizzo della

Zona Logistica Semplificata. Il decreto legge 14 marzo 2025, n. 25 aveva

infatti valorizzato il ruolo delle Camere di commercio, inizialmente non

previste, nella governance delle Zone Logistiche Semplificate, inserendole a

pieno titolo quali componenti dell'organo che ha il compito di coordinare,

indirizzare, svolgere raccordo istituzionale e monitoraggio delle attività contenute nel Piano di Sviluppo. "La

designazione, avvenuta all'unanimità, di Giorgio Guberti - ha evidenziato Valerio Veronesi, presidente di Unioncamere

Emilia-Romagna - è arrivata a coronamento del grande impegno che ha profuso per l'attuazione della Zona Logistica

Semplificata e per il riconoscimento del ruolo delle Camere di commercio nell'organismo di governance. La ZLS è

una grande opportunità per le nostre aziende, che avranno la possibilità di essere più competitive, beneficiando di

una forte semplificazione delle procedure e di agevolazioni fiscali. Unioncamere Emilia-Romagna e le Camere di

commercio della regione hanno supportato sin dall'inizio questo obiettivo che, agevolando le imprese, rende la nostra

regione più competitiva ed attrattiva per l'insediamento di nuove attività". "Ho sempre sostenuto che non esiste

territorio moderno e competitivo che non punti oggi su infrastrutture nuove e sostenibili, velocizzando gli spostamenti

e garantendo tempi rapidi di arrivo sui mercati, a partire dai collegamenti con i principali porti e aeroporti europei. La

Zona Logistica Semplificata - ha sottolineato Giorgio Guberti, presidente della Camera di commercio di Ferrara

Ravenna - è una grande occasione per incentivare i livelli di accessibilità tra il porto di Ravenna e i bacini produttivi di

primario interesse per lo sviluppo della regione e per promuovere l'intermodalità come un elemento distintivo a

supporto di un disegno strategico di sviluppo sostenibile del territorio e degli investimenti ad esso destinati. Per

questo la presenza delle Camere di commercio, istituzioni di rifermento per il mondo economico, nella governance

era opportuna e necessaria. Ringrazio sentitamente la Giunta di Unioncamere regionale per la fiducia che mi è stata

accordata nell'affidarmi questo incarico

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/zls-guberti-nel-comitato-dindirizzo-in-rappresentanza-delle-camere-di-commercio-dellemilia-romagna/


 

giovedì 12 giugno 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 87

[ § 2 6 1 6 1 5 2 0 § ]

che svolgerò avendo sempre chiaro l'obiettivo, quello di favorire le migliori condizioni per la crescita e la

competitività delle nostre imprese".

ravennawebtv.it

Ravenna
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Ventunesima nave ong in arrivo a Ravenna, il sindaco Barattoni: "Macchina organizzativa
pronta per l'accoglienza ma sconcerto sulla scelta" del governo di continuare a dirottare
su porti lontani le navi soccorritrici allungando la sofferenza dei migranti"

"Ci prepariamo all'arrivo a Ravenna di una nave con a bordo 76 migranti. Si

tratta del 21esimo sbarco dal 31 dicembre 2022" - Il sindaco Alessandro

Barattoni interviene a seguito dell'arrivo della nave Solidaire, previsto per

sabato 14 giugno alla banchina Fabbrica Vecchia di Marina di Ravenna. "La

nostra comunità - prosegue Barattoni - ha dimostrato da sempre un grande

senso civico e anche questa volta è pronta ad accogliere con responsabilità

ed umanità persone che arrivano dopo un viaggio drammatico. Nonostante

questo non posso condividere questa scelta da parte del governo nazionale.

La macchina organizzativa sarà quindi operativa ma resta lo sconcerto per la

scelta di continuare a far approdare profughi e profughe in un porto distante

dai luoghi in cui vengono soccorsi, costringendoli ad affrontare un ulteriore

lungo viaggio prima del loro arrivo. In questo caso oltretutto il nostro porto è

anche in una posizione molto distante dalla regione nella quale poi molte di

queste persone verranno trasferite come destinazione di accoglienza.

Desidero esprimere un sentito ringraziamento a tutte le istituzioni, le forze

dell'ordine, gli operatori socio-sanitari, le organizzazioni di volontariato, la

Croce Rossa e tutti e tutte coloro che si stanno adoperando con professionalità e dedizione per far sì che a queste

persone possa essere garantita un'accoglienza umana ed efficiente, allo stesso modo credo sia giusto non abituarsi

in silenzio a scelte illogiche ed evidenziare la disumanità di queste decisioni".

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/ventunesima-nave-ong-in-arrivo-a-ravenna-il-sindaco-barattoni-macchina-organizzativa-pronta-per-laccoglienza-ma-sconcerto-sulla-scelta-del-governo-di-continuare-a-dirottare-su-po/
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Al rigassificatore di Ravenna il primo carico commerciale di gnl

La nave è dotata di una capacità di rigassificazione annua di 5 miliardi di metri

cubi. Visita dei vertici nazionali dei vigili del fuoco Ravenna - I vertici nazionali,

regionali e locali del dei vigili del fuoco hanno visitato la Fsru Bw Singapore la

nave rigassificatrice Snam operativa dallo scorso mese di maggio nelle acque

davanti a Ravenna. La delegazione ha assistito alla discarica in piena

sicurezza del primo carico commerciale destinato alla Bw Singapore e

proveniente dal terminale di liquefazione di Plaquemines, negli Stati Uniti. La

nave, acquistata da Snam nel luglio 2022 per fronteggiare l'emergenza

provocata dalla crisi russo-ucraina, è dotata di una capacità di rigassificazione

annua di 5 miliardi di metri cubi , a garanzia dell'ulteriore diversificazione degli

approvvigionamenti energetici del Paese. Il gas naturale liquefatto continua a

fornire un contributo fondamentale per la sicurezza del sistema energetico

italiano. A confermarlo sono i Paesi di provenienza del gnl importato: nel 2024

i 150 carichi sono arrivati principalmente da Qatar (36%), Stati Uniti (34%),

Algeria (20%), ma anche da Egitto, Spagna, Congo, Angola, Guinea

Equatoriale e altre nazioni. Per quel che riguarda il 2025, il totale dei carichi di

gnl giunti in Italia da gennaio ad oggi ammonta a 95, provenienti prevalentemente da Stati Uniti, Qatar e Algeria , oltre

che da altri Paesi africani e dalla Spagna. Le forniture di gnl rappresentano oggi circa il 30% degli approvvigionamenti

complessivi di gas del Paese.

Ship Mag

Ravenna

https://www.shipmag.it/i-vertici-nazionali-dei-vigili-del-fuoco-visitano-il-rigassificatore-di-ravenna/
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Primo carico commerciale di Gnl approdato al rigassificatore di Ravenna

Navi La prima nave Quest Kirishima è giunta dalla Louisiana. Olt aumenta

capacità e slot dell'impianto di Livorno di REDAZIONE SHIPPING ITALY Il

nuovo rigassificatore di Ravenna ha cominciato ad operare sul mercato. Una

nota dell'agenzia Marittima Ravennate ha infatti fatto sapere che ieri sono

partite le prime operazioni di scarico dalla nave metaniera Quest Kirishima,

proveniente dalla Louisiana, dal nuovo impianto di liquefazione di Plaquemines

di Venture Global: "Questa importante operazione evidenzia non solo la

complessità tecnica della logistica del Gnl, ma soprattutto la profonda

competenza marittima che contraddistingue Marittima Ravennate. Grazie

all'esperienza decennale nelle operazioni portuali, nell'assistenza alle navi e nel

coordinamento di alta precisione, il nostro team ha garantito che l'operazione

si svolgesse con la massima sicurezza, efficienza e professionalità. Un

ringraziamento speciale va ai colleghi e agli amici di Cambiaso Risso Group,

la cui collaborazione, fiducia e impegno condiviso sono stati essenziali per il

successo di questa operazione". L'impianto aveva già ricevuto un carico in

marzo sempre dagli Usa, ma non di natura commerciale e destinato ai test.

Secondo Staffetta Quotidiana , si tratta del secondo carico di Gnl Usa atteso in queste ore in Italia, domani dovrebbe

infatti approdare all'altro terminal galleggiante Snam a Piombino la nave da 156.000 mc Wilpride, proveniente stavolta

da Ingleside in Texas, dove si trova l'impianto di liquefazione di Corpus Christi di Cheniere. Ieri è invece approdata al

terminal Olt di Livorno la Global Star da 174.000 mc, proveniente dalla Guinea Equatoriale, mentre è attesa domani al

terminal Adriatic Lng di Rovigo la nave di grande taglia Al Aamryia da 216.000 proveniente dal Qatar. Prosegue

anche la spola dai terminal spagnoli con la nave di piccola taglia (30.000 mc) Coral Encanto, in fase di scarico al

terminal Snam di Panigaglia. Nei giorni scorsi Olt Offshore Lng Toscana, gestore del terminal galleggiante di Livorno,

ha pubblicato nell'area commerciale del proprio sito internet, la capacità disponibile per il processo di conferimento

annuale e pluriennale senza manifestazione di interesse. A partire dall'anno termico 2025/2026, Olt introdurrà l'offerta

di 2 slot aggiuntivi di rigassificazione per ciascun Anno Termico, portando il totale annuo a 43 slot disponibili. Questa

iniziativa si inserisce nel più ampio progetto di potenziamento della capacità di rigassificazione di Olt, già autorizzata

fino a un massimo di circa 5 miliardi di mc/anno. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI

SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL

CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Ravenna

https://www.shippingitaly.it/2025/06/12/primo-carico-commerciale-di-gnl-approdato-al-rigassificatore-di-ravenna/
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RAVENNA: Sabato arriva la ong Solidaire con 76 migranti a bordo

E' attesa per le 15 di sabato alla banchina di Fabbrica Vecchia a Marina di

Ravenna la nave Ong Solidaire che, nei giorni scorsi ha salvato una settantina

di persone nelle acque del mar Mediterraneo. Alla nave, battente bandiera

tedesca, è stata assegnato il porto di Ravenna come punto di sbarco. A bordo

della nave si troverebbero 76 persone, fra cui 14 minorenni. La Prefettura di

Ravenna coordina tutte le attività connesse all'accoglienza dei migranti della

Solidaire con la collaborazione di Comune e Regione, autorità sanitaria, forze

dell'ordine, Croce Rossa e mondo del volontariato.

Tele Romagna 24

Ravenna

https://teleromagna.it/it/attualita/2025/6/12/ravenna-sabato-arriva-la-ong-solidaire-con-76-migranti-a-bordo
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Porti Adsp Tirreno Settentrionale: Simiani, con Gariglio innovazione e sostenibilità

(AGENPARL) - Thu 12 June 2025 Porti Adsp Tirreno Settentrionale: Simiani,

con Gariglio innovazione e sostenibilità "Davide Gariglio è una figura di

comprovata esperienza nel campo delle infrastrutture e dei trasporti, che saprà

rilanciare la competitività del sistema portuale toscano, promuovendo

investimenti strategici, innovazione e sostenibilità dei porti coinvolti a partire

da Livorno e Piombino": è quanto dichiara il capogruppo Pd in Commissione

Ambiente di Montecitorio Marco Simiani sul decreto di nomina del neo

presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale. "I

porti del Mar Tirreno Settentrionale rappresentano già un asset fondamentale

per l'economia italiana; Davide Gariglio garantirà uno sviluppo integrato tra

trasporto marittimo, ferrovia e logistica, con l'obiettivo di rendere il sistema

portuale motore di crescita economica, occupazionale e ambientale per l'intera

area del Mediterraneo": conclude. Roma, 12 giugno 2025 Ufficio Stampa

Gruppo Partito Democratico Camera dei Deputati per approfondimenti

consultare il nostro sito: http://www.deputatipd.it Save my name, email, and

website in this browser for the next time I comment. Questo sito utilizza

Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.

Agenparl

Livorno

https://agenparl.eu/2025/06/12/porti-adsp-tirreno-settentrionale-simiani-con-gariglio-innovazione-e-sostenibilita/
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Davide Gariglio commissario del sistema portuale di Livorno

Il ministro Salvini rassicura che la nomina garantisce l'operatività degli scali, in

attesa di quelle dei presidenti ancora mancanti in diverse autorità di sistema

portuale Davide Gariglio è stato nominato commissario straordinario

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale, che gestisce i

porti di Livorno, Piombino, Portoferraio, Rio Marina, Cavo e Capraia Isola. Il

provvedimento di nomina commissariale è stato notificato nelle scorse ore dal

ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con DM n.139 dell'11 giugno 2025.

La nomina a Commissario - precisa nel decreto il ministro alle Infrastrutture,

Matteo Salvini - è un atto necessario, finalizzato ad assicurare l'operatività dei

porti del Sistema nelle more del completamento del quadro delle nomine di

tutti i presidenti di Autorità d i  sistema portuale ancora mancant i  e

dell'acquisizione delle relative intese con i presidenti delle Regioni interessate.

Classe 1967, torinese, con una laurea in Giurisprudenza, ex componente della

Commissione Trasporti alla Camera durante la XVIII legislatura, ex presidente

del consiglio regionale Piemonte e in passato amministratore delegato del

Gruppo Torinese Trasporti, Gariglio andrà a sostituire Luciano Guerrieri, che la

settimana precedente aveva rassegnato le dimissioni con decorrenza dal 14 giugno. In una nota il neo commissario si

è detto "pronto a dare il proprio contributo per rendere ancora più competitivo il sistema portuale composto dai porti

di Livorno, Piombino, Portoferraio, Rio Marina, Cavo e Capraia. "Ringrazio il Ministro Matteo Salvini per la fiducia

accordatami. La prossima settimana mi recherò a Livorno e Piombino per incontrare la struttura e presentarmi alle

istituzioni". "Come già ho avuto modo di dire durante la mia audizione al Senato e alla Camera nell'ambito della

proposta di nomina a presidente - continua - farò tesoro degli ottimi risultati raggiunti dalla precedente

amministrazione sia sul versante dell'ammodernamento delle infrastrutture esistenti che su quello dell'efficientamento

dei servizi resi alla comunità portuale in materia di innovazione tecnologica, security e sostenibilità ambientale. Il mio

obiettivo sarà duplice: promuovere un forte spirito di squadra in seno all'amministrazione e rafforzare i collegamenti

nazionali e internazionali dei porti di competenza in funzione della crescita dell'intero territorio. La collaborazione con

le Istituzioni e con tutto il cluster portuale sarà una delle priorità del mio mandato". Condividi Tag livorno nomine

Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Livorno

https://www.informazionimarittime.com/post/davide-gariglio-commissario-del-sistema-portuale-di-livorno
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E ora Palazzo Rosciano cerca il numero due: duello fra Marilli e Macii

Ricambio completo al vertice dell'Authority labronica LIVORNO. Gli occhi di

tutti sono - comprensibilmente - fissati sulla poltronissima di presidente o, in

questo caso, di questa sorta di "pre-presidente" che arriva con i galloni di

commissario. Ma il ruolo di segretario generale è quasi altrettanto importante

perché di fatto guida la "macchina" tecnico-organizzativa dell'ente: si pensi a

quel che è stato Francesco Ruffini per Nereo Marcucci quando l'Authority era

tutta da inventare. Ancor di più: si pensi allo scontro aperto che Giuliano

Gallanti aprì con il Pd locale pur di avere con sé Massimo Provinciali (e

costituire l'accoppiata genovese-romana che varerà il nuovo piano regolatore

del porto dopo sessant'anni). Adesso c'è da capire chi sarà al fianco di Davide

Gariglio come numero 2: il caso di Livorno è del tutto particolare perché

cambia per intero il "ticket" al vertice di Palazzo Rosciano, visto che Matteo

Paroli, da mesi in predicato di andare a fare il presidente a Genova, è stato

finalmente anche lui intanto nominato commissario come Gariglio (e lunedì 16

si insedierà). Non è tutto. Siccome Gariglio, ex parlamentare dem, è ritenuta

sullo scacchiere politico una nomina in quota centrosinistra, non c'è dubbio che

il governo di centrodestra voglia sotto gli sguardi di tutti - in primis, del proprio elettorato - far vedere quanto conta, e

dunque essere in grado di pesare nella nomina del segretario generale. A questo punto, il primo quesito è: soluzione

interna all'attuale gruppo dei "colonnelli" di Palazzo Rosciano o si cercherà all'esterno? Dovesse prevalere l'ipotesi di

uscire dai confini locali, sarebbe pressoché impossibile fare pronostici. Non sarebbe uno scenario così strano: basta

tornare con la memoria al periodo di Giuliano Gallanti, ma lui riuscì a imporre la sua scelta anche perché aveva alle

spalle un curriculum di rango con la guida del primo porto del Paese (Genova) e la presidenza di Espo,

l'organizzazione che raggruppa le istituzioni portuali a livello europeo. Un nome già conosciuto ma al lavoro in altri

porti? Possibile: nella fase più recente si sta affermando la tendenza alla formazione di una nomenklatura

"orizzontale" che dopo un mandato in un porto viene nominata in un altro. Però nel caso di Livorno sembra una

eventualità abbastanza remota. Più probabile è che la scelta sia nel mazzo di nomi già conosciuti all'interno di

Palazzo Rosciano. Secondo quanto si ascolta dal tamtam delle indiscrezioni, qui sembrano emergere

sostanzialmente due nomi sui quali sarebbe in corso un tira-e-molla per la nomina del segretario generale. Chi? Da un

lato, Fabrizio Marilli che dentro l'organigramma attuale dei dirigenti dell'Authority si occupa di demanio e lavoro

portuale; dall'altro, Roberta Macii, che a Palazzo Rosciano è non solo dirigente dell'area appalti e contratti ma anche

vice di Guerrieri nella struttura commissariale riguardante la realizzazione della Darsena Europa. Marilli è a Palazzo

Rosciano dal periodo prenatalizio del 2020, in precedenza è stato un ufficiale della Capitaneria: principalmente a

Venezia, con una

La Gazzetta Marittima

Livorno

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/06/12/e-ora-il-numero-due-duello-fra-marilli-e-macii/
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carriera dalle crescenti responsabilità fino a diventare capo dell'operatività. Macii ha alle spalle anche due periodi

da segretario generale (a Piombino prima e a Civitavecchia poi) e, sempre a Piombino, una fase da vice del

commissario straordinario, forse qualcosa di descrivibile come simile al ruolo che ora ha per la maxi-Darsena.

Quanto alle "alleanze", Marilli sembra il papabile più sponsorizzato fra gli esponenti della community imprenditoriale

marittimo-portuale livornese, e ha il forte apprezzamento di Paroli con il quale ha collaborato strettamente. Pare in

vantaggio su Macii, che ha dalla sua il sostegno di Guerrieri (della quale è braccio destro nella struttura commissariale

di Darsena Europa) C'è poi la questione dei rapporti politici all'interno della coalizione di maggioranza, ma qui si

arriva a livelli di esoterismo da alchimisti: resta da vedere cosa, mescolata.

La Gazzetta Marittima

Livorno



 

giovedì 12 giugno 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 96

[ § 2 6 1 6 1 5 5 7 § ]

Porto di Livorno: un hub strategico di traffici illeciti a livello planetario

Giulia Sarti

FIRENZE Presentato in questi giorni in Consiglio regionale della Toscana, il

Rapporto dell'Osservatorio regionale della legalità dedica un paragrafo

particolare al porto di Livorno, in tema di traffici illeciti di stupefacenti. Lo

scalo labronico viene infatti confermato come un hub strategico a livello

planetario per le attività criminali di camorra, Ndrangheta, clan mafiosi

siciliani, organizzazioni pugliesi e laziali. Questo per quello che riguarda le

associazioni a delinquere italiane, ma non si deve dimenticare la parte

straniera: albanesi e nigeriane in particolare per il traffico di droga, ma anche

romeni, cinesi, magrebini e nordafricani in genere, che si avvalgono

all'occorrenza di manovalanza di soggetti in stato di bisogno o irregolari sul

territorio nazionale. Nel report si citano organizzazioni criminali che si

evolvono e si adattano nel tempo che portano a un loro studio sia sotto il

profilo geopolitico sia sotto quello economico in considerazione della

complessità dello scenario internazionale, la cui comprensione rappresenta il

presupposto di partenza per strutturare un'analisi dei fenomeni che possa

favorire un contrasto preventivo ed efficace alle azioni criminali si legge nel

report. Il mar Mediterraneo al centro dei traffici Il Mediterraneo rappresenta un'area storicamente al centro dei traffici

di droga e, oltre alla presenza delle mafie italiane che operano nel narcotraffico internazionale, si registrano fenomeni

da tenere sotto attenta osservazione che riguardano sia interazioni con altre organizzazioni criminali sia la presenza e

l'operatività sul territorio nazionale di gruppi narcos esteri, tra i quali come detto, quelli albanesi. In particolare si cita il

canale diretto creato con l'Ecuador: Per comprendere le dinamiche narcos, è necessario indagare gli scenari

internazionali, con particolare attenzione al Belgio, all'Olanda, alla Spagna, alla Germania e alla Francia. In Belgio,

Olanda e ora anche in una parte della Germania da tempo opera la cd. mocro maffia, organizzazione di maghrebini

naturalizzati di terza generazione. Si tratta di una potente organizzazione criminale che gestisce l'afflusso di droga nei

porti di Anversa e di Rotterdam e che dialoga alla pari con le principali organizzazioni narcomafiose. Ma anche il

mercato della droga è mutato e non c'è più un oligopolio criminale gestito in modo esclusivo da poche mafie italiane:

Si registra una situazione frammentata e fluida, con mutevoli alleanze che si intrecciano all'interno di un mercato

globale, al quale si deve guardare per capire gli scenari e agire di conseguenza. Il porto di Livorno Il Report

riferendosi al porto di Livorno, sottolinea come esso rappresenti uno snodo strategico di traffici illeciti a livello

internazionale, con operatività di gruppi criminali. Le organizzazioni straniere che nel centro-nord Italia hanno una

consolidata leadership nel traffico internazionale di droga, non disdegnano di stringere alleanze criminali con

esponenti dei sodalizi italiani. In base al rapporto della Direzione centrale per i servizi antidroga lo scalo labronico

risulta essere

Messaggero Marittimo

Livorno
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in asse con i porti del centro e sud America e con i porti di Genova e Gioia Tauro. Nell'analisi si ricorda come

emblematico il sequestro dello scorso 9 Aprile della Guardia di finanza e dei funzionari del locale Reparto Antifrode

dell'Ufficio delle Dogane che hanno sequestrato oltre 2000 chilogrammi di cocaina purissima. L'operazione antidroga

aveva riguardato 1.800 panetti nascosti all'interno di un container dry contenente polvere di cacao e imbarcato sulla

nave cargo Mersin Express proveniente dal porto di Guayaquil in Ecuador. Sulle piazze di spaccio lo stupefacente

avrebbe fruttato oltre 500 milioni di euro. A inizio di quest'anno la stessa Guardia di Finanza e l'Agenzia delle dogane

avevano confermato come il porto di Livorno si classificasse al secondo posto nei sequestri di droga nel 2024,

subito dopo Gioia Tauro.

Messaggero Marittimo
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Sogeco ha aperto un nuovo deposito container a Livorno

Porti Sviluppato in sinergia con Autamarocchi, permetterà di aumentare

l'attività nel Centro Italia e di collegare la rete di distribuzione tra i depositi del

Nord (Genova, Milano e Venezia) e del Sud (Napoli e Bari) di REDAZIONE

SHIPPING ITALY Il gruppo Sogeco ha annunciato l'apertura di una nuova

sede presso l'interporto toscano Amerigo Vespucci. L'azienda guidata da

Giacomo e Guglielmo Benvegnù fa sapere che il deposito di Livorno,

sviluppato in sinergia con Autamarocchi, permetterà di aumentare l'attività nel

Centro Italia e di collegare la rete di distribuzione tra i depositi del Nord

(Genova, Milano e Venezia) e del Sud (Napoli e Bari). "Presso la nuova sede

livornese - si legge in una nota - vi sarà infatti la possibilità di avere una flotta

più numerosa pronta per l'uscita, per soddisfare al meglio le richieste dei

clienti, sia dal lato prodotti, sia dal lato servizi". Sogeco era già presente a

Livorno con un ufficio commerciale che da oggi potrà ulteriormente sviluppare

il network offrendo un servizio ancora più vicino alle esigenze dei clienti.

Sogeco ricorda inoltre che, "oltre alle altre attività intermodali, si occupa da

quasi 40anni di vendita e noleggio di container usati e nuovi dai più generici

marittimi ai frigoriferi (celle frigo anche ad uso statico), container abitativi e allestiti". Questo step rispecchia la politica

d'espansione per l'azienda guidata dai fratelli Giacomo e Guglielmo Benvegnù che vedrà prossimamente una sempre

maggiore presenza in Italia e all'estero. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING

ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED

ESSERE SEMPRE AGGIORNATI Giacomo Benvegnù (Sogeco).

Shipping Italy

Livorno
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Porto di Ancona, al via adeguamento strutturale banchina 23

Affidati lavori. Garofalo, prosegue miglioramento infrastrutture Al porto d i

Ancona affidato l'incarico per l'adeguamento strutturale della banchina 23: un

ntervento di consolidamento e riparazione dell'infrastruttura per migliorarne le

potenzialità di utilizzo per il traffico marittimo commerciale. L'obiettivo degli

investimenti dell'Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico centrale, è "un

continuo ammodernamento delle banchine" dello scalo anconetano. Un

percorso che parte "della pianificazione per il potenziamento e il rinnovamento

delle infrastrutture della darsena commerciale dello scalo al servizio della

logistica. In questa ottica, sono stati affidati i lavori per l'adeguamento

strutturale della banchina 23". Si tratta, osserva l'Authority, di "un nuovo

tassello nel processo di rinnovamento delle strutture portuali che si affianca

alla rinascita della banchina 22, ai lavori, in corso, di costruzione della nuova

27 e della nuova pavimentazione delle banchine 19-20-21". È, inoltre, tornata

operativa la banchina 13, dopo i lavori di adeguamento, che hanno

comportato un allungamento di 45 metri del fronte di accosto per complessivi

200 metri circa, "ciò con evidente aumento della sicurezza all'ormeggio, oltre

ad ottenere un aumento del piazzale di circa 790 metri quadrati. I lavori hanno altresì comportato il miglioramento

della viabilità mediante la realizzazione di un avanzamento della banchina 11 che viene di nuovo utilizzata per

l'attracco dei traghetti". "L'intervento sulla banchina 23, con un importo di aggiudicazione di 11.852.746 euro, - ricorda

l'Authority - è stato affidato ieri al raggruppamento temporaneo di imprese, in costituzione, composto da Fincantieri

Infrastructure Opere Marittime, Fincosit, Impresa costruzioni Mentucci Aldo ed Eurobuilding. Sarà realizzato un

intervento di consolidamento e di riparazione dell'infrastruttura per migliorarne le potenzialità di utilizzo per il traffico

marittimo commerciale. Propedeutica ai lavori alla banchina 23, è stata la demolizione delle gru portainer, Badoni e

Paceco, non più utilizzate. Operazione che si è conclusa a marzo". Il progetto dei lavori prevede lo smontaggio delle

rotaie su cui operano le gru e dei binari ferroviari presenti, che saranno riposizionati, il consolidamento della struttura

a celle della banchina di lunghezza pari a 265 metri e del piazzale retrostante, il rifacimento della pavimentazione per

circa 4 mila metri quadrati e l'installazione di tutti gli arredi di banchina necessari all'ormeggio. Sulla banchina,

adeguata ai carichi delle moderne gru semoventi grazie all'intervento, sarà mantenuta la predisposizione per

l'eventuale installazione di gru fisse. I lavori consentiranno, inoltre, di valorizzare le potenzialità dell'intermodalità nello

scalo dorico grazie alla presenza dei binari ferroviari che consentono il trasporto delle merci fino a ciglio banchina.

Come per ogni altro intervento di adeguamento delle banchine anche la

Ansa.it
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23 sarà dotata della predisposizione all'elettrificazione. Sarà, inoltre, interessata dal progetto di dragaggio del

bacino portuale che coinvolgerà le banchine commerciali, dalla 19 alla 26 con un investimento complessivo di 16,5

milioni di euro, con l'obiettivo di migliorare la navigabilità dello scalo. "Stiamo proseguendo nel miglioramento delle

infrastrutture del porto d i  Ancona, con l'obiettivo di rendere lo scalo ancora più competitivo in un mercato

internazionale che cambia velocemente - afferma Vincenzo Garofalo, Presidente dell'Autorità di sistema portuale del

mare Adriatico centrale -. Le banchine, con i piazzali e i dragaggi, sono gli strumenti con cui far crescere il lavoro del

porto e con i quali, come Adsp, affianchiamo l'impegno delle imprese e degli operatori nel cercare nuove opportunità

di sviluppo".

Ansa.it
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Il porto è il nostro termometro. Quanto vale l'economia del mare

di Gianluca Spallotta giovedì 12 giugno 2025, 03:55 3 Minuti di Lettura Nelle

Marche abbiamo un attore economico spesso poco considerato, ma che ha

un peso specifico non indifferente: il porto di Ancona . Non compare nelle

classifiche tradizionali, perché non è un'azienda classica, ma si sente, perché

è sia un termometro dell'economia locale sia un collante dei nostri distretti

industriali. Da lì transitano gran parte delle merci in export e in import delle

Marche e delle regioni confinanti, lì si intersecano le direttrici autostradali,

ferroviarie e aeroportuali delle Marche, lì troviamo tutte le principali

connessioni produttive, commerciali, modali e di business del nostro territorio.

Lo stato di salute del porto di Ancona è influenzato, ovviamente, dal contesto

internazionale, perché le varie crisi geopolitiche - con i conflitti in Ucraina,

Pa les t ina  e  le  tens ion i  su l  Mar  Rosso,  o l t re  a i  daz i  minacc ia t i

dall'amministrazione Trump - hanno messo a dura prova le dinamiche del

commercio internazionale. Il traffico merci da e per il Mediterraneo si è

spostato da est ad ovest, cioè dal canale di Suez - troppo pericoloso per gli

attacchi degli Houti ai convogli navali che transitano per il mar Rosso - allo

stretto di Gibilterra, porta d'accesso più sicura per arrivare al mare nostrum. A soffrirne è stato ovviamente il

Mediterraneo orientale, quindi l'Adriatico (-7% traffico nel 2024) a vantaggio di quello occidentale, infine il Tirreno

(+6%). L'importanza dello scalo dorico è certificata da una recente ricerca sulle potenzialità dello scalo marchigiano

realizzata da Srm, centro studi che fa capo al gruppo Intesa Sanpaolo, in collaborazione con l'Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico centrale. Dal report emerge che l'economia del mare delle Marche ha un valore di 5,4

miliardi di euro e pesa per il 19% sull'interscambio complessivo di import-export del manifatturiero. Un dato che

registra, nel quinquennio, una crescita del +27% rispetto al 2018, quando il valore era di 4,3 miliardi di euro. Nel 2024,

il porto di Ancona ha movimentato oltre 9,5 milioni di tonnellate di merci. Il 43% del traffico si concentra sul Ro-Ro

(roll on-roll off, le merci trasportate direttamente sui tir imbarcati sulle navi) movimentando oltre 4 milioni di tonnellate

di merci. Quasi 4,1 milioni di tonnellate di prodotti petroliferi sono stati movimentati dalla raffineria di Falconara

Marittima (di cui circa 2,9 milioni di greggio). Il traffico container si è attestato su poco meno di 1,1 milioni di

tonnellate di merci. Il porto di Ancona risulta snodo strategico sia per le rotte Deep Sea, verso Cina, India, Stati Uniti,

sia per quelle Short Sea, verso i Balcani e il Mediterraneo Orientale. Con prospettive di incremento del trade con

mercati lontani, come Cina e Stati Uniti. La chiave di lettura per il porto di Ancona è l'essere nodo di due corridoi

europei, lo Scandinavo-Mediterraneo e il Baltico-Adriatico. La tratta Ancona-Igoumenitsa è un anello marittimo

principale nel corridoio europeo che connette le regioni dell'Europa Occidentale e dell'Europa Centrale con le regioni

del Mediterraneo

corriereadriatico.it
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Orientale. Il traffico Ro-Ro e le rotte regionali diverranno sempre più importanti per lo sviluppo del porto di Ancona,

si legge nella ricerca, in particolare in un orizzonte in cui il mare Adriatico possa riacquistare una nuova stabilità al

termine delle drammatiche vicende internazionali degli ultimi anni. Fondamentale, nell'ottica della crescita e della

competizione portuale, saranno gli investimenti green, in particolare nell'elettrificazione delle banchine. Altro fattore di

competizione sarà la spinta agli investimenti in digitalizzazione. A questi elementi, si aggiunge l'opportunità di un

maggiore dialogo porto-logistica-industria per identificare opportunità di sviluppo condivise da economia del territorio

e cluster marittimo. La trasformazione della portualità (digitalizzazione, ambientale, multimodale) e le sfide che ci

aspettano sono epocali per il comparto. È necessario il coinvolgimento tra istituzioni e stakeholder, per un piano

condiviso: questa è un'occasione che non possiamo permetterci di perdere, per favorire lo sviluppo economico del

paese, del nostro territorio e del nostro porto. *Imprenditore membro gruppo tecnico economia del mare e

rappresentanza portuale di Confindustria © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Banchina elettrificata: lavori in corso. Pesaro, lo smog al porto ha i giorni contati

PESARO Stop all'inquinamento dei motori e a quella puzza di gasolio che si

respira in strada fra i due porti, quando ci sono attraccate navi da carico. Sì

perché sono da poco partiti, lungo un tratto di banchina verso il Moloco, i

lavori autorizzati dall'Autorità di Sistema Portuale per elettrificare le banchine e

dare così energia pulita alle imbarcazioni commerciali e ai rimorchiatori.

APPROFONDIMENTI IL PROCESSO Pesaro, scarica le foto osé della

donna di OnlyFans: «Restituisci i prodotti rubati o le diffondo». Ma arriva

l'assoluzione, ecco perché Si è dovuto attendere ben quattro anni per vedere

accolta la richiesta contenuta in un esposto a firma di trentadue residenti di

Calata Caio Duilio e indirizzato all'allora Giunta comunale, al prefetto e alle

Capitanerie di Porto di Pesaro e Ancona. E oggi quegli stessi residenti

possono finalmente dire di aver vinto la propria battaglia. Lavori per circa 330

mila euro, partiti nelle settimane scorse e che dovranno concludersi in 144

giorni, come riporta l 'ordinanza dell 'Autorità Portuale. « I l  p iano  d i

elettrificazione - spiega Guido Vettorel, coordinatore dell'ufficio di Sviluppo e

Promozione dell'Autorità d i  Sistema - è reso possibile da finanziamenti

intercettati per un nuovo sistema di cold ironing, che prevede la fornitura di energia elettrica da terra con benefici per

mobilità e sostenibilità. Questi lavori interesseranno l'intero perimetro che corre in Calata Caio Duilio. Il tutto avrà un

beneficio anche sulla vivibilità e sostenibilità di quel tratto di porto, perché a intervento completato si ridurrà, fra l'altro,

il rumore dei motori». L'Autorità portuale ricorda infatti che fino ad oggi invece l'energia per alimentare le imbarcazioni

attraccate con equipaggio, veniva prodotta da generatori autonomi, che obbligavano le imbarcazioni a tenere i motori

accesi h24 con la conseguente dispersione di certe quantità di gasolio, che d'ora in poi verranno azzerate. I

resesidenti ancora oggi si trovano alle prese con un'altra battaglia e sperano nell'investimento privato del gruppo

Renco, che proprio fra i due porti sta costruendo le nuove palazzine residenziali, dove prima c'era l'ex Consorzio

Agrario. A operazione immobiliare conclusa la speranza è che si riesca a ottenere anche lo spostamento della maxi

antenna di telefonia mobile 5G, che oggi deturpa parte dello skyline del porto. © RIPRODUZIONE RISERVATA La

decisione oggi nella prima seduta dell'era Glorio. L'ex sindaco in pole per numero di preferenze.
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Porto di Ancona: affidato adeguamento strutturale della banchina 23

(FERPRESS) Ancona, 12 GIU Un continuo ammodernamento delle banchine

del porto di  Ancona. Questo l'obiettivo degli investimenti dell'Autorità di

sistema portuale del mare Adriatico centrale, parte della pianificazione per il

potenziamento e il rinnovamento delle infrastrutture della darsena

commerciale dello scalo al servizio della logistica. In questa ottica, sono stati

affidati i lavori per l'adeguamento strutturale della banchina 23.Un nuovo

tassello nel processo di rinnovamento delle strutture portuali che si affianca

alla rinascita della banchina 22, ai lavori, in corso, di costruzione della nuova

27 e della nuova pavimentazione delle banchine 19-20-21.È, inoltre, tornata

operativa la banchina 13, dopo i lavori di adeguamento, che hanno

comportato un allungamento di 45 metri del fronte di accosto per complessivi

200 metri circa, ciò con evidente aumento della sicurezza all'ormeggio, oltre

ad ottenere un aumento del piazzale di circa 790 metri quadrati. I lavori hanno

altresì comportato il miglioramento della viabilità mediante la realizzazione di

un avanzamento della banchina 11 che viene di nuovo utilizzata per l'attracco

dei traghetti.L'intervento sulla banchina 23, con un importo di aggiudicazione

di 11.852.746 euro, è stato affidato ieri al raggruppamento temporaneo di imprese, in costituzione, composto da

Fincantieri Infrastructure Opere Marittime, Fincosit, Impresa costruzioni Mentucci Aldo ed Eurobuilding. Sarà

realizzato un intervento di consolidamento e di riparazione dell'infrastruttura per migliorarne le potenzialità di utilizzo

per il traffico marittimo commerciale. Propedeutica ai lavori alla banchina 23, è stata la demolizione delle gru

portainer, Badoni e Paceco, non più utilizzate. Operazione che si è conclusa a marzo.Il progetto dei lavori prevede lo

smontaggio delle rotaie su cui operano le gru e dei binari ferroviari presenti, che saranno riposizionati, il

consolidamento della struttura a celle della banchina di lunghezza pari a 265 metri e del piazzale retrostante, il

rifacimento della pavimentazione per circa 4 mila metri quadrati e l'installazione di tutti gli arredi di banchina necessari

all'ormeggio. Sulla banchina, adeguata ai carichi delle moderne gru semoventi grazie all'intervento, sarà mantenuta la

predisposizione per l'eventuale installazione di gru fisse. I lavori consentiranno, inoltre, di valorizzare le potenzialità

dell'intermodalità nello scalo dorico grazie alla presenza dei binari ferroviari che consentono il trasporto delle merci

fino a ciglio banchina. Come per ogni altro intervento di adeguamento delle banchine anche la 23 sarà dotata della

predisposizione all'elettrificazione. Sarà, inoltre, interessata dal progetto di dragaggio del bacino portuale che

coinvolgerà le banchine commerciali, dalla 19 alla 26 con un investimento complessivo di 16,5 milioni di euro, con

l'obiettivo di migliorare la navigabilità dello scalo.Stiamo proseguendo nel miglioramento delle infrastrutture del porto

di Ancona, con l'obiettivo di rendere lo scalo ancora più competitivo in un mercato

FerPress

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.ferpress.it/porto-di-ancona-affidato-adeguamento-strutturale-della-banchina-23/


 

giovedì 12 giugno 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 105

[ § 2 6 1 6 1 5 3 2 § ]

internazionale che cambia velocemente afferma Vincenzo Garofalo, Presidente dell'Autorità di sistema portuale del

mare Adriatico centrale -. Le banchine, con i piazzali e i dragaggi, sono gli strumenti con cui far crescere il lavoro del

porto e con i quali, come Adsp, affianchiamo l'impegno delle imprese e degli operatori nel cercare nuove opportunità

di sviluppo.

FerPress

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

giovedì 12 giugno 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 106

[ § 2 6 1 6 1 5 3 3 § ]

PORTO DI ANCONA: AFFIDATO ADEGUAMENTO STRUTTURALE DELLA BANCHINA 23

Foto: banchina 23 porto di Ancona Intervento di consolidamento e riparazione

dell'infrastruttura per migliorarne le potenzialità di utilizzo per il traffico

marittimo commerciale Ancona - Un continuo ammodernamento delle

banchine del porto di Ancona. Questo l'obiettivo degli investimenti dell'Autorità

di sistema portuale del mare Adriatico centrale, parte della pianificazione per il

potenziamento e il rinnovamento delle infrastrutture della darsena commerciale

dello scalo al servizio della logistica. In questa ottica, sono stati affidati i lavori

per l'adeguamento strutturale della banchina 23. Un nuovo tassello nel

processo di rinnovamento delle strutture portuali che si affianca alla rinascita

della banchina 22, ai lavori, in corso, di costruzione della nuova 27 e della

nuova pavimentazione delle banchine 19-20-21. È, inoltre, tornata operativa la

banchina 13, dopo i lavori di adeguamento, che hanno comportato un

allungamento di 45 metri del fronte di accosto per complessivi 200 metri circa,

ciò con evidente aumento della sicurezza all'ormeggio, oltre ad ottenere un

aumento del piazzale di circa 790 metri quadrati. I lavori hanno altresì

comportato il miglioramento della viabilità mediante la realizzazione di un

avanzamento della banchina 11 che viene di nuovo utilizzata per l'attracco dei traghetti. L'intervento sulla banchina 23,

con un importo di aggiudicazione di 11.852.746 euro, è stato affidato ieri al raggruppamento temporaneo di imprese,

in costituzione, composto da Fincantieri Infrastructure Opere Marittime, Fincosit, Impresa costruzioni Mentucci Aldo

ed Eurobuilding. Sarà realizzato un intervento di consolidamento e di riparazione dell'infrastruttura per migliorarne le

potenzialità di utilizzo per il traffico marittimo commerciale. Propedeutica ai lavori alla banchina 23, è stata la

demolizione delle gru portainer, Badoni e Paceco, non più utilizzate. Operazione che si è conclusa a marzo. Il

progetto dei lavori prevede lo smontaggio delle rotaie su cui operano le gru e dei binari ferroviari presenti, che

saranno riposizionati, il consolidamento della struttura a celle della banchina di lunghezza pari a 265 metri e del

piazzale retrostante, il rifacimento della pavimentazione per circa 4 mila metri quadrati e l'installazione di tutti gli arredi

di banchina necessari all'ormeggio. Sulla banchina, adeguata ai carichi delle moderne gru semoventi grazie

all'intervento, sarà mantenuta la predisposizione per l'eventuale installazione di gru fisse. I lavori consentiranno,

inoltre, di valorizzare le potenzialità dell'intermodalità nello scalo dorico grazie alla presenza dei binari ferroviari che

consentono il trasporto delle merci fino a ciglio banchina. Come per ogni altro intervento di adeguamento delle

banchine anche la 23 sarà dotata della predisposizione all'elettrificazione. Sarà, inoltre, interessata dal progetto di

dragaggio del bacino portuale che coinvolgerà le banchine commerciali, dalla 19 alla 26 con un investimento

complessivo di 16,5 milioni di euro, con l'obiettivo
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di migliorare la navigabilità dello scalo. "Stiamo proseguendo nel miglioramento delle infrastrutture del porto di

Ancona, con l'obiettivo di rendere lo scalo ancora più competitivo in un mercato internazionale che cambia

velocemente - afferma Vincenzo Garofalo, Presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale -.

Le banchine, con i piazzali e i dragaggi, sono gli strumenti con cui far crescere il lavoro del porto e con i quali, come

Adsp, affianchiamo l'impegno delle imprese e degli operatori nel cercare nuove opportunità di sviluppo".
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Affidati i lavori di adeguamento strutturale della banchina 23 del porto di Ancona

Sono stati affidati al raggruppamento temporaneo di imprese, in costituzione,

composto da Fincantieri Infrastructure Opere Marittime, Fincosit, Impresa

costruzioni Mentucci Aldo ed Eurobuilding i lavori di adeguamento strutturale

della banchina 23 del porto di Ancona per migliorarne le potenzialità di utilizzo

per il traffico marittimo commerciale. Propedeutica ai lavori è stata la

demolizione, conclusasi a marzo, delle gru portainer Badoni e Paceco non più

utilizzate. L'intervento sulla banchina 23, con un importo di aggiudicazione di

oltre 11,8 milioni di euro, prevede lo smontaggio delle rotaie su cui operano le

gru e dei binari ferroviari presenti, che saranno riposizionati, il consolidamento

della struttura a celle della banchina di lunghezza pari a 265 metri e del

piazzale retrostante, il rifacimento della pavimentazione per circa 4mila metri

quadrati e l'installazione di tutti gli arredi di banchina necessari all'ormeggio.

Sulla banchina, adeguata ai carichi delle moderne gru semoventi, sarà

mantenuta la predisposizione per l'eventuale installazione di gru fisse. I lavori

consentiranno, inoltre, di valorizzare le potenzialità dell'intermodalità nello

scalo dorico grazie alla presenza dei binari ferroviari che consentono il

trasporto delle merci fino a ciglio banchina. Come per ogni altro intervento di adeguamento delle banchine, anche la

23 sarà dotata della predisposizione all'elettrificazione e sarà anche interessata dal progetto di dragaggio del bacino

portuale che coinvolgerà le banchine commerciali, dalla 19 alla 26 con un investimento complessivo di 16,5 milioni di

euro.

Informare
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Porto di Ancona, al lavoro per l'adeguamento strutturale della banchina 23

ANCONA. Sotto il segno dell'ammodernamento delle banchine del porto d i

Ancona: è per questa ragione che l'Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico centrale guidata da Vincenzo Garofalo ha affidato i lavori per

l'adeguamento strutturale della banchina 23. Dal quartier generale dell'Authority

marchigiana lo descrivono come «un nuovo tassello nel processo di

rinnovamento delle strutture portuali che si affianca alla rinascita della banchina

22, ai lavori, in corso, di costruzione della nuova 27 e della nuova

pavimentazione delle banchine 19, 20 e 21». A ciò si aggiunga che è tornata

operativa la banchina 13, in seguito a lavori di adeguamento che ne hanno

determinato «un allungamento di 45 metri del fronte di accosto per

complessivi 200 metri circa» (e questo consente un «evidente aumento della

sicurezza all'ormeggio, oltre ad ottenere un aumento del piazzale di circa 790

metri quadrati»). Altri interventi hanno garantito il miglioramento della viabilità

grazie a un avanzamento della banchina 11, di nuovo impiegata per l'attracco

dei traghetti. L'intervento sulla banchina 23 è stato aggiudicato a 11,8 milioni di

euro a un pool di imprese composto da Fincantieri Infrastructure Opere

Marittime, Fincosit, Impresa costruzioni Mentucci Aldo ed Eurobuilding. Di cosa si tratta? C'è da riparare e

consolidare l'infrastruttura per «migliorarne le potenzialità di utilizzo per il traffico marittimo commerciale». Prima di

compiere i lavori alla banchina 23, entro marzo erano state demolite le gru portainer Badoni e Paceco (non più

utilizzate). Il progetto dei lavori - viene fatto rilevare - prevede lo smontaggio delle rotaie su cui operano le gru e dei

binari ferroviari presenti, che saranno riposizionati, il consolidamento della struttura a celle della banchina di lunghezza

pari a 265 metri e del piazzale retrostante, il rifacimento della pavimentazione per circa 4 mila metri quadrati e

l'installazione di tutti gli arredi di banchina necessari all'ormeggio. Sulla banchina, adeguata ai carichi delle moderne

gru semoventi grazie all'intervento, sarà mantenuta la predisposizione per l'eventuale installazione di gru fisse. Da un

lato, i lavori - viene sottolineato - valorizzeranno le potenzialità dell'intermodalità; dall'altro, come in ogni adeguamento

delle banchine anche la 23 «sarà dotata della predisposizione all'elettrificazione». Da segnalate che quanto prima

partirà un progetto di dragaggio del bacino portuale che coinvolgerà le banchine commerciali, dalla 19 alla 26:

investimento complessivo 16,5 milioni di euro. Il presidente dell'Authority marchigiana, Vincenzo Garofalo, avverte

che «stiamo proseguendo nel miglioramento delle infrastrutture del porto di Ancona, con l'obiettivo di rendere lo scalo

ancora più competitivo in un mercato internazionale che cambia velocemente». Le banchine, con i piazzali e i

dragaggi, vengono visti come «strumenti con cui far crescere il lavoro del porto e con i quali, come Autorità di

Sistema Portuale, affianchiamo l'impegno delle imprese e degli operatori nel

La Gazzetta Marittima
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cercare nuove opportunità di sviluppo».

La Gazzetta Marittima
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Marche, approvato piano infrastrutture da 6 miliardi di euro

Il Piano Infrastrutture Marche 2032 è corredato di Valutazione Ambientale

Strategica 12 Giugno 2025 23:31 Via libera della giunta regionale al Piano

Infrastrutture Marche 2032 , corredato di Valutazione Ambientale Strategica

(VAS). Un documento strategico che definisce l 'assetto infrastrutturale futuro

della regione, con una visione integrata e sostenibile e una prospettiva di

investimenti complessivi pari a 5,9 miliardi di euro. Il presidente Acquaroli

"Abbiamo lavorato in questi anni, con attenzione su tutto il territorio, da nord a

sud, dell 'entroterra alla costa, per superare il gap infrastrutturale atavico di

questa regione - dichiara il presidente Francesco Acquaroli -. Questo Piano

racchiude la strategia infrastrutturale completa , moderna e condivisa e dunque

la visione che abbiamo per le Marche . Un atto frutto di un lungo lavoro che

colma un vuoto programmatico con decisione, racchiude gli imponenti

investimenti previsti e proietta la nostra regione verso una crescita concreta.

Migliorare le i nfrastrutture significa migliorare la qualità della vita dei cittadini,

potenziare la competitività delle imprese e l'attrattività turistica di una regione

piena di straordinarie bellezze da scoprire, senza dimenticare i giovani e l'

ambiente, grazie ad interventi capaci di cambiare profondamente il volto e il destino del territorio marchigiano".

L'assessore Baldelli "Si tratta - aggiunge l'assessore alle Infrastrutture Francesco Baldelli - di una tappa fondamentale

per riconnettere le Marche all'Italia e all'Europa. Il Piano Marche 2032 è la dimostrazione della nostra volontà di

trasformare una visione in opere concrete. È la risposta che mancava da troppo tempo e che nasce da un percorso

di ascolto e confronto con forze economiche e sociali. Interessa l'intero territorio perché è uno strumento finanziato

con un mix di fondi - risorse regionali, fondi ministeriali, europei - che ci permettono di i ntervenire ovunque sia

necessario puntando su sostenibilità, sicurezza, intermodalità e interconnessione". La giunta ha anche deciso

un'importante novità per un collegamento stradale fondamentale per la provincia di Pesaro Urbino : dare il via al

percorso di adeguamento della strada Urbinate, iniziando subito l'iter di condivisione tecnica delle soluzioni

infrastrutturali con ANAS e d i Comuni interessati. "Gli investimenti in infrastrutture - conclude Baldelli - sono la più

grande opportunità di crescita per l'intera regione. Siamo orgogliosi di questo Piano Infrastrutture di grande portata,

studiato e partecipato, che ha raccolto appieno le esigenze dei territori e delle categorie economiche". I quattro

obiettivi del Piano delle Infrastrutture "Marche 2032" 1. Riconnettere Ancona alle Marche e le Marche all'Italia e

all'Europa È necessario colmare quella carenza di collegamenti che ha pesato in maniera determinante sul

declassamento, nel 2018, nella classificazione europea da regione sviluppata a regione "in transizione". Attraversare

le Marche deve diventare un'alternativa più vantaggiosa, dal punto di vista della sicurezza, dei tempi

LaPresse
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di percorrenza e dei costi di trasporto, ai traffici commerciali internazionali che oggi si dirigono verso le direttrici

che comprendono i Porti del Nord Europa. 2. Costruire un nuovo Corridoio europeo Ten-T diagonale che colleghi i

Balcani e l'Oriente con la Penisola Iberica e l'Atlantico La Regione Marche propone la costruzione di un nuovo

Corridoio europeo Ten-T diagonale che colleghi, attraverso l'inter e multimodalità acqua-gomma-ferro, il porto d i

Ancona con i porti del Tirreno, ed è finalizzata ad incentivare i traffici merci e passeggeri da e verso l'Oriente e da e

verso l'Atlantico. La nostra collocazione strategica ne fa una vera e propria piattaforma logistica naturale di quella

"Terza Italia" che valorizza il ruolo di "porta sul mondo" di Ancona, nell'ambito della politica delle "Autostrade del

Mare". 3. Creare una rete infrastrutturale "a maglia" su gomma e su ferro Fondamentale il passaggio da una

conformazione "a pettine" ad una "a maglia", sia su gomma sia su ferro. Su gomma l'intento è quello di far incrociare

le quattro superstrade marchigiane, SS4 Salaria, SS77 e 76 (Quadrilatero) e l'E78 Fano-Grosseto (da completare),

con le longitudinali rappresentate dall'A14 e dalla Pedemontana delle Marche (che si sviluppa, in parallelo all'A14, da

Urbino ad Ascoli Piceno e che va completata). A questa "maglia" di strade si aggiunge quella di "ferro", con l'Anello

Ferroviario Ascoli-Porto d'Ascoli-Civitanova Marche-Fabriano, che il Piano prevede, in prospettiva, prosegua verso

Urbino, attraversando Pergola lungo la tratta della Subappennina Italica riattivata nel 2021 a fini turistici,

ricongiungendosi poi a Fano con la Ferrovia Adriatica. Un Anello da agganciare sempre di più anche alla diagonale

Orte-Falconara. Al centro della "maglia" gomma-ferro, il triangolo porto di Ancona- aeroporto di Falconara- interporto

di Jesi, il cuore della piattaforma logistica delle Marche, che deve offrire opportunità di sviluppo, sia ai territori interni

e della media collina che ai comuni dell'intera fascia costiera, abbattendo le diseguaglianze territoriali tra costa ed

entroterra, tra nord e sud della regione e tra piccoli e grandi centri. 4. Realizzare infrastrutture moderne ed efficienti

per garantire lo sviluppo sostenibile Infrastrutture moderne ed efficienti coniugano in maniera equilibrata tre

componenti: il rispetto dell'ambiente, con percorsi più performanti che migliorino le condizioni di sicurezza e i tempi di

percorrenza nella mobilità di persone e merci, abbattendo i costi di trasporto e riducendo le emissioni di gas serra; la

creazione delle condizioni favorevoli per "fare impresa" e per attrarre investimenti; il rafforzamento della struttura

sociale, sia con il sostegno alle fasce più deboli che con la diffusione di benessere per le famiglie e di opportunità di

lavoro, soprattutto per i giovani, intendendo, così, le infrastrutture anche come efficace strumento di welfare sociale.
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Porto di Ancona, affidati i lavori per il consolidamento della banchina 23

Andrea Puccini

ANCONA Nuovo passo avanti nel piano di modernizzazione del porto di

Ancona: l'Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico Centrale ha affidato

ufficialmente i lavori di adeguamento strutturale della banchina 23, nell'ambito

di un ampio progetto di rinnovamento delle infrastrutture della darsena

commerciale. L'intervento, dal valore di 11,85 milioni di euro, punta a

consolidare e riparare la banchina per aumentarne la funzionalità e la capacità

operativa al servizio del traffico marittimo commerciale. I lavori sono stati

aggiudicati a un raggruppamento temporaneo d'imprese in via di costituzione

formato da Fincantieri Infrastructure Opere Marittime, Fincosit, Impresa

Costruzioni Mentucci Aldo ed Eurobuilding. Un progetto strategico per

l'intermodalità Il progetto prevede numerosi interventi: lo smontaggio dei

binari ferroviari e delle rotaie delle gru, che saranno riposizionati; il

consolidamento della struttura a celle lunga 265 metri e del piazzale

retrostante; il rifacimento della pavimentazione per circa 4.000 metri quadrati;

e l'installazione di arredi di banchina per facilitare l'ormeggio. La banchina

sarà così adeguata ai carichi delle gru semoventi, mantenendo la

predisposizione per l'eventuale installazione di gru fisse. In linea con le strategie di sostenibilità, l'infrastruttura sarà

predisposta per l'elettrificazione, mentre la presenza di binari ferroviari a ridosso della banchina rafforzerà le

potenzialità dell'intermodalità, favorendo il trasporto merci ferro-nave. Il progetto si inserisce nel più ampio

programma di dragaggio del bacino portuale (dal tratto di banchina 19 al 26), con un investimento complessivo di

16,5 milioni di euro, destinato a migliorare la navigabilità e l'accessibilità dello scalo. RIVIERA ADRIATICA Un porto

in trasformazione L'intervento sulla banchina 23 si aggiunge ad altri importanti cantieri già avviati o completati nello

scalo dorico: dalla rinnovata banchina 22 alla costruzione della nuova 27, passando per la pavimentazione delle

banchine 19, 20 e 21. Recentemente è tornata operativa anche la banchina 13, estesa di 45 metri per un totale di 200

metri di fronte d'accosto e dotata di una superficie di piazzale ampliata di 790 metri quadrati, migliorando al

contempo viabilità e ormeggi traghetti. Proseguiamo con determinazione nel rafforzamento infrastrutturale del porto

ha dichiarato Vincenzo Garofalo, presidente dell'AdSp per garantire allo scalo maggiore competitività in un mercato

logistico in continua evoluzione. Le banchine, i piazzali e i dragaggi sono gli strumenti fondamentali per sostenere la

crescita del lavoro portuale e creare nuove opportunità per imprese e operatori.
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Ad Ancona affidati i lavori per l'adeguamento strutturale della banchina 23

Investimento da oltre 11,8 milioni per consolidamento, rifacimento e

valorizzazione dell'intermodalità. Garofalo: "Scalo ancora più competitivo in un

mercato internazionale che cambia velocemente" Prosegue con ritmo

costante il piano di modernizzazione delle infrastrutture portuali di Ancona.

L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale ha ufficializzato

l'affidamento dei lavori per l'adeguamento strutturale della banchina 23,

un'infrastruttura strategica per lo sviluppo del traffico marittimo commerciale.

L'intervento, del valore di 11.852.746 euro, è stato assegnato a un

raggruppamento temporaneo di imprese, in via di costituzione, che

comprende Fincantieri Infrastructure Opere Marittime, Fincosit, Impresa

Costruzioni Mentucci Aldo ed Eurobuilding. L'intervento si colloca all'interno di

un più ampio programma di riqualificazione e potenziamento delle banchine

commerciali della darsena, mirato a sostenere la crescita dei traffici merci e a

rendere lo scalo sempre più competitivo nel contesto del sistema logistico

nazionale ed europeo. Il progetto sulla banchina 23 prevede il consolidamento

della struttura a celle, lunga 265 metri, e del piazzale retrostante, con la

rimozione e riposizionamento dei binari ferroviari e delle rotaie su cui operavano le gru, non più in uso. Già nei mesi

scorsi era stata completata la demolizione delle gru portainer Badoni e Paceco, propedeutica all'intervento. Il nuovo

layout della banchina sarà adeguato ai carichi delle moderne gru semoventi e manterrà la predisposizione per

l'installazione futura di gru fisse. Sono inoltre previsti il rifacimento della pavimentazione per circa 4 mila mq e

l'installazione degli arredi tecnici necessari all'ormeggio. Non mancherà, come negli altri interventi in corso nello scalo,

la predisposizione all'elettrificazione: un passo importante verso l'implementazione delle politiche di sostenibilità

ambientale e di riduzione delle emissioni in porto. Grazie alla presenza di binari fino al ciglio banchina, l'intervento

contribuirà a valorizzare ulteriormente il potenziale intermodale del porto di Ancona, una delle sue caratteristiche

distintive e punto di forza nella gestione dei flussi merci. L'intervento si affianca ad altri cantieri significativi

attualmente attivi nello scalo: la realizzazione della nuova banchina 27, la ripavimentazione delle banchine 19, 20 e 21

e la riattivazione della banchina 13, ora dotata di un fronte d'ormeggio esteso a 200 metri e di un piazzale maggiorato

di 790 mq. Contestualmente, è stato realizzato anche un avanzamento della banchina 11, oggi di nuovo operativa per

l'attracco dei traghetti. A completare il disegno strategico, vi sarà anche il dragaggio del bacino commerciale, che

coinvolgerà le banchine dalla 19 alla 26 per un investimento pari a 16,5 milioni di euro. L'obiettivo è migliorare la

navigabilità, garantire l'accesso anche a navi di dimensioni maggiori e favorire una maggiore efficienza delle

operazioni portuali. "Stiamo proseguendo nel miglioramento delle infrastrutture del porto di Ancona, con l'obiettivo
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di rendere lo scalo ancora più competitivo in un mercato internazionale che cambia velocemente. Le banchine, con

i piazzali e i dragaggi, sono gli strumenti con cui far crescere il lavoro del porto e con i quali, come AdSP,

affianchiamo l'impegno delle imprese e degli operatori nel cercare nuove opportunità di sviluppo", ha dichiarato

Vincenzo Garofalo, presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale. Il porto di Ancona si

conferma così un hub logistico strategico per l'Adriatico centrale, con un'impostazione infrastrutturale sempre più

orientata all'integrazione modale, alla sostenibilità e alla capacità di intercettare i flussi internazionali di merce in

transito tra Est e Ovest del continente.
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Porto di Ancona, al via l'adeguamento strutturale della banchina 23

12 Giugno 2025 Redazione Sono stati affidati i lavori per un valore di quasi 12

milioni di euro Ancona - Affidato l'incarico per l'adeguamento strutturale della

banchina 23 nel porto d i  Ancona: un intervento di consolidamento e

riparazione dell'infrastruttura per migliorarne le potenzialità di utilizzo per il

traffico marittimo commerciale. Un percorso che parte "della pianificazione

per il potenziamento e il rinnovamento delle infrastrutture della darsena

commerciale dello scalo al servizio della logistica. In questa ottica, sono stati

affidati i lavori per l'adeguamento strutturale della banchina 23. Si tratta,

osserva l'Authority, di "un nuovo tassello nel processo di rinnovamento delle

strutture portuali che si affianca alla rinascita della banchina 22, ai lavori, in

corso, di costruzione della nuova 27 e della nuova pavimentazione delle

banchine 19-20-21". " L'intervento sulla banchina 23, con un importo di

aggiudicazione di 11.852.746 euro , - ricorda l'Authority - è stato affidato ieri al

raggruppamento temporaneo di imprese, in costituzione, composto da

Fincantieri Infrastructure Opere Marittime, Fincosit, Impresa costruzioni

Mentucci  Aldo ed Eurobui ld ing.  Sarà real izzato un intervento di

consolidamento e di riparazione dell'infrastruttura per migliorarne le potenzialità di utilizzo per il traffico marittimo

commerciale.

Ship Mag
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Affidato l'adeguamento strutturale della banchina 23 del porto di Ancona

Porti Lavori per oltre 11,8 milioni di euro saranno svolti dal Rti Fincantieri

Infrastructure Opere Marittime, Fincosit, Impresa costruzioni Mentucci Aldo ed

Eurobuilding di REDAZIONE SHIPPING ITALY L'Autorità di sistema portuale

del mare Adriat ico centrale ha recentemente aff idato i  lavori  per

l'adeguamento strutturale della banchina 23; un intervento, come spiega l'ente,

che si inserisce nell'ampio programma di investimenti per rinnovare e

potenziare le infrastrutture della darsena commerciale e rendere il porto d i

Ancona sempre più competitivo e funzionale per il traffico marittimo

commerciale e la logistica. L'adeguamento della banchina 23 rappresenta un

ulteriore passo avanti, affiancandosi a interventi già completati o in corso, che

riguardano la rinascita della banchina 22; i lavori di costruzione della nuova

banchina 27 e la nuova pavimentazione delle banchine 19-20-21. Inoltre, la

banchina 13 è tornata pienamente operativa dopo un signif icativo

adeguamento che ne ha allungato il fronte di accosto di 45 metri, portandolo a

un totale di circa 200 metri. Questo ha non solo aumentato la sicurezza in fase

di ormeggio, ma ha anche ampliato l'area del piazzale di circa 790 metri

Shipping Italy
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di ormeggio, ma ha anche ampliato l'area del piazzale di circa 790 metri

quadrati e migliorato la viabilità interna, consentendo alla banchina 11 di essere nuovamente utilizzata per l'attracco

dei traghetti. Nello specifico iI lavori sulla banchina 23, del valore di 11.852.746 euro, sono stati affidati a un

raggruppamento temporaneo di imprese composto da Fincantieri Infrastructure Opere Marittime, Fincosit, Impresa

costruzioni Mentucci Aldo ed Eurobuilding. Prima dell'inizio di questi lavori, a marzo si è conclusa la demolizione delle

vecchie gru portainer (Badoni e Paceco) che non erano più in uso, liberando lo spazio necessario per il nuovo

assetto. Il progetto di riqualificazione prevede una serie di interventi mirati quali lo smontaggio e riposizionamento

delle rotaie delle gru e dei binari ferroviari esistenti; il consolidamento della struttura a celle della banchina, lunga 265

metri, e del piazzale retrostante; il rifacimento della pavimentazione su circa 4.000 metri quadrati e l'installazione di

nuovi arredi di banchina essenziali per l'ormeggio. La banchina sarà adeguata per supportare i carichi delle moderne

gru semoventi, mantenendo comunque la predisposizione per l'eventuale installazione futura di gru fisse. Un aspetto

fondamentale, spiega la nota, è la valorizzazione dell'intermodalità: la presenza dei binari ferroviari permetterà il

trasporto delle merci direttamente fino al ciglio banchina, ottimizzando i processi logistici. Come per gli altri interventi

di adeguamento, anche la banchina 23 sarà dotata della predisposizione all'elettrificazione, in linea con gli obiettivi di

sostenibilità. Sarà inoltre coinvolta nel progetto di dragaggio del bacino portuale che interesserà le banchine

commerciali dalla 19 alla 26, con un investimento complessivo di 16,5 milioni di euro, per migliorare ulteriormente la

navigabilità dello scalo. "Stiamo proseguendo nel miglioramento delle infrastrutture del porto

https://www.shippingitaly.it/2025/06/12/affidato-ladeguamento-strutturale-della-banchina-23-del-porto-di-ancona/
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di Ancona, con l'obiettivo di rendere lo scalo ancora più competitivo in un mercato internazionale che cambia

velocemente" ha affermato Vincenzo Garofalo, presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centrale. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E'

ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE

AGGIORNATI.

Shipping Italy
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Porto di Ancona: al via l'adeguamento strutturale della banchina 23, affidati i lavori

Garofalo: "Prosegue il miglioramento delle infrastrutture" Genova - Al porto di

Ancona affidato l'incarico per l'adeguamento strutturale della banchina 23: un

ntervento di consolidamento e riparazione dell'infrastruttura per migliorarne le

potenzialità di utilizzo per il traffico marittimo commerciale. L'obiettivo degli

investimenti dell'Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico centrale, è "un

continuo ammodernamento delle banchine" dello scalo anconetano. Un

percorso che parte "della pianificazione per il potenziamento e il rinnovamento

delle infrastrutture della darsena commerciale dello scalo al servizio della

logistica. In questa ottica, sono stati affidati i lavori per l'adeguamento

strutturale della banchina 23". Si tratta, osserva l'Authority, di "un nuovo

tassello nel processo di rinnovamento delle strutture portuali che si affianca

alla rinascita della banchina 22, ai lavori, in corso, di costruzione della nuova

27 e della nuova pavimentazione delle banchine 19-20-21". È, inoltre, tornata

operativa la banchina 13, dopo i lavori di adeguamento, che hanno

comportato un allungamento di 45 metri del fronte di accosto per complessivi

200 metri circa, "ciò con evidente aumento della sicurezza all'ormeggio, oltre

ad ottenere un aumento del piazzale di circa 790 metri quadrati. I lavori hanno altresì comportato il miglioramento

della viabilità mediante la realizzazione di un avanzamento della banchina 11 che viene di nuovo utilizzata per

l'attracco dei traghetti". "L'intervento sulla banchina 23, con un importo di aggiudicazione di 11.852.746 euro, - ricorda

l'Authority - è stato affidato ieri al raggruppamento temporaneo di imprese, in costituzione, composto da Fincantieri

Infrastructure Opere Marittime, Fincosit, Impresa costruzioni Mentucci Aldo ed Eurobuilding. Sarà realizzato un

intervento di consolidamento e di riparazione dell'infrastruttura per migliorarne le potenzialità di utilizzo per il traffico

marittimo commerciale. Propedeutica ai lavori alla banchina 23, è stata la demolizione delle gru portainer, Badoni e

Paceco, non più utilizzate. Operazione che si è conclusa a marzo". Il progetto dei lavori prevede lo smontaggio delle

rotaie su cui operano le gru e dei binari ferroviari presenti, che saranno riposizionati, il consolidamento della struttura

a celle della banchina di lunghezza pari a 265 metri e del piazzale retrostante, il rifacimento della pavimentazione per

circa 4 mila metri quadrati e l'installazione di tutti gli arredi di banchina necessari all'ormeggio. Sulla banchina,

adeguata ai carichi delle moderne gru semoventi grazie all'intervento, sarà mantenuta la predisposizione per

l'eventuale installazione di gru fisse. I lavori consentiranno, inoltre, di valorizzare le potenzialità dell'intermodalità nello

scalo dorico grazie alla presenza dei binari ferroviari che consentono il trasporto delle merci fino a ciglio banchina.

Come per ogni altro intervento di adeguamento delle banchine anche la 23 sarà dotata della predisposizione

all'elettrificazione. Sarà, inoltre, interessata dal progetto di dragaggio del bacino portuale che coinvolgerà

The Medi Telegraph
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le banchine commerciali, dalla 19 alla 26 con un investimento complessivo di 16,5 milioni di euro, con l'obiettivo di

migliorare la navigabilità dello scalo. "Stiamo proseguendo nel miglioramento delle infrastrutture del porto di Ancona,

con l'obiettivo di rendere lo scalo ancora più competitivo in un mercato internazionale che cambia velocemente -

afferma Vincenzo Garofalo, Presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale -. Le banchine,

con i piazzali e i dragaggi, sono gli strumenti con cui far crescere il lavoro del porto e con i quali, come Adsp,

affianchiamo l'impegno delle imprese e degli operatori nel cercare nuove opportunità di sviluppo".

The Medi Telegraph
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Porto di Ancona: affidato l'adeguamento della banchina 23

Un continuo ammodernamento delle banchine del porto di Ancona. Questo

l'obiettivo degli investimenti dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centrale, parte della pianificazione per il potenziamento e il rinnovamento delle

infrastrutture della darsena commerciale dello scalo al servizio della logistica.

In questa ottica, sono stati affidati i lavori per l'adeguamento strutturale della

banchina 23. Un nuovo tassello nel processo di rinnovamento delle strutture

portuali che si affianca alla rinascita della banchina 22, ai lavori, in corso, di

costruzione della nuova 27 e della nuova pavimentazione delle banchine 19-

20-21. È, inoltre, tornata operativa la banchina 13, dopo i lavori di

adeguamento, che hanno comportato un allungamento di 45 metri del fronte di

accosto per complessivi 200 metri circa, ciò con evidente aumento della

sicurezza all'ormeggio, oltre ad ottenere un aumento del piazzale di circa 790

metri quadrati. I lavori hanno altresì comportato il miglioramento della viabilità

mediante la realizzazione di un avanzamento della banchina 11 che viene di

nuovo utilizzata per l'attracco dei traghetti. L'intervento sulla banchina 23, con

un importo di aggiudicazione di 11.852.746 euro, è stato affidato ieri al

raggruppamento temporaneo di imprese, in costituzione, composto da Fincantieri Infrastructure Opere Marittime,

Fincosit, Impresa costruzioni Mentucci Aldo ed Eurobuilding. Sarà realizzato un intervento di consolidamento e di

riparazione dell'infrastruttura per migliorarne le potenzialità di utilizzo per il traffico marittimo commerciale.

Propedeutica ai lavori alla banchina 23, è stata la demolizione delle gru portainer, Badoni e Paceco, non più utilizzate.

Operazione che si è conclusa a marzo. Il progetto dei lavori prevede lo smontaggio delle rotaie su cui operano le gru

e dei binari ferroviari presenti, che saranno riposizionati, il consolidamento della struttura a celle della banchina di

lunghezza pari a 265 metri e del piazzale retrostante, il rifacimento della pavimentazione per circa 4 mila metri

quadrati e l'installazione di tutti gli arredi di banchina necessari all'ormeggio. Sulla banchina, adeguata ai carichi delle

moderne gru semoventi grazie all'intervento, sarà mantenuta la predisposizione per l'eventuale installazione di gru

fisse. I lavori consentiranno, inoltre, di valorizzare le potenzialità dell'intermodalità nello scalo dorico grazie alla

presenza dei binari ferroviari che consentono il trasporto delle merci fino a ciglio banchina. Come per ogni altro

intervento di adeguamento delle banchine anche la 23 sarà dotata della predisposizione all'elettrificazione. Sarà,

inoltre, interessata dal progetto di dragaggio del bacino portuale che coinvolgerà le banchine commerciali, dalla 19

alla 26 con un investimento complessivo di 16,5 milioni di euro, con l'obiettivo di migliorare la navigabilità dello scalo.

"Stiamo proseguendo nel miglioramento delle infrastrutture del porto di Ancona, con l'obiettivo di rendere lo scalo

ancora più competitivo in un mercato internazionale

vivereancona.it
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che cambia velocemente - afferma Vincenzo Garofalo, Presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico centrale -. Le banchine, con i piazzali e i dragaggi, sono gli strumenti con cui far crescere il lavoro del porto

e con i quali, come Adsp, affianchiamo l'impegno delle imprese e degli operatori nel cercare nuove opportunità di

sviluppo". Questo è un comunicato stampa pubblicato il 12-06-2025 alle 12:12 sul giornale del 13 giugno 2025 0

letture Commenti.
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Ruggeri (M5S): "Qualità dell'aria ad Ancona, risposte evasive da parte dell'assessore
Aguzzi"

Nella seduta di martedì del Consiglio regionale l'assessore Aguzzi ha risposto

alla mia interrogazione che chiedeva se fosse intenzione della Regione di dare

mandato all'ARPAM di procedere a migliorare il piano di monitoraggio della

qualità dell'aria della città di Ancona, in base alle risultanze dello studio

condotto nel Progetto Inquinamento Atmosferico, commissionato dalla stessa

Regione Marche, oltre che dal Comune di Ancona e dall'Autorità Portuale nel

2018. Avevo sollevato questa necessità perché in quello studio c'è scritto a

chiare lettere che l'unica stazione di rilevamento dell'inquinamento di "fondo" di

Ancona, collocata all'interno del parco della "Cittadella" sul colle Astagno, non

rileva correttamente l'inquinamento atmosferico causato dai camini delle navi

che utilizzano il porto e dal traffico indotto dallo stesso, a causa della sua

localizzazione nel versante opposto della collina rispetto a quello del porto,

oltre che per la schermatura della vegetazione del parco. Tale circostanza è

stata dimostrata dal rilevamento su quella stazione di valori inferiori del 50%

per NO2 e del 70% per PM10 rispetto ai valori effettivi rilevati dalle stazioni di

monitoraggio mobili posizionate in fase di studio in centro città, verso il fronte

porto. Ebbene, l'assessore, in risposta, ha affermato che non sussiste alcuna necessità di collocare in una zona più

idonea l'unica stazione di rilevamento dell'inquinamento atmosferico di "fondo" dell'area urbana di Ancona.

L'assessore si è limitato a dichiarare che la Regione sta valutando di fare installare nell'area del porto una centralina

di monitoraggio di tipo industriale, che è altra cosa rispetto al monitoraggio atmosferico di "fondo". Peraltro, osservo

che di centraline di monitoraggio industriale nel porto ne servirebbero due: una nell'area di Fincantieri ed una nell'area

industriale ZIPA. Nel porto di Ancona quotidianamente transitano e sostano in ormeggio con i motori accesi i traghetti

da e per la Croazia, la Grecia e l'Albania, oltre alle numerose navi da crociera nel periodo estivo. Attualmente ad

Ancona ci sono solo due stazioni di monitoraggio della qualità dell'aria: quella denominata Ancona Stazione

Ferroviaria, destinata al rilevamento degli inquinanti prodotti dal traffico automobilistico, e quella di rilevamento

dell'inquinamento di "fondo" della Cittadella, con i limiti di funzionamento denunciati nel P.I.A.; è evidente che serve

intervenire per migliorare il sistema di monitoraggio, a tutela della salute dei cittadini. Temo che anche ad Ancona,

come in altre città delle Marche caratterizzate da importanti zone industriali prossime ai centri abitati, un monitoraggio

inadeguato serva a nascondere problemi reali di qualità dell'aria che imporrebbero provvedimenti che la politica non

ha volontà e coraggio di affrontare seriamente. Questo è un comunicato stampa pubblicato il 12-06-2025 alle 16:48

sul giornale del 13 giugno 2025 0 letture Commenti.
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Napoli, dai fumi delle navi record di aria inquinata sulla città

Le misurazioni (e la denuncia) di esponenti ecologisti NAPOLI. La galassia

ecologista lancia l'allarme riguardo alle «dense nuvole di fumi tossici» che «si

formano ogni giorno sul porto di Napoli e si riversano sulla città». Lo dicono

dopo aver effettuato l'11 maggio scorso un monitoraggio dell'aria a Calata di

Porta Massa: l'hanno compiuto Axel Friedrich, esperto di inquinanti dell'aria;

Anna Gerometta,  presidente di  Ci t tadini  per l 'ar ia;  i  component i

dell'associazione ambientalista tedesca Nabu. Nel mirino le concentrazioni

degli inquinanti emessi dalle navi, «prevalentemente traghetti, ferme in porto a

motori accesi»: polveri ultrafini, black carbon (una frazione del particolato) e

biossido di azoto. Le misurazioni di quest'ultimo si rivelano «ampiamente

superiori a quelli previsti dall'Organizzazione Mondiale della Sanità». A firmare

la nota è "Cittadini per l'aria", una realtà che fa parte di una rete di

organizzazioni impegnate a livello europeo per la riduzione delle emissioni

navali e l'adozione di un'area "Eca". Da questo impegno insieme a tante

associazioni e comitati locali si è sviluppata la rete nazionale "Facciamo

respirare il Mediterraneo". Gerometta indica che a Napoli la situazione è

«gravissima» e che è un problema «che si verifica in tutti i porti italiani, non solo a Napoli». Cosa dicono i dati raccolti

dal fronte ecologista nella metropoli campana? La concentrazione media di black carbon misurata al molo dei

traghetti, dalle ore 10 alle ore 15, - viene riferito - è stata di oltre 4700 ng/mc, con picchi di quasi 9000 ng/mc: «Livelli

elevatissimi se si considera che le concentrazioni medie in condizioni di aria pulita sono di circa 300 ng/m³ e, quindi,

15 volte inferiore a quella media misurata a Napoli. Le misurazioni effettuate in continuo con l'etilometro, lo strumento

che misura il biossido di azoto, per oltre cinque ore, dalle ore 9 alle ore 14, indicano che in porto a Napoli, a pochi

metri dagli uffici della Capitaneria di Porto, le concentrazioni medie di biossido di azoto sono state di 60 µg/mc,

ovvero di circa «un quinto più elevate della concentrazione (50 µg/mc) che, in base alla nuova Direttiva Ue, non

andrebbe superata sulle 24 ore più di 18 giorni all'anno e più che doppia di quella giornaliera (25 µg/m³) da non

superarsi più di 3-4 volte all'anno, in base alle Linee Guida sulla qualità dell'aria dell'Organizzazione Mondiale della

Salute». Al contempo lo strumento ha misurato, verso mezzogiorno, picchi ripetuti di biossido di azoto di oltre 300

µg/mc, cioè - viene fatto rilevare - un terzo più elevati di quel limite orario di 200 µg/m³ che secondo l'Oms non va mai

superato («e che in base alla nuova direttiva non deve essere superato più di tre volte all'anno»). Quanto alle

concentrazioni di polveri ultrafini (da 20 a 1000 nm di dimensione) misurate dal contatore di particelle utilizzato per

oltre cinque ore (10-16), l'associazione ecologista informa che «hanno raggiunto livelli estremi verso le 12 con un

livello di oltre 170.000 particelle/cm³,

La Gazzetta Marittima
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e per l'intero periodo di oltre 5 ore la media delle polveri ultrafini è stata di 14.080. «Le polveri ultrafini - viene

sottolineato dai promotori dell'iniziativa - si depositano negli alveoli polmonari e vengono trasferite al sangue

entrando così in circolo nel nostro organismo. Una buona qualità dell'aria contiene mediamente da 1.000 a 3000

particelle per cm³ ovvero circa 5 volte meno della media misurata quel giorno a Napoli». "Cittadini per l'aria" ritiene

che all'origine di tutto questo vi siano «probabilmente cause diverse riconducibili a negligenza degli armatori, come

per la carente manutenzione dei motori, l'utilizzo di carburanti sporchi e il mancato utilizzo di filtri per il particolato e

sistemi di abbattimento degli ossidi di azoto (Scr)» mentre, dal lato "pubblico", si associa sicuramente al ritardo che

«il nostro Paese sta accumulando nella predisposizione delle banchine elettrificate» che, per evitare ore di sosta in

porto a motori accesi, consentirebbero di alimentarsi dalla rete elettrica delle banchine. Ma alle navi predisposte, e

allora c'è da chiedersi: «Quali e quante lo sono in Italia?». Gli ecologisti richiamano l'attenzione sulle particelle

carboniose di black carbon (Bc), «un forzante climatico fino a 1.500 volte più potente della CO2 per unità di massa,

che vengono emesse dalla combustione incompleta dei carburanti fossili». Vengono citati studi epidemiologici per

indicare che sono «più pericolose per la salute umana rispetto ad altre componenti presenti nel Pm 2.5». La ricerca -

viene messo in evidenza - indica che al black carbon si accompagnano normalmente «gli idrocarburi policiclici

aromatici, noti e pericolosi cancerogeni per l'uomo», e che l'esposizione al black carbon a lungo termine «è associata

all'aumento di mortalità per tutte le cause e cardiopolmonare». Senza contare che è «capace di oltrepassare la

barriera placentare raggiungendo la parete verso il feto». Riguardo al biossido di azoto, "Cittadini per l'aria" ricorda

che «è un gas che deriva dalla combustione dei carburanti fossili, principalmente olio e diesel»: all'esposizione a

lungo termine è associato «l'aumento di mortalità per tutte le cause, l'incidenza di asma nei bambini e eventi cardio

respiratori». L'esposizione a breve termine a concentrazioni di NO2 superiori a 200 µg/mc - viene rimarcato - causa

infiammazione delle vie respiratorie esponendo a infezioni respiratorie. L'NO2 può esacerbare i sintomi di chi già

soffre di patologie polmonari o cardiache. La deposizione di composti chimici contenenti NOx nell'ambiente può

causare «danni significativi agli habitat sensibili, aumentando le concentrazioni di azoto nel suolo o nell'acqua». Infine,

le polveri ultrafini: il report ecologista dice che «causano numerose malattie, da quelle cardiovascolari, all'incremento

di asma e alla riduzione dell'attenzione e della memoria di lavoro nei bambini esposti». La ricerca indica, per

esempio, che un incremento di 10.000 particelle ultrafini è «causa dell'incremento del 18% del rischio di incidenza di

infarto e del 76% di quello di insufficienza cardiaca».

La Gazzetta Marittima

Napoli
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Torna il numero chiuso sulle spiagge di Napoli (VIDEO)

Torna il numero chiuso sulle spiagge di Napoli. Nonostante le pronunce del Tar

della Campania, che a più riprese aveva bocciato tale misura, la Giunta

comunale ha approvato due delibere che normano l'accesso agli arenili liberi di

Posillipo: e quindi la spiaggia delle Monache e quella di Donn'Anna. Si tratta di

un provvedimento che nasce dalle richieste del prefetto Michele Di Bari, per

evitare il sovraffollamento e prevenire problematiche di ordine pubblico come

quelle che hanno caratterizzato il primo maggio. L'accordo è stato siglato da

Comune, Autorità Portuale e i gestori dei lidi privati, che dovranno monitorare

gli accessi. È stato aumentato il numero complessivo di ingressi rispetto

all'anno scorso, che passano da 500 a 550. È possibile prenotarsi sul sito

spiaggelibere.it. La prenotazione non sarà necessaria per over 70 e categorie

protette. Inoltre, potranno accedere senza accompagnatori anche i minori che

abbiano compiuto almeno 14 anni. Così il sindaco Gaetano Manfredi. Pronti al

ricorso, come spiega l'attivista Mario Avoletto, gli esponenti del collettivo

Mare Libero. LEGGI ANCHE.

Napoli Village

Napoli

https://www.napolivillage.com/cronaca/torna-il-numero-chiuso-sulle-spiagge-di-napoli-video/
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Cetara, al via "Le Notti Azzurre 2025": oltre 40 eventi per un'estate tra mare, cultura e
tradizione

Indirizzo non disponibile Cetara Il borgo marinaro di Cetara si prepara a vivere

un'estate all'insegna della cultura, del mare e dello spettacolo con la nuova

edizione di "Le Notti Azzurre - Summer Edition 2025", la rassegna che da

giugno ad agosto trasformerà il paese in un grande teatro a cielo aperto. Oltre

quaranta appuntamenti gratuiti, pensati per ogni fascia d'età, animeranno il

centro storico, le piazze e il porto turistico, confermando Cetara come uno dei

cuori pulsanti dell'estate in Costiera Amalfitana. Il programma Il cartellone

estivo sarà inaugurato il 14 giugno con lo spettacolo teatrale "Cantata dal

Mare" della compagnia Arabesco Teatro e vedrà tra i momenti clou la storica

Notte delle Lampare (31 luglio, 1 e 2 agosto), con pesca in mare, spettacoli sul

porto, degustazioni e video mapping. Grande attesa anche per i concerti

tributo a Mina, Pooh e Coldplay, i musical per famiglie (Vaiana, Peter Pan, La

Sirenetta, Bosco in Festa), gli appuntamenti con la musica classica, i cabaret

di Made in Sud con Enzo Fischetti e Nello Iorio, e il concerto all'alba del 31

agosto con Mac Fest sul molo. Non mancheranno i grandi temi: la Festa

Patronale di San Pietro il 28 e 29 giugno unirà fede e spettacolo con

processioni, fuochi pirotecnici e sfilate storiche, mentre il 21 giugno sarà protagonista "L'oro giallo di Cetara", evento

dedicato al limone Igp Costa d'Amalfi. Il calendario culturale sarà arricchito dai talk di "incostieraamalfitana.it", il Gala

Lirico e le performance classiche, con il maestro Pietro Gatto e il Salerno Classica Quartet. Tra le novità dell'edizione

2025: il Cetara Summer Festival con dj set e revival anni '90 (26 e 30 agosto), l'evento teatrale itinerante "L'Odissea,

storie di uomini e mare" (29 agosto) nell'ambito del progetto Amalfi Coast Unesco World Heritage, e l'area sport e

intrattenimento per bambini con "Young Summer Village" (21-24 agosto). "Le Notti Azzurre raccontano l'anima di

Cetara: una comunità viva, radicata nella tradizione e aperta al mondo" spiega il sindaco Fortunato Della Monica.

Tutti gli eventi sono a ingresso libero, salvo diversa indicazione.

Salerno Today

Salerno

https://www.salernotoday.it/eventi/cetara-notti-azzurre-2025.html
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Dai 10 ai 50 euro, casse di pomodoro e altri regali per evitare i controlli al porto

Tre finanzieri di stanza a Brindisi e quattro autisti coinvolti nell'indagine della

procura su presunti episodi di corruzione. Un militare ha deciso di patteggiare,

obbligo di dimora per un altro e un terzo indagato a piede libero: i dettagli

BRINDISI - Per evitare i controlli nel porto di Brindisi bastava rivolgersi alle

persone giuste. E allungare una cifra che variava dai 10 ai 50 euro per

pullman, o comunque per mezzo. E in alcuni casi sarebbero arrivati anche dei

cadeaux: casse di pomodoro, di uva. O miele, per addolcire. È questo il

quadro che emerge dalla lettura dell'ordinanza di custodia cautelare del gip

Vittorio Testi (tribunale di Brindisi): tre autisti albanesi sono stati condotti in

carcere, poi si contano un divieto e un obbligo di dimora. Un finanziere ha

preferito patteggiare. Gli indagati si sono sottoposti agli interrogatori

preventivi il 17 aprile 2025. Sono accusati di corruzione per atti contrari ai

doveri d'ufficio, ovvero i controlli ai varchi doganali nel porto di  Brindisi.

Sarebbero stati simulati, o direttamente omessi. Sono stati condotti in carcere

Ligor Combashi (60 anni, cittadino albanese); Renato Gudaj (51 anni, cittadino

albanese); Eranda Dishani (36 anni, cittadina albanese). Divieto di dimora a

Brindisi per Artan Myrto (50 anni, cittadino albanese), attualmente irreperibile. Obbligo di dimora per Dario Di Maggio

(54 anni, di Brindisi). Ha patteggiato la pena, pari a un anno e dieci mesi - pena sospesa -, Gianni Tafuro (54 anni, di

Lecce). Risulta indagato a piede libero un altro finanziere, il 61enne S.G.(nato a Taranto e residente a Galatone).

L'inchiesta, coordinata dal pm Luca Miceli, è partita nel marzo 2023, quando sulla scrivania dell'inquirente è planata

un'annotazione di polizia giudiziaria, dalla procura di Lecco. Lì era in corso un'altra indagine, di tutt'altro tenore. Erano

spuntati i nomi di battesimo di due finanzieri di stanza a Brindisi: avrebbero chiuso un occhio in caso di controlli. In

seguito si è capito che si tratta di un vice brigadiere in servizio presso la compagnia pronto impiego, Di Maggio, e di

S.G. Tra settembre e ottobre 2023 il pm Miceli ha disposto alcune perquisizioni. Qualche settimana dopo S.G. ha

chiesto di andare in pensione (in sede di interrogatorio preventivo ha negato un nesso di causalità tra le due cose).

Nelle 169 pagine di ordinanza compare una frase, pronunciata da un indagato, che per il gip è emblematica: con

denaro contante un albanese è in grado di corrompere ovunque. Millanteria? Pare di no, dato che da luglio a ottobre

2023 sono una ventina gli episodi "sospetti", nel porto di Brindisi. Una precisazione: i tre finanzieri indagati non hanno

mai stabilito un accordo tra loro, avrebbero agito ognuno per contro proprio. Al massimo ci sarebbe stato un "patto di

non belligeranza". Importanti per le indagini le immagini estrapolate dalle telecamere presenti nel porto del capoluogo

adriatico. In alcuni casi sembra che ci siano stati passaggi "sospetti" tra

Brindisi Report

Brindisi

https://www.brindisireport.it/cronaca/brindisi-inchiesta-denaro-regalo-evitare-controlli-porto-dettagli-finanzieri-indagati.html
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autisti e finanzieri. Per la procura il denaro contante sarebbe stato nascosto nelle carte d'identità, nelle bottigliette o,

semplicemente, sarebbe passato di mano in mano senza troppi problemi. Il 17 aprile scorso si sono tenuti gli

interrogatori preventivi degli indagati. Di Maggio è assistito dall'avvocato Francesco Monopoli; Tafuro è stato difeso

dall'avvocato Gianvito Lillo; i cittadini albanesi coinvolti sono assistiti dall'avvocato Marcello Salamina; S.G., infine, è

assistito dall'avvocato Laura Mimosi. I finanzieri indagati hanno provato a ridimensionare le accuse, spiegando di non

aver mai chiesto alcunché agli autisti e che i controlli erano stati comunque eseguiti, magari in fretta, ma eseguiti. C'è

da ricordare, infine, che le indagini preliminari non sono ancora concluse, dunque che gli indagati restano tali e che le

accuse potrebbero anche variare o decadere. Rimani aggiornato sulle notizie dalla tua provincia iscrivendoti al nostro

canale whatsapp: clicca qui Seguici gratuitamente anche sul canale Facebook: https://m.me/j/Abampv2kioahdYYR/.

Brindisi Report

Brindisi
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Ex Ilva, dal governo altri 200 milioni per garantire la continuità produttiva

Taranto Ex Ilva, dal governo altri 200 milioni per garantire la continuità

produttiva Approvato un nuovo decreto per lo stabilimento. La Regione potrà

utilizzare i residui di bilancio per sostenere le imprese dell'indotto. Duecento

milioni di euro ad Acciaierie d'Italia per garantire la continuità produttiva e

mettere in sicurezza gli impianti. Lo stanziamento è contenuto nel decreto

approvato dal consiglio dei ministri. Nel testo si parla anche di una norma che

istituisce un commissario per la concessione di autorizzazioni "nel caso di

investimenti esteri" e la possibilità per la regione di utilizzare i residui di

bilancio per l'indotto. Misure che dovrebbero servire ad agevolare una

trattativa di vendita che negli ultimi mesi si è molto complicata. Per il ministro

delle imprese Urso, il vero problema sono le autorizzazioni che ancora

mancano. A partire dall'Aia per produrre fino 6 a milioni di tonnellate di acciaio

l'anno e soprattutto l'accordo di programma fra governo, regione e comune

che dovrà esprimersi anche sull'ipotesi di una nave rigassificatrice nel porto di

Taranto, per i futuri forni elettrici. La strada resta in salita. "Non accetteremo

accordi preconfezionati, che non siano condivisi con la comunità", ha scritto in

un post il nuovo sindaco di Taranto, Piero Bitetti. Intanto nulla di fatto nell'incontro al ministero del lavoro sulla cassa

integrazione. Le sigle metalmeccaniche sanno però che l'aumento è in arrivo. Inevitabile a fronte di una produzione

ridotta al minimo. L'obiettivo dei sindacati è contenerla entro le 4mila unità, il tetto stabilito a luglio dello scorso anno,

quando in funzione c'era un solo altoforno. Esattamente come oggi, con l'Afo1 fuori uso e sotto sequestro.

Rai News

Taranto

https://www.rainews.it/tgr/puglia/video/2025/06/siderurgico-decreto-taranto-urso-governo--fd7e83ea-04ea-4e9a-9b5e-b3ae1f1dc556.html
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Porti: Gioia Tauro, prosegue e si rafforza trend positivo

Nel 2025 crescita del 10,3% del movimento teus "Prosegue e si rafforza il

trend positivo del porto di Gioia Tauro. Nei primi cinque mesi dell'anno in

corso, il terminal container MedCenter Container Terminal ha movimento

1.813.071 teus, registrando una crescita del 10,3 percento rispetto allo stesso

periodo del 2024". Ne dà notizia un comunicato dell'ufficio stampa dell'Autorità

portuale. "Dopo avere chiuso lo scorso anno con una movimentazione di circa

4 milioni di teus - si aggiunge - la proiezione dello scalo lascia presagire,

anche per il 2025, un'altra ottima performance per lo scalo, che conferma di

essere il primo porto di transhipment d'Italia e tra i più importanti all'interno del

circuito internazionale del Mediterraneo. In netto aumento anche il traffico dal

gateway ferroviario: attualmente sono schedulate 20 coppie di treni settimanali

per gli interporti di Nola e Bologna, mentre dal mese di settembre si

aggiungeranno 13 coppie di treni per gli interporti di Bari e Verona".

Ansa.it

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.ansa.it/calabria/notizie/2025/06/12/porti-gioia-tauro-prosegue-e-si-rafforza-trend-positivo_398d0e33-09b4-44c3-8fa9-b61db1b04b3f.html
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Il "boom" del porto di Gioia Tauro. E "vola" il traffico aereo

Bankitalia evidenzia il nuovo picco storico di movimentazione allo scalo

gioiese. Aumentano del 7,5 i transiti negli aeroporti calabresi, ma Lamezia

cala CATANZARO «Nel porto di Gioia Tauro il traffico container ha registrato

una crescita dell'11 per cento, raggiungendo un nuovo picco storico di 3,9

milioni di Teus movimentati». Lo evidenzia la filiale di Catanzaro della Banca

d'Italia nell'annuale rapporto sull'economia in Calabria. «Nel corso del 2024 -

prosegue la Banca d'Italia - la società che gestisce il terminal ha effettuato

nuovi investimenti finalizzati a migliorare ulteriormente la capacità operativa e

la sostenibilità ambientale. Nel primo trimestre del 2025, il traffico portuale

dello scalo ha fatto registrare un ulteriore aumento (15,6 per cento sul periodo

corrispondente dell'anno precedente)».

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.corrieredellacalabria.it/2025/06/12/il-boom-del-porto-di-gioia-tauro-e-vola-il-traffico-aereo/
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Porto di Gioia Tauro in costante trend positivo. Registrata crescita del 10,3% sul 2024

(FERPRESS) Gioia Tauro, 12 GIU Prosegue e si rafforza il trend positivo del

porto di Gioia Tauro. Nei primi cinque mesi dell'anno in corso, il terminal

container MedCenter Container Terminal ha movimento 1.813.071 teus,

registrando una crescita del 10,3 percento rispetto allo stesso periodo del

2024.Dopo avere chiuso lo scorso anno con una movimentazione di circa 4

milioni di teus, la proiezione dello scalo lascia presagire, anche per il 2025,

un'altra ottima performance per lo scalo che si conferma essere il primo porto

di transhipment d'Italia e tra i più importanti all ' interno del circuito

internazionale del Mediterraneo.In netto aumento anche il traffico dal gateway

ferroviario: attualmente sono schedulate 20 coppie di treni settimanale per gli

interporti di Nola e Bologna, mentre dal mese di settembre si aggiungeranno

13 coppie di treni per gli interporti di bari e Verona.

FerPress

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.ferpress.it/porto-di-gioia-tauro-in-costante-trend-positivo-registrata-crescita-del-103-sul-2024/
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PORTO DI GIOIA IN COSTANTE TREND POSITIVO

Prosegue e si rafforza il trend positivo del porto di Gioia Tauro. Nei primi

cinque mesi dell'anno in corso, il terminal container MedCenter Container

Terminal ha movimento 1.813.071 teus, registrando una crescita del 10,3

percento rispetto allo stesso periodo del 2024. Dopo avere chiuso lo scorso

anno con una movimentazione di circa 4 milioni di teus, la proiezione dello

scalo lascia presagire, anche per il 2025, un'altra ottima performance per lo

scalo che si conferma essere il primo porto di transhipment d'Italia e tra i più

importanti all'interno del circuito internazionale del Mediterraneo. In netto

aumento anche il traffico dal gateway ferroviario: attualmente sono schedulate

20 coppie di treni settimanale per gli interporti di Nola e Bologna, mentre dal

mese di settembre si aggiungeranno 13 coppie di treni per gli interporti di bari

e Verona.

Il Nautilus

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.ilnautilus.it/authority/2025-06-12/porto-di-gioia-in-costante-trend-positivo_165524/
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Nei primi cinque mesi del 2025 il traffico dei container nel porto di Gioia Tauro è cresciuto
del +10,3%

Nei primi cinque mesi di quest'anno il traffico dei container nel porto di Gioia

Tauro è stato pari a 1.813.071 teu, con un incremento del +10,3% sul

corrispondente periodo del 2024. L'Autorità di Sistema Portuale dei Mari

Tirreno Meridionale e Ionio ha evidenziato che, dopo avere chiuso lo scorso

anno con una movimentazione di circa quattro milioni di teu, le proiezioni

lasciano presagire, anche per il 2025, un'altra ottima performance per lo scalo

calabrese che si conferma essere il primo porto di transhipment d'Italia e tra i

più importanti all'interno del circuito internazionale del Mediterraneo. L'ente ha

sottolineato che risulta in netto aumento anche il traffico dal gateway

ferroviario, dove attualmente sono schedulate 20 coppie di treni alla settimana

per gli interporti di Nola e Bologna, mentre dal mese di settembre si

aggiungeranno 13 coppie di treni per gli interporti di Bari e Verona.

Informare

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20250867-porto-Gioia-Tauro-traffico-5M-2025.asp
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Movimentazione, in crescita costante il porto di Gioia Tauro

Nello scalo calabrese è stato registrato anche un netto aumento di traffico dal

gateway ferroviario Il porto di Gioia Tauro conferma un trend positivo di traffici

nei primi cinque mesi dell'anno in corso. Il terminal container MedCenter

Container Terminal ha movimento 1.813.071 teu, registrando una crescita del

10,3 percento rispetto allo stesso periodo del 2024. Dopo avere chiuso lo

scorso anno con una movimentazione di circa 4 milioni di teu, la proiezione

dello scalo lascia presagire, anche per il 2025, un'altra ottima performance per

lo scalo che si conferma essere il primo porto di transhipment d'Italia e tra i più

importanti all'interno del circuito internazionale del Mediterraneo. In netto

aumento anche il traffico dal gateway ferroviario: attualmente sono schedulate

20 coppie di treni settimanale per gli interporti di Nola e Bologna, mentre dal

mese di settembre si aggiungeranno 13 coppie di treni per gli interporti di bari

e Verona. Condividi Tag porti Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Il porto di Gioia Tauro vola: la crescita dei container supera il 10%

Oltre 1,8 milioni di teu nei primi cinque mesi GIOIA TAURO. Canta vittoria

l'Autorità di Sistema Portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio guidata

dall'ammiraglio livornese Andrea Agostinelli: glielo consentono i dati che

vedono rafforzata la tendenza positiva relativa al porto di Gioia Tauro: si

guardino i risultati dei primi cinque mesi di quest'anno del MedCenter

Container Terminal, con 1,81 milioni di teu mette a segno «una crescita del

10,3 percento rispetto allo stesso periodo del 2024», come rilevato

dall'istituzione portuale calabrese. «Dopo avere chiuso lo scorso anno con una

movimentazione di circa 4 milioni di teu, - viene fatto rilevare - la proiezione

dello scalo lascia presagire, anche per il 2025, un'altra ottima performance per

lo scalo che si conferma essere il primo porto di "transhipment" d'Italia e tra i

più importanti all'interno del circuito internazionale del Mediterraneo». I dati

segnalati da parte dell'Authority gioiese indicano un «netto aumento» anche il

traffico ferroviario: «Attualmente - si afferma - sono schedulate 20 coppie di

treni settimanale per gli interporti di Nola e Bologna, mentre dal mese di

settembre si aggiungeranno 13 coppie di treni per gli interporti di Bari e

Verona». L'innovazione non abita qui (ma forse ora qualcosa si muove) Di Sarcina: entro l'anno sarà pronto il nuovo

terminal Nei primi tre mesi del 2025 crescita zero, anzi meno (giù dello 0,3%) Ma pochi edifici in classe A e troppi

abitanti in zone a rischio alluvione.

La Gazzetta Marittima

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/06/12/il-porto-di-gioia-tauro-vola-la-crescita-dei-container-supera-il-10/
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Porto di Gioia Tauro in costante trend positivo

Andrea Puccini

GIOIA TAURO Prosegue e si rafforza il trend positivo del porto di Gioia

Tauro. Nei primi cinque mesi dell'anno in corso, il terminal container

MedCenter Container Terminal ha movimentato 1.813.071 teus, registrando

una crescita del 10,3% rispetto allo stesso periodo del 2024. Dopo avere

chiuso lo scorso anno con una movimentazione di circa 4 milioni di teus, la

proiezione dello scalo lascia presagire, anche per il 2025, un'altra ottima

performance per lo scalo che si conferma essere il primo porto di

transhipment d'Italia e tra i più importanti all'interno del circuito internazionale

del Mediterraneo. In netto aumento anche il traffico dal gateway ferroviario:

attualmente sono schedulate 20 coppie di treni settimanale per gli interporti di

Nola e Bologna, mentre dal mese di settembre si aggiungeranno 13 coppie di

treni per gli interporti di Bari e Verona.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.messaggeromarittimo.it/porto-di-gioia-tauro-in-costante-trend-positivo/
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Continua il trend positivo del porto di Gioia Tauro. Crescita del 10,3% rispetto allo stesso
periodo del 2024

Gioia Tauro - Prosegue e si rafforza il trend positivo del porto di Gioia Tauro.

Nei primi cinque mesi dell'anno in corso, il terminal container MedCenter

Container Terminal ha movimento 1.813.071 teus, registrando una crescita

del 10,3 percento rispetto allo stesso periodo del 2024. Dopo avere chiuso lo

scorso anno con una movimentazione di circa 4 milioni di teus, la proiezione

dello scalo lascia presagire, anche per il 2025, un'altra ottima performance

per lo scalo che si conferma essere il primo porto di transhipment d'Italia e tra

i più importanti all'interno del circuito internazionale del Mediterraneo. In netto

aumento anche il traffico dal gateway ferroviario: attualmente sono

schedulate 20 coppie di treni settimanale per gli interporti di Nola e Bologna,

mentre dal mese di settembre si aggiungeranno 13 coppie di treni per gli

interporti di bari e Verona.

Sea Reporter

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.seareporter.it/continua-il-trend-positivo-del-porto-di-gioia-tauro-crescita-del-103-rispetto-allo-stesso-periodo-del-2024/
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Gioia Tauro, boom di container: a maggio +10,3% sul 2024

L'anno scorso lo scalo calabrese aveva sfiorato i 4 milioni di teu Genova -

Prosegue e si rafforza il trend positivo del porto di Gioia Tauro. « Nei primi

cinque mesi dell'anno in corso, il terminal container MedCenter Container

Terminal - si legge in una nota dell'Autorità di sistema - ha movimento

1.813.071 teus, registrando una crescita del 10,3 per cento rispetto allo stesso

periodo del 2024. Dopo avere chiuso lo scorso anno con una movimentazione

di circa 4 milioni di teus, la proiezione dello scalo lascia presagire, anche per il

2025, un'altra ottima performance per lo scalo che si conferma essere il primo

porto di transhipment d'Italia e tra i più importanti all'interno del circuito

internazionale del Mediterraneo. In netto aumento - si evidenzia - anche il

traffico dal gateway ferroviario: attualmente sono schedulate 20 coppie di treni

settimanale per gli interporti di Nola e Bologna, mentre dal mese di settembre

si aggiungeranno 13 coppie di treni per gli interporti di bari e Verona».

The Medi Telegraph

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/06/12/news/gioia_tauro_boom_di_container_a_maggio_103_sul_2024-15188023/
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Rizzo: "Entro un mese nuovo terminal aliscafi. Il sogno è la Stazione Marittima"

Il commissario dell'Autorità Portuale ascoltato in Senato nell'ambito della sua

proposta di nomina a presidente "Entro trenta giorni potremmo inaugurare il

nuovo piccolo terminal, con biglietteria, per circa 80 passeggeri". Così il

commissario dell'Autorità Portuale,  Francesco Rizzo,  nel l 'ambito di

un'audizione in Commissione Trasporti al Senato per l'esame della proposta di

sua nomina a presidente. Il nuovo terminal I lavori per la "Realizzazione della

nuova biglietteria nel Porto Storico di Messina" sono stati gestiti dalla Antium

Costruzioni srl di Milazzo e si sono recentemente conclusi. Il progetto ha

trasformato l'area di attesa, offrendo un ambiente più confortevole e al riparo

dalle intemperie. La nuova struttura climatizzata include nuovi bagni , di cui due

specificamente attrezzati per persone con mobilità ridotta, e cinque nuovi

sportelli per la biglietteria , che andranno a sostituire il vecchio gabbiotto

ancora in uso. All'interno, sono stati posizionati 32 posti a sedere , e la sala

d'attesa preesistente è stata riqualificata con una nuova pavimentazione e

l'aggiunta di 40 sedute moderne . All'esterno, l'intervento ha incluso

l'installazione di panchine di design con fioriere. I gazebo installati a febbraio

2023, che già coprono il percorso verso imbarchi e sbarchi, rimarranno in piedi per garantire continuità nella

protezione. Il sogno della Stazione Marittima Oltre al nuovo terminal, l'attenzione dell'Autorità Portuale è rivolta a

progetti di più ampio respiro. "Il sogno - ha proseguito Rizzo -, d'intesa con Bluferries, è quello di ripristinare e adibire

a servizio passeggeri la storica Stazione Marittima di Messina . È un lavoro più complesso ma il Comune ha già

manifestato la sua disponibilità". Un piano che mira a restituire alla città un edificio simbolo, integrandolo nel sistema

di trasporto passeggeri. È poi previsto un nuovo progetto da 5 milioni di euro, che prevede l'ormeggio dei mezzi

navali veloci in affiancamento a pennelli perpendicolari alle banchine. L'obiettivo ultimo è la creazione di un percorso

protetto dalle intemperie, sin dalla Stazione Marittima, replicando un modello simile a quello già previsto tra gli

imbarchi pubblici e privati di Villa San Giovanni.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.tempostretto.it/news/rizzo-entro-un-mese-nuovo-terminal-aliscafi-sogno-stazione-marittima.html
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Al Padiglione Italia protagoniste le infrastrutture siciliane

Il Ponte sullo Stretto di Messina è stato al centro del panel 'Il sistema delle

infrastrutture in Sicilia' andato in scena al Padiglione Italia di Expo 2025 Osaka

in occasione della settimana dedicata alla Regione Siciliana. Un momento per

riflettere sugli impegni presenti e futuri dell'amministrazione, che hanno

coinvolto anche l'aspetto della sostenibilità ambientale. Lo spazio dedicato alla

Regione Siciliana all'interno del Padiglione Italia "è il risultato dell'unione tra

una tradizione ancestrale e una vitalità straordinaria del tessuto economico",

ha commentato Elena Sgarbi, Commissario aggiunto per l'Italia a Expo 2025

Osaka. Il Ponte sullo Stretto di Messina sarà "un simbolo per la nostra terra,

che diventerà simbolo per tutta l'Italia nel mondo" ha affermato Alessandro

Aricò, assessore delle Infrastrutture e della Mobilità della Regione Siciliana,

ricordando come la Regione "ha contribuito con 1 miliardo e 300 milioni di

euro" per la la costruzione di quello che "sarà il ponte a unica campata più

lungo del mondo". Ma Aricò non si è soffermato solo sul ponte. Nel suo

intervento grande spazio è stato destinato anche alla "costruzione della prima

nave Made in Sicily" che sarà "messa in moto già nell'estate del 2026" e verrà

costruita proprio sull'isola. A proposito di responsabilità ambientale, sottolinea l'assessore delle Infrastrutture, "il

combustibile sarà di gas naturale e una volta attraccata nei porti, o di provenienza o di arrivo, spegnerà i motori e

saranno le batterie elettriche, anche alimentate con pannelli fotovoltaici, ad alimentare la nave che, a quel punto, sarà

a emissione zero di CO2". In chiusura, Aricò ha voluto ricordare anche i progressi fatti su trasporto aereo. La Sicilia

"ha il terzo polo aeroportuale d'Italia dopo il Lazio e la Lombardia", sottolinea l'assessore, e "il numero di passeggeri

va oltre l'11% ogni anno". Quest'anno, aggiunge "saranno circa 25 milioni i passeggeri che transiteranno negli

aeroporti siciliani e ritengo che per una regione che vale meno di 5 milioni di abitanti sia un grandissimo risultato". "La

ricerca di un punto di equilibrio tra la tutela ambientale e lo sguardo all'infrastrutturazione e allo sviluppo è quello che

con grande fatica ma con grande passione stiamo facendo", rimarca Giusi Savarino, assessore del territorio e

dell'ambiente di Regione Sicilia, aggiungendo che "la rigenerazione ambientale sta cambiando il volto delle nostre

città". Tutela ambientale senza però dimenticare la crescita. "Se la Regione Siciliana oggi ha il Pil in traino rispetto a

tutto il resto d'Italia - spiega Savarino - è perché lo sviluppo lo stiamo intercettando con le risorse regionali ed extra

regionali che grazie all'accordo con il governo Meloni sono state messe in campo". In questo un "biglietto da visita

importante" è quello "della presentazione delle nostre bellezze naturali che noi tuteliamo con grande orgoglio ma che

vogliamo anche rendere conosciute e conoscibili" proprio grazie al lavoro sulle infrastrutture.

Ansa.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.ansa.it/expo_2025_osaka/notizie/2025/06/12/al-padiglione-italia-protagoniste-le-infrastrutture-siciliane_f8ec9068-4888-4fb7-b377-6065cdaa8487.html


 

giovedì 12 giugno 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 143

[ § 2 6 1 6 1 5 4 9 § ]

Accanto ai lavori per il Ponte sullo stretto, infatti, si prevede un investimento anche sui collegamenti interni all'isola.

Attorno al ponte, spiega Filippo Nasca, presidente del Consorzio autostrade siciliane, ci saranno "80 chilometri di

nuova viabilità ferroviaria e autostradale sviluppata sul lato della costa siciliana". Su questo aspetto, aggiunge Nasca,

"il governo regionale insieme al governo nazionale hanno messo sul piatto altri 252 milioni di euro per

l'ammodernamento della rete autostradale in previsione di un traffico che è in costante aumento". Il presidente del

Consorzio autostrade siciliane conclude citando quella che è "una simulazione abbastanza realistica di quello che

sarà l'opera del costo, 15 miliardi di euro, e che genererà un impatto stimato sul Pil italiano di oltre 21 miliardi di euro,

dai dati ufficiali che Stretto di Messina ci ha messo a disposizione, con oltre 7.000 addetti coinvolti nella costruzione".

All'evento hanno partecipato anche Vincenzo Infantino, direttore generale di Arpa Sicilia, e Angelo Pizzuto, direttore

dell'Aci Palermo.

Ansa.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Termini Imerese avvia le attività del nuovo terminal container

Giulia Sarti

PALERMO Il porto di Termini Imerese cresce grazie all'avvio dell'attività del

nuovo terminal container. A presentarlo il presidente dell'Autorità di Sistema

portuale del Mare di Sicilia occidentale, Pasqualino Monti: costato 8 milioni,

occuperà una superficie di 40 mila metri quadri. Un'opera che va ad

aggiungersi ai consolidamenti, agli interventi sui moli di sopraflutto e

sottoflutto e sulla mantellata (scogliera), ai dragaggi e all'investimento

nell'area nord destinata alla fruizione da parte di cittadini e turisti. Insieme a

Monti e al segretario generale dell'AdSp, Luca Lupi, il sindaco del Comune di

Termini, Maria Terranova, il dirigente dell'Area operativa dell'AdSp Luciano

Caddemi, il presidente di Portitalia, Giuseppe Todaro, e l'amministratore

delegato di MSC Sicilia William Munzone. A Termini Imerese spiega Monti si

sta scrivendo una nuova pagina di strategia infrastrutturale: con 180 milioni di

euro già messi a terra, il porto cambia pelle e ambizioni e il trasferimento del

terminal container da Palermo non è solo una scelta logistica, ma un gesto

che valorizza il concetto di sistema portuale, e che conferma Termini quale

protagonista di un processo di rigenerazione portuale che guarda lontano e

che rappresenta una visione moderna di porto: integrato, efficiente, accessibile. In accordo con il Piano Nazionale di

Ripresa e Resilienza, si delinea, dunque, una nuova centralità logistica e turistica, che rafforza il ruolo della Sicilia nei

corridoi europei. Un porto che torna a dialogare con la città e il suo territorio, al servizio di una crescita sostenibile e

condivisa. Termini Imerese non è più l'ombra di un passato industriale, ma l'embrione di una nuova geografia

produttiva e urbana. L'avvio del nuovo Terminal Container di Termini Imerese commenta Todaro è un'occasione per

gli operatori, per i clienti e anche per il territorio. Per gli operatori, perché potranno (e potremo) lavorare in condizioni

migliori, con prospettive di crescita che la città ormai non riusciva più a garantire, sia a causa degli spazi esigui, sia

per la carenza infrastrutturale a supporto dell'area portuale di Palermo. Per i clienti perché si accorciano le distanze e

di conseguenza anche i tempi e si aprono nuove possibilità legate allo spostamento di merci da e per il centro della

Sicilia. E, ultimo ma non meno importante, spostando parte dell'attività in un porto che è logisticamente e

geograficamente più vocato, con un sistema di strade e autostrade che contribuisce a far viaggiare le merci in

maniera più fluida, con conseguenze poco impattanti per il traffico.

Messaggero Marittimo

Palermo, Termini Imerese

https://www.messaggeromarittimo.it/termini-imerese-avvia-le-attivita-del-nuovo-terminal-container/


 

giovedì 12 giugno 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 145

[ § 2 6 1 6 1 4 7 3 § ]

Operativo il terminal container al porto di Termini Imerese, Monti "Scritta nuova pagina"

Al via da oggi le attività del nuovo terminal container del porto di Termini

Imerese, in provincia di Palermo. L'opera, costata 8 milioni di euro e che

occuperà una superficie di 40 mila metri quadrati, va ad aggiungersi ai

consolidamenti, agli interventi sui moli di sopraflutto e sottoflutto e sulla

scogliera, ai dragaggi e all'investimento nell'area nord destinata alla fruizione

da parte di cittadini e turisti. A presentare stamane la struttura, nella sede

dell'AdSP di Palermo, il presidente dell'Autorità di Sistema portuale del Mare

di Sicilia occidentale, Pasqualino Monti, assieme al segretario generale

dell'AdSP, Luca Lupi, al sindaco del Comune di Termini Imerese, Maria

Terranova, al dirigente dell'Area operativa dell'AdSP, Luciano Caddemi,

all'amministratore delegato di MSC Sicilia William Munzone, e al presidente di

Portitalia, Giuseppe Todaro. "A Termini Imerese - spiega Monti -  s i  s ta

scrivendo una nuova pagina di strategia infrastrutturale: con 180 milioni di euro

già messi a terra, il porto cambia pelle e ambizioni e il trasferimento del

terminal container da Palermo non è solo una scelta logistica, ma un gesto che

valorizza il concetto di 'sistema portuale', e che conferma Termini quale

protagonista di un processo di rigenerazione portuale che guarda lontano e che rappresenta una visione moderna di

porto: integrato, efficiente, accessibile. In accordo con il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, si delinea, dunque,

una nuova centralità logistica e turistica, che rafforza il ruolo della Sicilia nei corridoi europei. Un porto che torna a

dialogare con la città e il suo territorio, al servizio di una crescita sostenibile e condivisa. Termini Imerese non è più

l'ombra di un passato industriale, ma l'embrione di una nuova geografia produttiva e urbana". "L'avvio del nuovo

Terminal Container di Termini Imerese - commenta Giuseppe Todaro, presidente di Portitalia - è un'occasione per gli

operatori, per i clienti e anche per il territorio. Per gli operatori, perché potranno (e potremo) lavorare in condizioni

migliori, con prospettive di crescita che la città ormai non riusciva più a garantire, sia a causa degli spazi esigui, sia

per la carenza infrastrutturale a supporto dell'area portuale di Palermo. Per i clienti perché si accorciano le distanze e

di conseguenza anche i tempi e si aprono nuove possibilità legate allo spostamento di merci da e per il centro della

Sicilia. E, ultimo ma non meno importante, spostando parte dell'attività in un porto che è logisticamente e

geograficamente più vocato, con un sistema di strade e autostrade che contribuisce a far viaggiare le merci in

maniera più fluida, con conseguenze poco impattanti per il traffico", conclude.

SiciliaNews24

Palermo, Termini Imerese

https://www.sicilianews24.it/operativo-il-terminal-container-al-porto-di-termini-imerese-monti-scritta-nuova-pagina-804016.html
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Fincantieri e PMM: siglato un accordo strategico in Indonesia per rafforzare la sicurezza
subacquea

L'Indonesia si conferma un partner chiave per Fincantieri, che ha già

consolidato la propria presenza nel Paese con la vendita di due fregate PPA

alla Marina Indonesiana Fincantieri e PMM firmano un accordo strategico in

Indonesia per sviluppare capacità industriali subacquee e proteggere

infrastrutture critiche e asset marittimi In occasione dell' Indo Defence Expo &

Forum in corso a Giacarta, Fincantieri e la società indonesiana PT Prima Maju

Mapan (PMM) hanno sottoscritto un Accordo di Collaborazione Tecnica per

sviluppare capacità industriali avanzate nel dominio subacqueo, con l'obiettivo

di rispondere alle future esigenze della Marina Indonesiana e di altri

stakeholder civili. PMM , specializzata in sistemi di comunicazione,

sorveglianza e integrazione elettronica, è un attore di riferimento nel panorama

industriale indonesiano, con comprovata esperienza nei programmi marittimi e

di difesa. La partnership punta alla realizzazione di soluzioni tecnologiche

innovative per fronteggiare minacce subacquee non convenzionali e per

garantire la protezione di infrastrutture critiche sottomarine, come cavi,

condotte, basi navali, porti e impianti offshore. L'accordo è stato firmato da

Mauro Manzini , Vice President Sales della Divisione Navi Militari di Fincantieri , e Adrianus Prima Manggala ,

Amministratore Delegato di PMM . Questa iniziativa rappresenta un passo strategico verso il rafforzamento della

sovranità tecnologica dell'Indonesia in ambito subacqueo, con un forte coinvolgimento dell'industria locale.

L'Indonesia si conferma un partner chiave per Fincantieri , che ha già consolidato la propria presenza nel Paese con

la vendita di due fregate PPA alla Marina Indonesiana . Il Sud-Est Asiatico, infatti, rappresenta per il Gruppo una

regione di rilevanza strategica, nella quale intende espandere ulteriormente la propria attività attraverso partnership di

lungo periodo e l'offerta di soluzioni marittime avanzate L'intesa siglata a Giacarta pone le basi per una cooperazione

tecnologica di lungo termine , mirata allo sviluppo e alla messa in campo di tecnologie per la sicurezza del dominio

subacqueo. Fincantieri , tra i principali gruppi cantieristici al mondo, è un partner industriale strategico per le marine

italiana e statunitense, con una lunga tradizione nella progettazione e costruzione di unità navali di superficie e

sottomarini: oltre 180 sottomarini realizzati dal primo Novecento a oggi. Il Gruppo riveste inoltre un ruolo centrale nel

Polo Nazionale della Subacquea PMM , dal canto suo, mette a disposizione il proprio know-how nella progettazione

e integrazione di sistemi elettronici e di sorveglianza, contribuendo in modo significativo alla crescita delle capacità

industriali del Paese. Argomenti fincantieri accordo fincantieri asset strategici fincantieri indonesia fincantieri

infrastrutture fincantieri pmm.

Affari Italiani

Focus

https://www.affaritaliani.it/economia/notizie-aziende/fincantieri-e-pmm-siglato-un-accordo-strategico-in-indonesia-per-rafforzare-la-sicurezza-subacquea-973670.html
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Porti. Ferrante (Mit), Transizione occasione storica, massimo impegno sul Sud

(AGENPARL) - Thu 12 June 2025 Porti. Ferrante (Mit), Transizione occasione

storica, massimo impegno sul Sud "La transizione energetica del sistema

portuale nazionale non è solo una sfida ambientale, ma un'opportunità

strategica per il rilancio industriale e occupazionale del Paese, a partire dal

Mezzogiorno. I porti non sono più soltanto infrastrutture logistiche: devono

diventare hub di innovazione, generatori di sviluppo sostenibile e lavoro

qual i f icato e,  come Mit  e come Governo, st iamo investendo con

determinazione". Lo ha dichiarato il sottosegretario di Stato al Mit, Tullio

Ferrante, in un messaggio inviato in occasione dell'evento "Porti&green: CER,

motore dalla transizione energetica" promosso a Napoli da Wec Italia. "Il

nostro impegno concreto è testimoniato dagli 1,1 miliardi di euro per

l'elettrificazione delle banchine, dagli oltre 250 milioni per l'efficientamento

energetico delle infrastrutture e dai 270 milioni destinati al Progetto Green

Ports, senza dimenticare - ha aggiunto - le grandi opportunità derivanti dalla

ZES e dalle ZLS in chiave di sostegno allo sviluppo di comunità energetiche

portuali. Stiamo inoltre puntando sull'intermodalità, anche in chiave di risposta

all'impatto delle ipertassazioni europee. Investire nella transizione energetica portuale significa rafforzare il ruolo

dell'Italia nel Mediterraneo, rendere più forti le nostre imprese, più attrattivi i nostri territori, più sostenibile la nostra

crescita. È uno storico cambio di paradigma che può e deve trasformarsi in valore per tutti. Il Mit - ha concluso il

Sottosegretario - è e sarà al fianco di chi, come Wec Italia, crede nel futuro dei nostri porti come catalizzatori di

innovazione e sostenibilità". Ufficio Stampa Gruppo Forza Italia -Berlusconi Presidente Camera dei deputati - Via

degli Uffici del Vicario n. 21 - 00186 - Roma Save my name, email, and website in this browser for the next time I

comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai

commenti.

Agenparl

Focus

https://agenparl.eu/2025/06/12/porti-ferrante-mit-transizione-occasione-storica-massimo-impegno-sul-sud/
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FINCANTIERI E PMM SIGLANO UN ACCORDO DI COLLABORAZIONE STRATEGICA IN
INDONESIA

(AGENPARL) - Thu 12 June 2025 [https://api.cms.fincantieri.it/cms/network-

content/medias/resize/677e420753f36108d572025e?width=600]

FINCANTIERI E PMM SIGLANO UN ACCORDO DI COLLABORAZIONE

STRATEGICA IN INDONESIA Partnership per rafforzare le capacità

industriali locali nel dominio subacqueo, a supporto delle future esigenze della

Marina Indonesiana e di stakeholder civili In occasione della fiera Indo

Defence Expo & Forum in corso a Giacarta, Fincantieri e PT PRIMA MAJU

MAPAN (PMM),  soc ietà indonesiana specia l izzata in  s is temi  d i

comunicazione, sorveglianza e integrazione elettronica, con consolidate

capacità a supporto di programmi marittimi e di difesa, hanno sottoscritto un

Accordo di Collaborazione Tecnica che punta a sviluppare soluzioni per

fronteggiare le nuove sfide subacquee non convenzionali e proteggere le

infrastrutture critiche sottomarine (quali cavi e condotte), nonché asset

strategici come basi navali, porti e impianti offshore. L'accordo è stato firmato

da Mauro Manzini, Vice President Sales della Divisione Navi Militari di

Fincantieri, e Adrianus Prima Manggala, Amministratore delegato di PMM.

Questa iniziativa rappresenta un passo strategico verso il rafforzamento della sovranità tecnologica dell'Indonesia in

ambito subacqueo, con un forte coinvolgimento dell'industria locale. L'Indonesia è un Paese chiave per Fincantieri,

che ha già siglato la vendita di due fregate PPA alla Marina Indonesiana, consolidando il rapporto di collaborazione

con il Ministero della Difesa nazionale. Il Sud-Est Asiatico rappresenta una regione strategica per Fincantieri, dove il

Gruppo intende consolidare la propria presenza attraverso partnership di lungo periodo e soluzioni marittime

avanzate. L'intesa getta le basi per una cooperazione finalizzata allo sviluppo e all'implementazione di tecnologie

avanzate per la protezione del dominio subacqueo. Fincantieri, uno dei principali gruppi cantieristici al mondo e

partner industriale di riferimento per le marine italiana e statunitense, apporta un'esperienza senza pari nelle

piattaforme navali di superficie e subacquee ad alta tecnologia, contribuendo a programmi nei Paesi alleati e partner.

Il Gruppo vanta una lunga tradizione nella costruzione di sottomarini, con oltre 180 unità realizzate a partire dal primo

Novecento a oggi, e un ruolo di primo piano nel Polo Nazionale della Subacquea. PMM, attore rilevante nel

panorama industriale indonesiano, vanta un solido track record nella progettazione, integrazione e supporto di sistemi

elettronici e di sorveglianza. Questa collaborazione segna, dunque, un passo concreto verso la creazione di

un'alleanza industriale duratura nella protezione subacquea, unendo competenze globali ed eccellenze locali.

[https://api.cms.fincantieri.it/cms/network-content/medias/resize/684ab5f89123f24953f1716f?width=590] HI MED

LOW Save my name, email, and website in this browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per

ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.
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FINCANTIERI E PMM SIGLANO UN ACCORDO IN INDONESIA

AGIPRESS - In occasione della fiera Indo Defence Expo & Forum in corso a

Giacarta, Fincantieri  e PT PRIMA MAJU MAPAN (PMM), società

indonesiana specializzata in sistemi di comunicazione, sorveglianza e

integrazione elettronica, con consolidate capacità a supporto di programmi

marittimi e di difesa, hanno sottoscritto un Accordo di Collaborazione Tecnica

che punta a sviluppare soluzioni per fronteggiare le nuove sfide subacquee

non convenzionali e proteggere le infrastrutture critiche sottomarine (quali

cavi e condotte), nonché asset strategici come basi navali, porti e impianti

offshore. L'accordo è stato firmato da Mauro Manzini, Vice President Sales

della Divisione Navi Militari di Fincantieri, e Adrianus Prima Manggala,

Amministratore delegato di PMM. Questa iniziativa rappresenta un passo

strategico verso il rafforzamento della sovranità tecnologica dell'Indonesia in

ambito subacqueo, con un forte coinvolgimento dell'industria locale.

L'Indonesia è un Paese chiave per Fincantieri, che ha già siglato la vendita di

due fregate PPA alla Marina Indonesiana, consolidando il rapporto di

collaborazione con il Ministero della Difesa nazionale. Il Sud-Est Asiatico

rappresenta una regione strategica per Fincantieri, dove il Gruppo intende consolidare la propria presenza attraverso

partnership di lungo periodo e soluzioni marittime avanzate. L'intesa getta le basi per una cooperazione finalizzata

allo sviluppo e all'implementazione di tecnologie avanzate per la protezione del dominio subacqueo. Fincantieri, uno

dei principali gruppi cantieristici al mondo e partner industriale di riferimento per le marine italiana e statunitense,

apporta un'esperienza senza pari nelle piattaforme navali di superficie e subacquee ad alta tecnologia, contribuendo a

programmi nei Paesi alleati e partner. Il Gruppo vanta una lunga tradizione nella costruzione di sottomarini, con oltre

180 unità realizzate a partire dal primo Novecento a oggi, e un ruolo di primo piano nel Polo Nazionale della

Subacquea. PMM, attore rilevante nel panorama industriale indonesiano, vanta un solido track record nella

progettazione, integrazione e supporto di sistemi elettronici e di sorveglianza. Questa collaborazione segna, dunque,

un passo concreto verso la creazione di un'alleanza industriale duratura nella protezione subacquea, unendo

competenze globali ed eccellenze locali. Facebook X WhatsApp.
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Villaggio Italia, expo d'eccellenza sulla scia del Vespucci

Andreoli, così è nato il luogo per esaltare il nostro meglio (dell'inviato

Domenico Palesse) Raccontare l'Italia nel mondo, miglia dopo miglia, sulla

scia dell'Amerigo Vespucci. Un expo itinerante che nel tempo si è trasformato

in una piattaforma di incontri di culture, una gigantesca agorà dove conoscersi

e farsi conoscere. Il Villaggio Italia ha accompagnato la "nave più bella del

mondo" nel suo viaggio epico nei cinque continenti, mostrando l'eccellenza del

Paese e riportando a casa il racconto dei popoli incontrati nei 23 mesi in

mare. L'azzurro delle bandiere con l'hashtag #wearevespucci ha colorato i

porti di tutto il globo, da Los Angeles a Gedda, passando per Singapore e

Doha. Un'avventura replicata anche in Italia, nel tour Mediterraneo, dove

l'esposizione è diventata 'Villaggio IN Italia', toccando le coste della penisola

intera, da Trieste a Genova, dove tutto è partito l'1 luglio 2023. A organizzare

e pianificare quella che all'inizio sembra essere un'ambiziosa scommessa è

stata Difesa Servizi, la società in house del ministero della Difesa, guidata

dall'amministratore delegato Luca Andreoli. "Avevamo bisogno di uno spazio

fisico dove poter dare spazio alle tante filiere che ci rappresentano, dall'arte

alla cultura o il cibo e la tecnologia - le sue parole - Per questo è nato il Villaggio Italia". Dal made in Italy all'arte, dal

cinema alla musica, il Villaggio ha animato i porti di tutto il mondo, all'ombra della nave scuola della Marina Militare.

Lo shop e la conference hall, gli stand e le aree dedicate ai bambini: una grande piazza fatta di dibattiti e incontri,

proiezioni e concerti. Momenti indissolubili impressi anche in un libro fotografico dal titolo "Villaggio Italia,

l'esposizione itinerante che ha conquistato il mondo". Duecentocinquanta pagine che ripercorrono il "viaggio epico" -

come l'ha definito lo stesso ministro Crosetto - dell'anziana signora dei mari, diventata ambasciatrice del made in Italy

e "simbolo tangibile della nostra credibilità internazionale", citando sempre il titolare della Difesa. "Il Villaggio Italia ha

amplificato il concetto di bellezza legato al nostro Paese", le parole del comandante, il capitano di vascello Giuseppe

Lai. "Possiamo dire - chiosa - che siamo diventati tutti un Grande Equipaggio, tutti insieme, per raggiungere il comune

obiettivo di raccontare con orgoglio l'Italia". Quel "sistema Paese" che è riuscito a vincere l'ambiziosa scommessa di

mettere in mostra l'eccellenza italiana e diventare un modello da cui prendere ispirazione.
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Accordo Fincantieri e Pmm per subacquea in Indonesia

Partnership per rafforzare capacità industriali In occasione della fiera Indo

Defence Expo & Forum in corso a Giacarta, Fincantieri e PT Prima Maju

Mapan (Pmm), società indonesiana specializzata in sistemi di comunicazione,

sorveglianza e integrazione elettronica, con consolidate capacità a supporto di

programmi marittimi e di difesa, hanno sottoscritto un Accordo di

Collaborazione Tecnica che punta a sviluppare soluzioni per fronteggiare le

nuove sfide subacquee non convenzionali e proteggere le infrastrutture critiche

sottomarine (come cavi e condotte), e asset strategici come basi navali, porti

e impianti offshore. L'accordo - firmato da Mauro Manzini, vice President

Sales della Divisione Navi Militari di Fincantieri, e Adrianus Prima Manggala,

A.d. di PMM - è un passo per il rafforzamento della sovranità tecnologica

dell'Indonesia in ambito subacqueo, con un forte coinvolgimento dell'industria

locale. L'Indonesia è considerato un "Paese chiave" per Fincantieri, che ha già

siglato la vendita di due fregate PPA alla Marina Indonesiana. Il Sud-Est

Asiatico rappresenta una regione strategica per Fincantieri, dove il Gruppo

intende consolidare la propria presenza attraverso partnership di lungo

periodo e soluzioni marittime avanzate. PMM è un attore rilevante nel panorama industriale indonesiano, in

progettazione, integrazione e supporto di sistemi elettronici e di sorveglianza.
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Assorimorchiatori, Dellepiane confermato presidente

Riconfermato anche l'intero consiglio Assorimorchiatori, l'associazione italiana

armatori rimorchio portuale, che riunisce la quasi totalità delle società di

rimorchio portuale operanti nei porti italiani, ha confermato alla presidenza per

i prossimi tre anni il genovese Alberto Dellepiane, amministratore delegato di

Italia Medtug (Msc). Riconfermato anche l'intero consiglio, di cui fanno parte

oltre al presidente, il vice Alessandro Russo (Cafimar), il presidente della

commissione porti Corrado Neri (Fratelli Neri), il presidente della commissione

relazioni industriali Paolo Visco (Gruppo Scafi), e i consiglieri Alberto

Cattaruzza (Tripmare-Ocean) con incarico di tesoriere, Paola Barretta

(impresa Fratelli Barretta) e Pio Pugliese (ConTug). In Assorimorchiatori entra

anche Rimorchiatori Sardi, concessionaria del servizio in tutti i porti della

Sardegna.
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Congestion fee nei porti, Federlogistica invita alla responsabilità collettiva e dice no allo
scontro

Federlogistica interviene sul tema dei tempi di attesa per l'autotrasporto

ROMA - Federlogistica cambia in corsa le strategie dell'intero sistema

logistico. Difronte al congestion fee dell'autotrasporto, non contrappone il

consueto muro; accoglie invece l'invito al confronto lanciato dalle Associazioni

dell'autotrasporto e lo allarga all'intera filiera - armatori, terminalisti,

spedizionieri, operatori logistici, trasportatori - promuovendo un tavolo di

lavoro operativo. Obiettivi: da un lato favorire la tracciabilità e la trasparenza

delle operazioni e, dall'altro, l'individuazione di un sistema di compensazione

equo - come una port fee o un'addizionale di salvaguardia - a beneficio delle

imprese di trasporto che oggi si trovano a sostenere da sole gli oneri derivanti

dalle disfunzioni di sistema, dal congestionamento dei porti e dei terminal e

quindi dalla dilatazione dei tempi di attesa. "Il nostro auspicio - afferma Davide

Falteri, presidente di Federlogistica - è che il Governo possa intervenire con

una regolazione strutturale e definitiva del sistema tariffario del trasporto su

gomma. Una regolazione che, nel pieno rispetto delle norme europee sulla

concorrenza, impedisca forme di dumping che alimentano evasione fiscale e

contributiva o minano la sicurezza stradale, comprimendo i margini e i tempi di lavoro del settore trasporti". Nessun

muro contro muro, come detto, sull'estensione della congestion fee ad altri scali italiani - da Marghera (3 giugno) a

Vado Ligure (16 giugno), fino a Livorno (1° luglio), ma assunzione collettiva di responsabilità da parte degli attori della

filiera logistica. In questo ambito - secondo Federlogistica - va commentata positivamente l'apertura da parte di

Assiterminal, mentre continuano a preoccupare i ritardi nell'adozione di strumenti regolatori da parte delle Autorità di

Sistema Portuale.
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Regent Reveals Seven Seas Prestige's Inaugural Season

Regent Seven Seas Cruises today announced the inaugural deployment of

the new Seven Seas Prestige. According to a press release, the ultra-luxury

vessel will enter service in December 2026 for a series of cruises in the

Caribbean and Europe. Currently under construction at the Fincantieri

shipyard in Italy, the Prestige will be the first in Regent's new Prestige Class.

The ship's inaugural season will include 13 cruises, including its maiden

voyage, which is set to depart from Barcelona on Dec. 13, 2026. Sailing to

Miami, the 14-night trans-Atlantic crossing will feature visits to destinations in

Portugal, Spain and the Caribbean, including Málaga, Madeira and Tortola.

The festive holiday cruise features up to 38 included shore excursions,

Regent said. After arriving in the United States, the Seven Seas Prestige is

set to offer 11- and ten-night cruises that explore both the Western and the

Eastern Caribbean. Sailing to destinations in Jamaica, Mexico, Belize,

Antigua, Guadeloupe and St. Kitts. In late January 2027, the 850-guest ship

offers its first-ever Panama Canal cruise, which sails from Miami to Los

Angeles. As part of the 15-night 'Celestial Tropics' cruise, guests will be able

to participate in over 95 included shore excursions in destinations in the Cayman Islands, Colombia, Costa Rica and

more. The Seven Seas Prestige is then set to offer a 12-night cruise to Central America before returning to the

Caribbean in March 2027. Before repositioning to Europe, the vessel is also scheduled to offer three additional

cruises to the Caribbean. Sailing from Miami and Puerto Rico, the ten- and 12-night itineraries include ports of call in

St. Thomas, St. Lucia, Barbados, the Bahamas and more. In early April, the ship also offers a 12-night cruise to the

Southern Caribbean that sails between Miami and New York City. Up to 90 shore excursions are featured in the

itinerary, which sails to the islands of Aruba, Curaçao, Bonaire, Grenada and Bermuda. From New York City, the

Prestige embarks on its second trans-Atlantic crossing, sailing back to the Spanish port of Barcelona. The ship's

inaugural season comes to an end with two cruises to the Mediterranean, Western and Northern Europe. The 12- and

14-night itineraries highlight the Iberian Peninsula and the West Coast of France sailing from Barcelona and

Southampton, England. In related news, Regent also revealed today that the Prestige will feature the industry's largest

suite , the 8,800-square-foot Skyview Regent Suite.
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I porti navigano la grande trasformazione energetica e digitale per essere competitivi

Nell'osservare la slide del report del MGI sulla competitività economica di oltre

20 paesi e 30 settori industriali, riguardo l'evoluzione dei centri dell'economia

internazionale, si nota come il 'focal point' sia tornato nel continente cinese,

come ai tempi di Marco Polo. In questo periodo, di grandi cambiamenti

radicali nel commercio internazionale, nella politica globale e nelle nuove

tecnologie - sicuramente àmbiti complessi - i porti sono influenzati da una

'globalizzazione' incerta, rifiutata da una ideologia autarchica e da un mercato

affetto dai 'dazi' e costretti a navigare verso una digitaliizzazione forzata per

continuare ad essere competitivi. Lo stesso settore dei trasporti marittimi sta

soffrendo una cronica sovraccapacità di stiva (pochi scali possono ospitare il

gigantismo navale), processi d'integrazione orizzontatale (alleanze fra

compagnie per gestire le rotte) e verticale (solo alcuni porti sono capaci di

offrire soluzioni logistiche integrate), tensioni nella cantieristica e una

crescente regolamentazione sponsorizzata da idee green oriented. In questo

scenario a 'quinte mobili', diventa importante il ruolo delle infrastrutture a terra

di un porto; se migliorate servono per soddisfare la domanda di capacità

portuale da un lato, oltre a migliorare anche la concorrenza fra porti in generale e fra porti vicini in particolare. Infatti,

l'hinterland portuale diviene sempre più conteso tra porti anche distanti tra loro e il vantaggio di declinare una

posizione geografica invidiabile crolla di fronte ai porti vicini più efficienti. In sostanza, i porti dotati di infrastrutture

ampie, diversificate e operative di maggiori volumi di movimentazione merci e/o passeggeri sono in grado di

aggredire il mercato con costi operativi ridotti rispetto ai porti datati solo geograficamente. Intanto, i porti dovranno

affrontare anche altre sfide, soprattutto quelle associate alla sicurezza, alla tutela ambientale e alla crescita delle città

in prossimità del porto; sfide che molti porti - non avendo una città capace politicamente di re-industrializzarsi -

subiscono un limitato sviluppo delle proprie infrastrutture portuali e retroportuali; difficile sarà la trasformazione di quel

porto nell'accettare le nuove tecnologie digitali, intese come soluzione per una portualità 'smart'; cioè la

digitalizzazione può giocare un ruolo importante nel settore portuale. Si tratta, prima di tutto, sviluppare le procedure -

l'EDI (Electronic Data Interchange), nuovi standard come UN/EDIFACT, nuovi sistemi di gestione delle operazioni

come i TOS (Terminal Operating Systems) -. Per passare, poi, all'Internet of Things (IoT) che permette di connettere

le varie componenti del porto tramite sensori avanzati che interagirebbero tra di loro automaticamente; al Physical

Internet (PI), capace di movimentare le merci - in maniera simile al movimento dei dati su internet - grazie ai sistemi di

predizione e gestione dati. Sul fronte dei servizi portuali, l'uso di sensori, di automazione e simulazione
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sono ormai operativi e sicuramente, in futuro, aumenteranno la produttività di uno scalo, in particolare nei terminal

container; anche le operazioni di ormeggio traoveranno vantaggio dalla digitalizzazione, come pure la totale gestione

della documentazione in porto. I porti del Nord Europa sono di esempio per questo nuovo sviluppo delle funzioni

portuali; la qualità del servizio portuale cresce grazie anche all'aumento della tracciabilità e trasparenza delle catene

logistiche. Un'applicazione importante delle nuove tecnologie è legata alla sicurezza sia in termini di lavoro portuale,

ma anche e soprattutto di prevenzione di fenomeni legali all'illegalità come il contrabbando o il terrorismo. Le nuove

tecnologie, dall'uso dei droni per le ispezioni ai processi d'identificazione (face-recognition) all'autenticazione dei dati,

hanno un ruolo fondamentale nel mantenimento dell'efficienza delle operazioni portuali (come per esempio le dogane,

i servizi alla sicurezze e lo svolgimento delle varie tipologie di ispezioni delle merci) e possono anche risultare nella

creazione di nuovi servizi a valore aggiunto Infine un'altra applicazione delle nuove tecnologie riguarda la tutela

dell'ambiente. La necessità di ridurre gli impatti ambientali derivanti dalle operazioni portuali e dalla presenza delle

navi in porto, ha costretto molti porti a modificare parti dei regolammenti portuali o sviluppare di nuovi. Si tratta

dell'applicazione nell'uso delle energie rinnovabili; senza digitalizzazione avanzata non sarebbe permesso l'uso di
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nuove fonti energetiche nel porto; sarebbe impossile il monitoraggio delle emissioni e la riduzione del consumo

energetico; operazioni che troverebbero giusta applicazione, grazie all'elettrificazione e all'automazione.

L'implementazione della digitalizzazione può limirtare o annullare anche i conflitti esistenti nel porto come la

sostituzione lavoro-capitale risultante dalla possibile automazione, il cambiamento del profilo di competenze dei

lavoratori portuali, e l'uso degli spazi portuali (in conflitto) in certi casi con le istanze della città-porto. Il porto, infatti,

sta subendo un'evoluzione - nodo logistico integrato nei corridoi trans-europei -smartcommunity con processi logistici

e di trasporto realizzati attraverso interazione fra soggetti pubblici e privati, istituzionali ed industriali: AdSPe

Capitanerie, Dogane e Forze dell'ordine, terminalisti, armatori, operatori logistici. Si è convinti che lo sviluppo di un

sistema portuale, incentrato sul miglioramento delle catene del valore e la salvaguardia del benessere delle comunità

locali e dell'ambiente, possa traguardare al dopo della trasformazione/rivoluzione in atto dello shipping mondiale.
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Alberto Dellepiane, Amministratore delegato Italia MedTug confermato Presidente di
Assorimorchiatori

ROMA - L'Assemblea di Assorimorchiatori, riunitasi nei giorni scorsi nella

sede di Roma per rinnovare gli organi associativi, ha confermato anche per il

prossimo triennio tutte le precedenti cariche. Confermato quindi alla guida

dell'associazione, che riunisce le principali società di rimorchio portuale in

Italia, il Presidente Alberto Dellepiane (Gruppo MedTug). Confermato anche

l'intero consiglio che è composto, oltre che dal presidente, dal Vice Presidente

Alessandro Russo (Gruppo Cafimar), dal Presidente della Commissione Porti

Corrado Neri (Fratelli Neri), dal Presidente della Commissione Relazioni

industriali, Paolo Visco (Gruppo Scafi) e dai consiglieri Alberto Cattaruzza

(Tripmare- Ocean) con incarico di Tesoriere, Paola Barretta (Impresa Fratelli

Barretta) e Pio Pugliese (ConTug). Il Consiglio ha inoltre accolto con favore la

richiesta di adesione della società Rimorchiatori Sardi, concessionaria del

servizio in tutti i porti della Sardegna. Con l'ingresso nell'associazione della

società sarda, Assorimorchiatori torna a riunire e rappresentare la quasi

totalità delle imprese di rimorchio portuale operanti nei porti italiani.
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Federlogistica propone un confronto fra operatori sulla congestion fee in attesa di una
soluzione dal governo

Falteri: necessaria una regolazione strutturale e definitiva del sistema tariffario

del trasporto su gomma Genova 12 giugno 2025 Per affrontare la questione

delle congestion fee, le tariffe aggiuntive introdotte dall'autotrasporto con lo

scopo di coprire i costi determinati dalle crescenti attese dei camion per

effettuare le operazioni di  car ico e scarico in diversi  porti italiani,

Federlogistica ha proposto un confronto con le associazioni dell'autotrasporto

e con le altre rappresentanze degli operatori della logistica - armatori,

terminalisti, spedizionieri, operatori logistici, trasportatori - al f ine di

organizzare un tavolo di lavoro operativo. Annunciando la proposta,

Federlogistica spezza una lancia a favore delle imprese di autotrasporto

spiegando che gli obiettivi dell'iniziativa sono «da un lato favorire la

tracciabilità e la trasparenza delle operazioni e, dall'altro, l'individuazione di un

sistema di compensazione equo - come una port fee o un'addizionale di

salvaguardia - a beneficio delle imprese di trasporto che oggi si trovano a

sostenere da sole gli oneri derivanti dalle disfunzioni di sistema, dal

congestionamento dei porti e dei terminal e quindi dalla dilatazione dei tempi

di attesa». Tuttavia la federazione ritiene che con il confronto fra operatori potranno essere individuate solo soluzioni

di accomodamento al problema lamentato dagli autotrasportatori: «il nostro auspicio - ha spiegato il presidente di

Federlogistica, Davide Falteri - è che il governo possa intervenire con una regolazione strutturale e definitiva del

sistema tariffario del trasporto su gomma. Una regolazione che, nel pieno rispetto delle norme europee sulla

concorrenza, impedisca forme di dumping che alimentano evasione fiscale e contributiva o minano la sicurezza

stradale, comprimendo i margini e i tempi di lavoro del settore trasporti».
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Alberto Dellepiane è stato confermato presidente di Assorimorchiatori

L'assemblea del l 'Associazione Ital iana Armatori  di  Rimorchiatori

(Assorimorchiatori), riunitasi nei giorni scorsi nella sede di Roma per rinnovare

gli organi associativi, ha confermato anche per il prossimo triennio tutte le

precedenti cariche. Confermato quindi alla guida dell'associazione, che

riunisce le principali società di rimorchio portuale in Italia, il presidente Alberto

Dellepiane (gruppo MedTug). Confermato anche l'intero consiglio che è

composto, oltre che dal presidente, dal vice presidente Alessandro Russo

(gruppo Cafimar), dal presidente della Commissione Porti Corrado Neri

(Fratelli Neri), dal presidente della Commissione Relazioni industriali, Paolo

Visco (gruppo Scafi) e dai consiglieri Alberto Cattaruzza (Tripmare- Ocean)

con incarico di tesoriere, Paola Barretta (Impresa Fratelli Barretta) e Pio

Pugliese (ConTug). Il consiglio ha inoltre accolto con favore la richiesta di

adesione della società Rimorchiatori Sardi, concessionaria del servizio in tutti

i porti della Sardegna. Con l'ingresso nell'associazione della società sarda,

Assorimorchiatori torna a riunire e rappresentare la quasi totalità delle imprese

di rimorchio portuale operanti nei porti italiani.
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Federlogistica - Congestion fee nei porti: non uno scontro, ma un invito alla
responsabilità collettiva

. Sul tema autotrasporto e tempi di attesa interviene il Presidente Nazionale di

Federlogistica, Davide Falteri . . Federlogistica cambia in corsa le strategie

dell'intero sistema logistico . Genova, 12 giugno 2025 - Difronte al congestion

fee dell'autotrasporto, non contrappone il consueto muro; accoglie invece

l'invito al confronto lanciato dalle Associazioni dell'autotrasporto e lo allarga

all'intera filiera - armatori, terminalisti, spedizionieri, operatori logistici,

trasportatori - promuovendo un tavolo di lavoro operativo. Obiettivi: da un lato

favorire la tracciabilità e la trasparenza delle operazioni e, dall'altro,

l'individuazione di un sistema di compensazione equo - come una port fee o

un'addizionale di salvaguardia - a beneficio delle imprese di trasporto che oggi

si trovano a sostenere da sole gli oneri derivanti dalle disfunzioni di sistema,

dal congestionamento dei porti e dei terminal e quindi dalla dilatazione dei

tempi di attesa. "Il nostro auspicio - afferma Davide Falteri, Presidente di

Federlogistica - è che il Governo possa intervenire con una regolazione

strutturale e definitiva del sistema tariffario del trasporto su gomma. Una

regolazione che, nel pieno rispetto delle norme europee sulla concorrenza,

impedisca forme di dumping che alimentano evasione fiscale e contributiva o minano la sicurezza stradale,

comprimendo i margini e i tempi di lavoro del settore trasporti". Nessun muro contro muro, come detto,

sull'estensione della congestion fee ad altri scali italiani - da Marghera (3 giugno) a Vado Ligure (16 giugno), fino a

Livorno (1° luglio), ma assunzione collettiva di responsabilità da parte degli attori della filiera logistica. In questo

ambito - secondo Federlogistica - va commentata positivamente l'apertura da parte di Assiterminal, mentre

continuano a preoccupare i ritardi nell'adozione di strumenti regolatori da parte delle Autorità di Sistema Portuale.
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Assorimorchiatori "Confermati i vertici dell'associazione dei rimorchiatori portuali"

L'Assemblea di Assorimorchiatori, riunitasi nei giorni scorsi nella sede di

Roma per rinnovare gli organi associativi, ha confermato anche per il

prossimo triennio tutte le precedenti cariche Confermato quindi alla guida

dell'associazione, che riunisce le principali società di rimorchio portuale in

Italia, il Presidente Alberto Dellepiane (Gruppo MedTug), confermato anche

l'intero consiglio che è composto, oltre che dal presidente, dal Vice Presidente

Alessandro Russo (Gruppo Cafimar), dal Presidente della Commissione Porti

Corrado Neri (Fratelli Neri), dal Presidente della Commissione Relazioni

industriali, Paolo Visco (Gruppo Scafi) e dai consiglieri Alberto Cattaruzza

(Tripmare- Ocean) con incarico di Tesoriere, Paola Barretta (Impresa Fratelli

Barretta) e Pio Pugliese (ConTug) Il Consiglio ha inoltre accolto con favore la

richiesta di adesione della società Rimorchiatori Sardi, concessionaria del

servizio in tutti i porti della Sardegna. Con l'ingresso nell'associazione della

società sarda, Assorimorchiatori torna a riunire e rappresentare la quasi

totalità delle imprese di rimorchio portuale operanti nei porti italiani. Roma, 12

giugno 2025.
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Federagenti, focus sulle crociere nell'assemblea pubblica

L'evento, che vedrà la partecipazione di alcuni fra i maggiori esperti del

settore, è in programma a Roma nella sede di Confcommercio Gli agenti e

mediatori marittimi riuniti in Federagenti si avvicinano alla loro assemblea

pubblica, programmata per il 25 giugno prossimo a Roma (Sala Orlando -

Confcommercio, ore 9,30), con una mission ben precisa: rendere compatibile

la crescita in costante accelerazione di uno dei comparti più vivaci del settore

marittimo, le crociere, con la sostenibilità e un rapporto di collaborazione con i

territori e le comunità costiere; analizzando a questo fine i ritorni economici

per i territori interessati dagli itinerari delle grandi navi da crociera, ma anche

cercando formule nuove di interfaccia con alcune fra le più suggestive località

turistiche italiane e le navi da crociera. Un appuntamento strategico che vedrà

la partecipazione di alcuni fra i maggiori esperti del settore. Programma 09.30

Registrazione dei partecipanti 09.45 Inizio lavori Carlo Sangalli, presidente

Confcommercio (TBC) Nello Musumeci, ministro per la Protezione Civile e le

Politiche del mare Ivana Jelinic, ceo Enit S.p.A. 10.30 Relazione del

presidente di Federagenti, Paolo Pessina Edoardo Rixi, viceministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti: "I porti vinceranno la loro sfida" Ne parlano Anthony La Salandra, direttore Risposte

Turismo Barbara Carabetti, vicepresidente Federagenti 11.45 Tavola Rotonda Amm. Isp. Capo Nicola Carlone,

comandante generale del Corpo delle Capitanerie di porto Alessandro Carollo, Associate vice president, Government

Relations at Royal Caribbean Group Roberto Martinoli, Cruise, yachting and finance advisor Leonardo Massa, vice

president Sud Europa MSC Cruises Alessandro Santi, past president Federagenti 13.00 Conclusioni Paolo Pessina,

presidente Federagenti Modera: Tommaso Cerno, direttore Il Tempo A seguire light lunch Condividi Tag federagenti

Articoli correlati.
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Le Sea and Land Destinations di Costa Crociere

Le nuove proposte della compagnia per l'estate 2025 nel Mediterraneo e in

Nord Europa In occasione dell'estate 2025, Costa Crociere presenta un

portfolio completamente rinnovato di itinerari Sea and Land Destinations,

destinazioni emozionanti e sorprendenti, luoghi sul mare e a terra, da vivere

unicamente con Costa. Le Sea & Land Destinations rappresentano un nuovo

modo di viaggiare, dove il mare e la terra diventano protagonisti di esperienze

uniche e complementari, con itinerari pensati per meravigliare gli ospiti. Le Sea

Destinations sono destinazioni esclusive accessibili solo via nave, celebrate

attraverso esperienze uniche, come trovarsi nel punto più buio del

Mediterraneo dove la nave rallenta per regalare agli ospiti uno spettacolare

mare di stelle o raggiungere il Santuario dei Cetacei, dove l'eco e i suoni del

mare profondo avvolgono gli ospiti. A queste destinazioni marine, si

affiancano le Land Destinations, con una proposta rinnovata di Land

Experience, mete a terra nei luoghi più iconici, personalizzate e pensate per

massimizzare la discesa in ogni destinazione, in base alle esigenze degli

ospiti. Dalle visite guidate ai siti iconici, alle avventure adrenaliniche, fino alle

attività pensate per le famiglie, ogni escursione è studiata per offrire esperienze che non si possono fare da soli. La

combinazione di itinerari "Sea & Land" crea una vacanza unica nel settore, trasformando ogni viaggio in

un'esperienza spettacolare e multisensoriale. Le "Sea Destinations", lanciate nella primavera 2024, si confermano

l'elemento differenziante dell'offerta Costa per il 2025. Non si tratta di semplici esperienze, ma di destinazioni uniche

vissute sul mare. La nave rallenta o si ferma in punti precisi della navigazione permettendo agli ospiti di scoprire

luoghi inediti e vivere lì momenti straordinari. Ad esempio, al sorgere del sole, la nave rallenta davanti al Calanques

national park bay, per vivere una "Symphony at dawn" con un concerto di pianoforte, mentre il sole illumina le bianche

scogliere e avvolge gli ospiti in melodie, ambientazioni e profumi provenzali. Sempre sul Mediterraneo, nella Baia di

Capri, gli ospiti saranno deliziati da una "Swing Symphony", un dolce risveglio sulle note jazz dal sapore di agrumi e

torta caprese mentre i Faraglioni emergono lentamente nella luce dorata del mattino. Al calare della sera, la nave si

anima nella Baia di Ibiza con un coinvolgente "Sunset Party", trasportando gli ospiti in una festa sul mare, un tripudio

di DJ set, sax e ballerini che richiamano l'atmosfera vibrante della spiaggia di Benirrás, mentre nel cuore del Santuario

dei Cetacei, la nave rallenta per far vivere l'esperienza "Cetacean Echoes", tra musica, danza e luci alla scoperta del

mondo segreto di balene e delfini. Tra le nuove "Sea Destinations" 2025 spicca Palma Bay con il "Magaluf Jungle

Party" nella baia di Palma, con la nave che diventa una giungla di creature animali, sciamani e danzatori tribali, o

Venice Lagoon con il "Summer Carnival" tra maschere, musica e performer sospesi tra acqua
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e cielo nella Laguna di Venezia. Momenti indimenticabili attendono gli ospiti che scopriranno anche altre

meravigliose destinazioni marine, come Calypso Deep dove la nave attraversa il punto più profondo del

Mediterraneo e, scesa la notte, luci, suoni e creature simboliche animano l'"Abyss Party" evocando il mistero degli

abissi. E ancora: il fascino ipnotico dei dervisci rotanti nello Stretto dei Dardanelli, dove Oriente e Occidente si

incontrano, con il magnetico "Dervishes Show"; oppure, il punto più suggestivo dell'Arcipelago di Santorini dove si

potrà osservare l'"Endless Sunset", un affascinante tramonto infinito, ballando sotto un cielo dalle mille sfumature di

rosa, arancione e oro. quando la nave rallenta davanti alla riviera Ionica per raggiungere l'Etna Skyline, gli ospiti si

troveranno di fronte un panorama mozzafiato, dove vivere una "Wine experience", tra musica e vino tipico servito

dalle botti. Infine, in Nord Europa, nello spettacolare Geirangerfjord norvegese si rimarrà affascinati dalla maestosità

delle "Seven Sisters", le cascate delle Sette Sorelle, mentre nel cuore del mare di Norvegia ci si potrà immergere nel

silenzio del paesaggio con la meditazione "Friluftsliv": ispirata alla filosofia norvegese della "vita all'aria aperta", un

viaggio sul mare che si trasforma continuamente, fra natura, cultura e suggestioni che solo Costa può offrire.

Mediterraneo Occidentale Calanques National Park Bay - Symphony at Dawn: all'alba, la nave si posiziona davanti

alle scogliere di Les Calanques. Tra profumi di lavanda, note di pianoforte e un caffè americano, il sole accende il

mare. Un momento magico da vivere solo a bordo. Disponibile con Costa Toscana. Capri Bay - Swing Symphony: la

nave si avvicina a Capri all'alba. Sul ponte, una piazzetta caprese prende vita tra maioliche, agrumi e note jazz. Il

profilo dei faraglioni si rivela nella luce del mattino, mentre si gusta un caffè e una fetta di torta caprese. Disponibile

con Costa Smeralda. Ibiza Bay - Sunset Party: al tramonto, la nave si posiziona nella baia di Ibiza. A bordo l'energia

prende forma con Un DJ set, un sax dal vivo e ritmi tribali: una festa sul mare, mentre il sole si tuffa sull'isola.

Disponibile con Costa Toscana. Palma Bay - Magaluf jungle party: nella baia di Palma di Maiorca, al calare della

notte, la nave si trasforma in un mondo a parte. A bordo, prende vita un jungle party elettrizzante, ispirato al celebre

ritmo di Malaguf, tra luci, danze tribali e DJ set sotto le stelle. Disponibile con Costa Pacifica. Pelagos Sanctuary -

Cetacean Echoes: è notte nel Santuario dei Cetacei. A bordo, gli ospiti sono accolti da un'esperienza emozionante e

immersiva, alla scoperta del misterioso mondo di balene e delfini, che danzano tra luci, ombre, suoni sommersi e

immagini dal profondo. Disponibile con Costa Smeralda e Toscana. Balearic Sea Darkest Spot - Sea of Stars: in uno

dei punti più bui del Mediterraneo, la nave spegne le luci per lasciare spazio al cielo. Le stelle si mostrano in tutta la

loro intensità. Disponibile con Costa Smeralda, Toscana e Pacifica. Mediterraneo Orientale Venice Lagoon - Summer

Carnival: la nave entra nella laguna di Venezia nel tardo pomeriggio. Maschere leggere, ventagli colorati e musica

trasformano il ponte in un Carnevale sospeso tra acqua e luce. Disponibile con Costa Deliziosa. Calypso Deep -

Abyss Party : nel punto più profondo del Mediterraneo, la nave celebra l'abisso con luci, suoni e creature simboliche.

Un'esperienza che rende visibile l'invisibile. Disponibile con Costa
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Deliziosa. Ionian Sea Darkest Spot - Sea of Stars : in mezzo al Mar Ionio, lontano da ogni costa, il cielo si rivela in

tutta la sua purezza. Le costellazioni si disegnano sopra la nave, in un silenzio assoluto. Disponibile con Costa

Deliziosa. Etna Skyline - Wine Experience : davanti alla Riviera Ionica, il profilo dell'Etna accompagna un brindisi con

vino locale servito da botti e musica dal vivo per completare l'atmosfera. Disponibile con Costa Fascinosa. Dardanelli

Strait - Dervishes Show : nello stretto che unisce Europa e Asia, i Dervisci rotanti danzano sul ponte in un rito antico.

Disponibile con Costa Fortuna. Santorini Archipelago - Endless Sunset: la nave si muove tra le isole fino a fermarsi

nel punto perfetto da cui ammirare il tramonto. Il cielo si accende, la musica accompagna il momento, e il mare riflette

ogni sfumatura. Disponibile con Costa Fortuna. Mykonos Bay - Sea Party : nella baia illuminata di Mykonos, la nave

si posiziona per una festa notturna tra cocktail, musica e riflessi sull'acqua. Un'esperienza che vibra con l'anima

dell'isola. Disponibile con Costa Fortuna e Fascinosa. Sicily Strait Darkest Spot - Sea of Stars: nel cuore dello Stretto

di Sicilia, la nave raggiunge il punto più buio per ammirare il cielo più puro. Nessuna luce, solo stelle e silenzio.

Disponibile con Costa Fascinosa. Nord Europa Geirangerfjord - Seven Sisters : la nave entra nel fiordo tra pareti

verdi e cascate sottili. Le Sette Sorelle scendono leggere dalla roccia, mentre il vin brulé scalda le mani e lo sguardo

si perde nella bellezza. Norwegian Sea - Friluftsliv Meditation : nel cuore del Mare di Norvegia, la meditazione guidata

ispirata al Friluftsliv, ossia l'amore per "la vita all'aria aperta", invita a rallentare, respirare e ascoltare. Il mare diventa

spazio di quiete e connessione. Baltic Sea - Sea of Stars : di notte, in un punto del Mar Baltico conosciuto solo da chi

naviga, la nave regala agli ospiti un viaggio guidato tra stelle, pianeti e costellazioni, lontano da ogni luce artificiale. Le

Land Destinations sono mete a terra caratterizzate escursioni completamente rinnovate, progettate per offrire itinerari

esclusivi e non replicabili in autonomia, suddivisi in quattro tipologie per rispondere ai diversi desideri dei viaggiatori.

Ogni "Land Destination" è caratterizzata da esperienze organizzate che permettono ai passeggeri di vivere appieno

queste destinazioni, andando oltre la semplice visita turistica. Ogni "Land Experience" è pensata come un'occasione

di scoperta autentica, rendendo le esperienze a terra parte integrante e imprescindibile del viaggio: andare alla

scoperta delle città senza stress ottimando i tempi, immergersi nella storia scoprendo i luoghi più iconici con accessi

privilegiati, provare esperienze adrenaliniche e divertirsi con attività coinvolgenti dedicate alle famiglie. Per

valorizzare e rendere più accessibile questa proposta, Costa ha introdotto un nuovo modello di classificazione delle

esperienze, ciascuno pensato per rispondere a specifici bisogni e desideri dei viaggiatori. See it All : tour completi

delle città, guidati da esperti locali, come "Tutta Marsiglia in Petit Train" (Corniche, Notre-Dame de la Garde, Vieux

Port e Le Panier), oppure tutti i must di Napoli (Maschio Angioino, Spaccanapoli, San Carlo, Umberto I Gallery) con

ritorno garantito in tempo in nave. Icons : esperienze immersive nei luoghi simbolo delle città, come "Ballarò: a

spasso con uno chef tra mercati, arancine e cannoli" a Palermo, o "Roma Imperiale: Colosseo, Fori e Imperatori"
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da Civitavecchia, con accessi rapidi e storie raccontate da veri insider. Fun for Family : attività coinvolgenti per tutta

la famiglia, come "Piccoli e grandi archeologi a Pompei", "Sulle tracce del drago" a Palma di Maiorca, laboratori

didattici e avventure urbane pensate per i più piccoli. Extraordinary : emozioni forti e momenti irripetibili, tra cui

"Nuota con 11 squali all'acquario di Barcellona" o "Sospesa tra il mare e le rocce: la via ferrata de La Ciotat", percorsi

avventurosi e adrenalina in scenari spettacolari. Ogni istante è disegnato per meravigliare gli ospiti e portarli alla

scoperta di luoghi, sul mare come a terra, dove solo Costa ti può portare. La proposta 2025 rappresenta così

l'evoluzione naturale del concetto di crociera Costa: destinazioni straordinarie accompagnate da esperienze

autentiche e irripetibili vissute sul mare e a terra, nella magia dei tramonti, sotto cieli stellati, attraverso baie, strettoie

naturali e paesaggi incontaminati. Le "Sea & Land Destinations" potrebbero essere svolte in modalità differente o, al

limite, essere annullate a causa di condizioni meteo marine avverse e/o circostanze eccezionali. I nuovi itinerari sono

già disponibili presso le agenzie di viaggio partner Costa e sul sito web ufficiale Condividi Tag costa crociere Articoli

correlati.
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Congestion fee nei porti: Federlogistica apre al confronto

Proposto un tavolo di lavoro operativo con le associazioni dell'autotrasporto,

ma aperto anche ad armatori, terminalisti, spedizionieri, operatori logistici e

trasportatori Federlogistica cambia in corsa le strategie dell'intero sistema

logistico. Di fronte al congestion fee dell'autotrasporto, non contrappone il

consueto muro; accoglie invece l'invito al confronto lanciato dalle associazioni

dell'autotrasporto e lo allarga all'intera filiera - armatori, terminalisti,

spedizionieri, operatori logistici, trasportatori - promuovendo un tavolo di

lavoro operativo. Obiettivi: da un lato favorire la tracciabilità e la trasparenza

delle operazioni e, dall'altro, l'individuazione di un sistema di compensazione

equo - come una port fee o un'addizionale di salvaguardia - a beneficio delle

imprese di trasporto che oggi si trovano a sostenere da sole gli oneri derivanti

dalle disfunzioni di sistema, dal congestionamento dei porti e dei terminal e

quindi dalla dilatazione dei tempi di attesa. "Il nostro auspicio - afferma Davide

Falteri, presidente di Federlogistica - è che il Governo possa intervenire con

una regolazione strutturale e definitiva del sistema tariffario del trasporto su

gomma. Una regolazione che, nel pieno rispetto delle norme europee sulla

concorrenza, impedisca forme di dumping che alimentano evasione fiscale e contributiva o minano la sicurezza

stradale, comprimendo i margini e i tempi di lavoro del settore trasporti". Nessun muro contro muro, come detto,

sull'estensione della congestion fee ad altri scali italiani - da Marghera (3 giugno) a Vado Ligure (16 giugno), fino a

Livorno (1° luglio), ma assunzione collettiva di responsabilità da parte degli attori della filiera logistica. In questo

ambito - secondo Federlogistica - va commentata positivamente l'apertura da parte di Assiterminal, mentre

continuano a preoccupare i ritardi nell'adozione di strumenti regolatori da parte delle Autorità di Sistema Portuale.

Condividi Tag porti autotrasporto Articoli correlati.

Informazioni Marittime
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Alberto Dellepiane confermato alla guida di Assorimorchiatori

L'assemblea dell'associazione ha ribadito per il prossimo triennio tutte le

precedenti cariche L'assemblea di Assorimorchiatori , riunitasi nei giorni scorsi

a Roma, ha confermato anche per il prossimo triennio tutte le precedenti

cariche. Confermato quindi alla guida dell'associazione, che riunisce le

principali società di rimorchio portuale in Italia, il presidente Alberto Dellepiane

(Gruppo MedTug). Confermato anche l'intero consiglio che è composto, oltre

che dal presidente, dal vice presidente Alessandro Russo (Gruppo Cafimar),

dal presidente della Commissione Porti Corrado Neri (Fratelli Neri), dal

presidente della Commissione Relazioni industriali, Paolo Visco (Gruppo

Scafi) e dai consiglieri Alberto Cattaruzza (Tripmare- Ocean) con incarico di

Tesoriere, Paola Barretta (Impresa Fratelli Barretta) e Pio Pugliese (ConTug).

Il Consiglio ha inoltre accolto con favore la richiesta di adesione della società

Rimorchiatori Sardi, concessionaria del servizio in tutti i porti della Sardegna.

Con l'ingresso nell'associazione della società sarda, Assorimorchiatori torna a

riunire e rappresentare la quasi totalità delle imprese di rimorchio portuale

operanti nei porti italiani. Condividi Tag assemblee Articoli correlati.

Informazioni Marittime
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Trasportounito: i tempi di attesa dei camion vanno pagati

Per Tagnocchetti non si scende a patti sulla sicurezza GENOVA. La chiamano

"port fee" ed è una sorta di indennizzo che l'autotrasporto chiede perché si è

stufato di pagare il prezzo dei ritardi per via del congestionamento dei

terminal. Adesso scende i n campo Trasportounito per bocca di Giuseppe

Tagnochetti, coordinatore nazionale trasporto contenitori: "Non abbiamo né

interesse né volontà di speculare sull'inefficienza dei servizi ai camion che

ormai è cronica in porti come Genova, Spezia, Vado Ligure, Livorno,

Marghera, né tantomeno fare la guerra ai terminalisti o ad altri operatori della

filiera portuale". E allora perché chiedete questi soldi? "Vogliamo che siano

redistribuiti in modo più equo i costi di tutti i disservizi che colpiscono

l'autotrasportatore nell'attività portuale quotidiana". A giudizio di Tagnochetti, le

"port fee" rappresentano "una misura economica forfettaria, un sorta di

minimo garantito". Il sistema tariffario - avverte - si basa esclusivamente su

"una percorrenza chilometrica e non sui tempi improduttivi e che, nella pratica

di tutti giorni, è compresso dallo strapotere contrattuale della committenza".

Da ciò - viene fatto rilevare - ha origine la richiesta rivolta da Trasportounito

alle Autorità di Sistema di "interventi strutturati e regolatori per il rispetto delle condizioni minime di dignità e sicurezza

stradale degli autisti e sostenibilità dei conti economici delle Imprese di autotrasporto". Il dirigente di Trasportounito

se la prende con "Autorità di sistema - prosegue - che non vigilano sulla qualità dei servizi resi dai concessionari

portuali (e che in linea teorica potrebbero produrre la revoca della concessione in caso di gravi inadempienze)" e

neppure intervengono "quando esplodono vere e proprie congestioni dentro e fuori i terminal, con il blocco operativo

di interi bacini portuali". Dito puntato anche contro la nuova normativa introdotta dal Decreto Infrastrutture: le lunghe

attese al carico e scarico - si afferma - generano non solo improduttività ed extracosti bensì uno stress contro il

tempo degli autisti in molti casi "costretti" a violare norme e comportamenti relativi alla sicurezza stradale". Da

Trasportounito parte l'invito a tutte le associazioni terminalistiche e logistiche a "collaborare in modo trasparente e

collaborativo sull'applicazione della aggiornata disciplina delle attese". Viene sottolineato che la tracciabilità e

documentazione delle attese, soste e ritardi sono "ora garantite dall'utilizzo del localizzatore e del cronotachigrafo

digitale". Tagnoccherti respinge l'accusa di speculazione: dopo 90 minuti di sosta in attesa del carico - questo il

concetto - è necessario il pagamento alle nostre aziende di un compenso di 100 euro all'ora. L'esponente di

Trasportounito dice che "si cerca di trasformare in oggetto di concertazione una questione culturale e di legalità. "Il

tempo in cui il camion è obbligato ad attendere - conclude Tagnochetti - deve essere pagato, e non può essere

oggetto di patteggiamenti commerciali".

La Gazzetta Marittima
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Circle GROUP: nuovo contratto da 200.000 per l'evoluzione dell'Extended Port Community
System

Giu 12, 2025 Società quotata sul mercato Euronext Growth Milan, annuncia la

firma di un nuovo contratto del valore complessivo di 200.000 . L'incarico,

della durata di circa 12 mesi, si inserisce nell'ambito delle attività in corso per il

rafforzamento dell'interoperabilità e per l'evoluzione digitale del sistema

portuale nazionale. Il progetto riguarda lo sviluppo e il potenziamento dell'

Extended Port Community System , piattaforma digitale avanzata che

connette in tempo reale tutti gli attori della catena logistica - porti, terminal

inland, operatori del trasporto e autorità pubbliche - migliorando la gestione

integrata dei flussi informativi e merci. Attraverso soluzioni innovative per la

gestione dei preavvisi, il tracciamento in tempo reale, l'interoperabilità

applicativa e la compliancy con la cybersecurity , Circle Group supporta i porti

italiani nella trasformazione verso una logistica più sicura, sostenibile ed

efficiente , in linea con le più recenti normative europee, inclusa la Direttiva

NIS2 "Con questo nuovo incarico confermiamo il ruolo strategico di Circle

Group come facilitatore della digitalizzazione nel settore portuale - ha

dichiarato Luca Abatello CEO di Circle Group "Interoperabilità, sicurezza

informatica e resilienza sono oggi elementi imprescindibili per garantire la competitività della logistica italiana. Siamo

orgogliosi di contribuire concretamente all'adeguamento del sistema portuale agli standard europei più evoluti, come

da piano industriale " Connect 4 Agile Growth "." Il nuovo contratto rafforza il posizionamento di Circle Group come

partner di riferimento nella transizione digitale dei porti mediterranei , sostenendo lo sviluppo di una logistica

interconnessa, federata e orientata all'efficienza operativa.

Sea Reporter
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MSC Foundation promuove la tutela del mare alla Conferenza delle Nazioni Unite sugli
Oceani 2025

In occasione della Conferenza delle Nazioni Unite sugli Oceani 2025 in corso

in questi giorni a Nizza, MSC Foundation ha organizzato due panel su come

l'educazione marittima, il ripristino dei coralli e il turismo sostenibile possano

contribuire concretamente alla tutela dell'ecosistema marino Ginevra - In

occasione della Conferenza delle Nazioni Unite sugli Oceani 2025 a Nizza,

MSC Foundation ha organizzato due sessioni interattive presso il Padiglione

ICRI #ForCoral, incentrate sui benefici prodotti dalla partnership tra pubblico e

privato finalizzata alla tutela del mare. L'occasione è stata utile per ricordare il

ruolo svolto dal Super Coral Reefs Programme a Ocean Cay , alle Bahamas,

destinazione crocieristica che ospita oggi un Centro di Conservazione Marina

appositamente realizzato. Gestito da MSC Foundation, il centro integra attività

di ripristino dei coralli, ricerca scientifica, formazione pratica per studenti

universitari e percorsi di apprendimento interattivi per i visitatori dell'isola. " Le

nostre barriere coralline hanno bisogno di iniziative audaci e lungimiranti che

rispecchino le realtà di un clima che cambia ", ha dichiarato il Professor David

Smith Consigliere Scientifico Capo della MSC Foundation . " Le Bahamas-

ricche di patrimonio corallino-hanno un legame profondo con le proprie barriere e sono un'opportunità unica per

guidare il cambiamento. Con risorse naturali straordinarie, infrastrutture educative in crescita e uno specifico know-

how, il paese si distingue per essere tra i principali luoghi di sperimentazione nel ripristino dei coralli ." La Dott.ssa

Raveenia Roberts-Hanna, Presidente del Bahamas Agriculture and Marine Science Institute (BAMSI) , ha aggiunto: "

I nostri studenti in scienze marine e turismo basato sulla natura, che collaboreranno quest'estate con MSC Foundation

a Ocean Cay, acquisiranno conoscenze e un'esperienza diretta delle sfide e delle soluzioni legate alla conservazione

dei coralli. Grazie a questa partnership, svilupperanno nuove competenze - dal monitoraggio dei reef

all'interpretazione del turismo sostenibile - essenziali per le future carriere nell'ecoturismo e nell'economia blu." I

relatori, tra cui il Capitano Henri Lefering (MSC Crociere), il Professor Ronán Long (WMU), Raffaella Giugni

(Marevivo), la Dott.ssa Tessa Hempson (Mission Blue) e Maeve Nightingale (IUCN) , hanno sottolineato il ruolo

cruciale dell'adeguata formazione per i professionisti marittimi sulle buone pratiche volte a tutelare l'ecosistema

marino. È stato ribadito come l'allineamento tra istruzione, leadership marittima, scienza e biodiversità sia

fondamentale per ampliare le azioni oceaniche a livello settoriale. Tra i best cases citati: Il programma di educazione

marina di Marevivo che coinvolge oltre 1000 studenti ogni anno in più di 15 istituti nautici in Italia, Spagna, Grecia e

Portogallo. La formazione personalizzata offerta dal Sasakawa Global Ocean Institute della World Maritime

University a professionisti di medio livello nella governance degli oceani, per colmare il divario tra politica
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e pratica marittima. I relatori David Smith (MARS, MSC Foundation) e Victor Galvàn (Iberostar) hanno sottolineato

che, se combinate con il ripristino dei coralli legato al turismo, queste partnership offrono un valore duraturo in termini

di sostenibilità, salute delle barriere e sviluppo delle comunità. " Abbiamo organizzato questi panel per evidenziare

come gli attori del settore privato - in particolare dello shipping e del turismo - stiano contribuendo concretamente alla

conservazione marina e alla creazione di una cultura per il rispetto dell'oceano. In MSC Foundation, vediamo il nostro

ruolo non solo come finanziatori, ma come attori protagonisti nei processi di ripristino dei coralli e di educazione

marina grazie al coinvolgimento delle giovani generazioni e del pubblico ," ha dichiarato Daniela Picco Direttrice

Esecutiva della MSC Foundation . " Gli scambi tra questi partner oggi ci aiuteranno a trarre insegnamenti utili per

ispirare una maggiore tutela degli oceani nelle regioni e nelle comunità in cui operiamo oltre che a bordo delle navi."

Tom Dallison, Consulente Strategico dell'International Coral Reef Initiative (ICRI) , ha aggiunto: "Il Padiglione

#ForCoral è uno spazio fondamentale alla Terza Conferenza delle Nazioni Unite sugli Oceani - un luogo in cui

scienza, politica, finanza e persone si uniscono per accelerare l'azione collettiva a favore delle barriere coralline. Dalla

riforestazione marina, al turismo e al monitoraggio dei coralli, fino al finanziamento innovativo e all'educazione

oceanica, il Padiglione ha dimostrato che esistono soluzioni alla crisi delle barriere coralline. Ora servono

determinazione, ambizione e uno sforzo congiunto per proteggere i coralli e tutte le comunità che da essi dipendono".

Nella foto: da sx, Anselme, Dahlgren, Roberts-Hanna, Teicher, Picco.
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Congestion fee nei porti: non uno scontro, ma un invito alla responsabilità collettiva

Giu 12, 2025 Genova - Federlogistica cambia in corsa le strategie dell'intero

sistema logistico. Difronte al congestion fee dell'autotrasporto, non

contrappone il consueto muro; accoglie invece l'invito al confronto lanciato

dalle Associazioni dell'autotrasporto e lo allarga all'intera filiera - armatori,

terminalisti, spedizionieri, operatori logistici, trasportatori - promuovendo un

tavolo di lavoro operativo. Obiettivi: da un lato favorire la tracciabilità e la

trasparenza delle operazioni e, dall'altro, l'individuazione di un sistema di

compensazione equo - come una port fee o un'addizionale di salvaguardia - a

beneficio delle imprese di trasporto che oggi si trovano a sostenere da sole gli

oneri derivanti dalle disfunzioni di sistema, dal congestionamento dei porti e

dei terminal e quindi dalla dilatazione dei tempi di attesa. "Il nostro auspicio -

afferma Davide Falteri, Presidente di Federlogistica - è che il Governo possa

intervenire con una regolazione strutturale e definitiva del sistema tariffario del

trasporto su gomma. Una regolazione che, nel pieno rispetto delle norme

europee sulla concorrenza, impedisca forme di dumping che alimentano

evasione fiscale e contributiva o minano la sicurezza stradale, comprimendo i

margini e i tempi di lavoro del settore trasporti". Nessun muro contro muro, come detto, sull'estensione della

congestion fee ad altri scali italiani - da Marghera (3 giugno) a Vado Ligure (16 giugno), fino a Livorno (1° luglio), ma

assunzione collettiva di responsabilità da parte degli attori della filiera logistica. In questo ambito - secondo

Federlogistica - va commentata positivamente l'apertura da parte di Assiterminal, mentre continuano a preoccupare i

ritardi nell'adozione di strumenti regolatori da parte delle Autorità di Sistema Portuale.
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La Lega ripropone l'emendamento salva-porti nel decreto infrastrutture

Si chiede anche di destinare un ulteriore 10% delle tasse portuali all'esodo dei

portuali inidonei al lavoro Roma - La Lega ci riprova. Un gruppo di

parlamentari del Carroccio ha inserito fra le proposte di emendamento al

Decreto Infrastrutture un articolo sostanzialmente identico a quello bocciato in

consiglio dei ministri e bollato come "Salva Spinelli", ma da altri definito, più

correttamente "salva-porti". In realtà il provvedimento avrebbe risolto, è vero, i

problemi del Genoa Port Terminal la cui concessione è stata dichiarata

illegittima dal Consiglio di Stato, ma avrebbe risolto anche le criticità di

numerosi altri operatori. Solo a Genova sarebbero ben 12 le concessioni

irregolari sulla base del piano regolatore portuale in vigore . Insomma, il rischio

di un effetto domino, con la paralisi di una bella fetta della portualita' nazionale,

sarebbe quanto mai reale. L'emendamento prevede che le caratteristiche e la

destinazione funzionale delle aree portuali si intendano riferite agli ambiti

complessivamente considerati, come disegnati e specificati nel piano

regolatore portuale e non alle singole porzioni del medesimo. Per quanto

riguarda il gruppo Spinelli (51% la famiglia Spinelli, 49% il colosso Hapag

Lloyd), questi aveva una concessione per movimentare merci varie, ma in realtà da tempo movimentata soprattutto

container. Da qui il ricorso dei concorrenti di Sech-Psa e la sentenza del Consiglio di Stato che saranno seguite fra

breve dalla pronuncia della Cassazione e da una seconda pronuncia del Consiglio di Stato. Fra gli emendamenti

proposti, sempre dalla Lega, uno riguarda l'ampliamento delle previsioni del comma 15-bis dell'articolo 17 della legge

84/1994 . Esso consentirebbe alle Adsl di destinare un ulteriore 10% delle tasse portuali all'incentivo all'esodo dei

lavoratori delle compagnie portuali inidonei al lavoro negli anni 2023, 2024 e 2025 (provvedimento atteso soprattutto

dalla Culmv di Genova).
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Ferrante (Mit): "La transizione energetica è un'occasione storica per i porti"

Il sottosegretario alle Infrastrutture e Trasporti: "Il nostro impegno concreto

testimoniato dai fondi" Genova - "La transizione energetica del sistema

portuale nazionale non è solo una sfida ambientale, ma un'opportunità

strategica per il rilancio industriale e occupazionale del Paese, a partire dal

Mezzogiorno. I porti non sono più soltanto infrastrutture logistiche: devono

diventare hub di innovazione, generatori di sviluppo sostenibile e lavoro

qual i f icato e,  come Mit  e come Governo, st iamo investendo con

determinazione". Lo ha sottolinea il sottosegretario di Stato al Mit, Tullio

Ferrante , in un messaggio inviato in occasione dell'evento "Porti&green: Cer,

motore dalla transizione energetica" promosso a Napoli da Wec Italia. "Il

nostro impegno concreto è testimoniato dagli 1,1 miliardi di euro per

l'elettrificazione delle banchine , dagli oltre 250 milioni per l'efficientamento

energetico delle infrastrutture e dai 270 milioni destinati al Progetto Green

Ports, senza dimenticare - ha aggiunto - le grandi opportunità derivanti dalla

Zes e dalle Zls in chiave di sostegno allo sviluppo di comunità energetiche

portuali. Stiamo inoltre puntando sull'intermodalità, anche in chiave di risposta

all'impatto delle ipertassazioni europee. Investire nella transizione energetica portuale significa rafforzare il ruolo

dell'Italia nel Mediterraneo, rendere più forti le nostre imprese, più attrattivi i nostri territori, più sostenibile la nostra

crescita. È uno storico cambio di paradigma che può e deve trasformarsi in valore per tutti". "Il Mit - ha concluso il

sottosegretario - è e sarà al fianco di chi, come Wec Italia, crede nel futuro dei nostri porti come catalizzatori di

innovazione e sostenibilità".
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Assorimorchiatori, confermati il presidente Dellepiane e l'intero consiglio

Rimorchiatori Sardi entra nell'associzionwe Genova - Assorimorchiatori,

l'associazione italiana armatori rimorchio portuale, che riunisce la quasi totalità

delle società di rimorchio portuale operanti nei porti italiani, ha confermato alla

presidenza per i prossimi tre anni i l genovese Alberto Dellepiane ,

amministratore delegato di Italia Medtug (Msc). Riconfermato anche l'intero

consiglio , di cui fanno parte oltre al presidente, il vice Alessandro Russo

(Cafimar), il presidente della commissione porti Corrado Neri (Fratelli Neri), il

presidente della commissione relazioni industriali Paolo Visco (Gruppo Scafi),

e i consiglieri Alberto Cattaruzza (Tripmare-Ocean) con incarico di tesoriere,

Paola Barretta (impresa Fratelli Barretta) e Pio Pugliese (ConTug). In

Assorimorchiatori entra anche Rimorchiatori Sardi, concessionaria del

servizio in tutti i porti della Sardegna.
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